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Art. 1 - Oggetto e ambito di applicazione 
1. Il presente codice disciplina i contratti di
appalto e di concessione delle amministrazioni
aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori aventi ad
oggetto l’acquisizione di servizi, forniture, lavori
e opere, nonché i concorsi pubblici di
progettazione.
2. Le disposizioni del presente codice si
applicano, altresì, all’aggiudicazione dei seguenti
contratti:
a) appalti di lavori, di importo superiore ad 1
milione di euro, sovvenzionati direttamente in
misura superiore al 50 per cento da
amministrazioni aggiudicatrici, nel caso in cui tali
appalti comportino una delle seguenti attività:

1) lavori di genio civile di cui all’allegato I;
2) lavori di edilizia relativi a ospedali, impianti 
sportivi, ricreativi e per il tempo libero, edifici 
scolastici e universitari e edifici destinati a 
funzioni pubbliche;

b) appalti di servizi di importo superiore alle
soglie di cui all’articolo 35 sovvenzionati
direttamente in misura superiore al 50 per cento
da amministrazioni aggiudicatrici, allorché tali
appalti siano connessi a un appalto di lavori di
cui alla lettera a);
c) lavori pubblici affidati dai concessionari di 
lavori pubblici che non sono amministrazioni 
aggiudicatrici;
d) lavori pubblici affidati dai concessionari di
servizi, quando essi sono strettamente
strumentali alla gestione del servizio e le opere
pubbliche diventano di proprietà
dell’amministrazione aggiudicatrice;
e) lavori pubblici da realizzarsi da parte di
soggetti privati, titolari di permesso di costruire
o di un altro titolo abilitativo, che assumono in
via diretta l’esecuzione delle opere di
urbanizzazione a scomputo totale o parziale del
contributo previsto per il rilascio del permesso,
ai sensi dell’articolo 16, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, e dell’articolo 28, comma 5, della legge
17 agosto 1942, n. 1150, ovvero eseguono le
relative opere in regime di convenzione.
L’amministrazione che rilascia il permesso di
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costruire o altro titolo abilitativo, può prevedere 
che, in relazione alla realizzazione delle opere di 
urbanizzazione, l’avente diritto a richiedere il 
titolo presenti all’amministrazione stessa, in 
sede di richiesta del suddetto titolo, un progetto 
di fattibilità tecnica ed economica delle opere da 
eseguire, con l’indicazione del tempo massimo 
in cui devono essere completate, allegando lo 
schema del relativo contratto di appalto. 
L’amministrazione, sulla base del progetto di 
fattibilità tecnica ed economica, indice una gara 
con le modalità previste dall’articolo 60 o 61. 
Oggetto del contratto, previa acquisizione del 
progetto definitivo in sede di offerta, sono la 
progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori. 
L’offerta relativa al prezzo indica distintamente il 
corrispettivo richiesto per la progettazione 
esecutiva, per l’esecuzione dei lavori e per i costi 
della sicurezza. 
3. Ai soggetti di cui al comma 2, lettere a), b), d) 
ed e), non si applicano gli articoli 21 
relativamente alla programmazione dei lavori 
pubblici, 70 e 113. In relazione alla fase di 
esecuzione del contratto si applicano 
esclusivamente le norme che disciplinano il 
collaudo. Alle società con capitale pubblico 
anche non maggioritario, che non sono 
organismi di diritto pubblico, che hanno ad 
oggetto della loro attività la realizzazione di 
lavori o opere, ovvero la produzione di beni o 
servizi non destinati ad essere collocati sul 
mercato in regime di libera concorrenza, si 
applica la disciplina prevista dai Testi unici sui 
servizi pubblici locali di interesse economico 
generale e in materia di società a partecipazione 
pubblica. Alle medesime società e agli enti 
aggiudicatori che affidino lavori, servizi, 
forniture, di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
e), numero 1), qualora ai sensi dell’articolo 28 
debbano trovare applicazione le disposizioni 
della parte II ad eccezione di quelle relative al 
titolo VI, capo I, non si applicano gli articoli 21 
relativamente alla programmazione dei lavori 
pubblici, 70 e 113; in relazione alla fase di 
esecuzione del contratto si applicano solo le 
norme che disciplinano il collaudo. 
4. Le amministrazioni aggiudicatrici che 
concedono le sovvenzioni di cui al comma 2, 
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lettere a) e b), assicurano il rispetto delle 
disposizioni del presente codice qualora non 
aggiudichino esse stesse gli appalti sovvenzionati 
o quando esse aggiudichino tali appalti in nome 
e per conto di altri enti. 
5. Il provvedimento che concede il contributo di 
cui al comma 2, lettere a) e b), deve porre come 
condizione il rispetto, da parte del soggetto 
beneficiario, delle disposizioni del presente 
codice. Fatto salvo quanto previsto dalle 
eventuali leggi che prevedono le sovvenzioni, il 
50 per cento delle stesse può essere erogato 
solo dopo l’avvenuto affidamento dell’appalto, 
previa verifica, da parte del sovvenzionatore, 
che la procedura di affidamento si è svolta nel 
rispetto del presente codice. Il mancato rispetto 
del presente codice costituisce causa di 
decadenza dal contributo. 
6. Il presente codice si applica ai contratti 
pubblici aggiudicati nei settori della difesa e 
della sicurezza, ad eccezione dei contratti: 
a) che rientrano nell’ambito di applicazione del 
decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208; 
b) ai quali il decreto legislativo 15 novembre 
2011, n. 208, non si applica in virtù dell’articolo 6 
del medesimo decreto. 
7. Il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale adotta, previo 
accordo con l’ANAC, direttive generali per 
disciplinare le procedure di scelta del contraente 
e l’esecuzione del contratto da svolgersi 
all’estero, tenuto conto dei principi 
fondamentali del presente codice e delle 
procedure applicate dall’Unione europea e dalle 
organizzazioni internazionali di cui l’Italia è 
parte. Resta ferma l’applicazione del presente 
codice alle procedure di affidamento svolte in 
Italia. Fino all’adozione delle direttive generali di 
cui al presente comma, si applica l’articolo 216, 
comma 26. 
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7-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, sentiti, per quanto 
di rispettiva competenza, il Ministro per i beni e 
le attività culturali, il Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, nonché il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, l’ANAC e la 
Conferenza Unificata, previo parere del Consiglio 
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8. I riferimenti a nomenclature nel contesto degli 
appalti pubblici e nel contesto dell’aggiudicazione di 
concessioni sono effettuati utilizzando il 
«Vocabolario comune per gli appalti pubblici» (CPV) 
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera tttt). 

di Sato, è adottato, entro novanta giorni 
dall’entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, un regolamento unico 
recante le disposizioni attuative ed esecutive del 
presente codice, in particolare nelle seguenti 
materie: 
a) nomina, ruolo e compiti del responsabile del 
procedimento; 
b) progettazione di lavori, servizi e forniture, e 
verifica del progetto; 
c) sistema di qualificazione e requisiti degli 
esecutori di lavori e dei contraenti generali; 
d) procedure di affidamento e realizzazione dei 
contratti di lavori, servizi e forniture di importo 
inferiore alle soglie comunitarie; 
e) direzione dei lavori e dell’esecuzione; 
f) esecuzione dei contratti di lavori, servizi e 
forniture, contabilità, sospensioni e penali; 
g) collaudo e verifica di conformità; 
h) requisiti degli operatori economici per 
l’affidamento dei servizi di architettura ed 
ingegneria; 
i) lavori riguardanti i beni culturali. 
7-ter. Il decorso del termine di cui al comma 7-bis 
è sospeso dalla data di richiesta del parere alla 
Conferenza unificata fino alla data di espressione 
del medesimo parere da parte della suddetta 
Conferenza. 
8. I riferimenti a nomenclature nel contesto 
degli appalti pubblici e nel contesto 
dell’aggiudicazione di concessioni sono 
effettuati utilizzando il «Vocabolario comune per 
gli appalti pubblici» (CPV) di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera tttt). 

Art. 21 - Programma degli acquisti e 
programmazione dei lavori pubblici  

1. Le amministrazioni aggiudicatrici adottano il 
programma biennale degli acquisti di beni e servizi  e 
il programma triennale dei lavori pubblici, nonché i 
relativi aggiornamenti annuali. I programmi sono 
approvati nel rispetto dei documenti programmatori 
e in coerenza con il bilancio e, per gli enti locali, 
secondo le norme che disciplinano la 
programmazione economico-finanziaria degli enti.  

2. Le opere pubbliche incompiute sono inserite nella 
programmazione triennale di cui al comma 1, ai fini 
del loro completamento ovvero per l’individuazione 
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di soluzioni alternative quali il riutilizzo, anche 
ridimensionato, la cessione a titolo di corrispettivo 
per la realizzazione di altra opera pubblica, la vendita 
o la demolizione. 

3. Il programma triennale dei lavori pubblici e i 
relativi aggiornamenti annuali contengono i lavori il 
cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro 
e indicano, previa attribuzione del codice unico di 
progetto di cui all’articolo 11, della legge 16 gennaio 
2003, n. 3, i lavori da avviare nella prima annualità, 
per i quali deve essere riportata l’indicazione dei 
mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o 
sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a 
contributi o risorse dello Stato, delle regioni a statuto 
ordinario o di altri enti pubblici. Per i lavori di 
importo pari o superiore a 1.000.000 euro, ai fini 
dell’inserimento nell’elenco annuale, le 
amministrazioni aggiudicatrici approvano 
preventivamente il progetto di fattibilità tecnica ed 
economica. Ai fini dell’inserimento nel programma 
triennale, le amministrazioni aggiudicatrici 
approvano preventivamente, ove previsto, il 
documento di fattibilità delle alternative progettuali, 
di cui all’articolo 23, comma 5.  

4. Nell’ambito del programma di cui al comma 3, le 
amministrazioni aggiudicatrici individuano anche i 
lavori complessi e gli interventi suscettibili di essere 
realizzati attraverso contratti di concessione o di 
partenariato pubblico privato. 

5. Nell’elencazione delle fonti di finanziamento sono 
indicati anche i beni immobili disponibili che possono 
essere oggetto di cessione. Sono, altresì, indicati i 
beni immobili nella propria disponibilità concessi in 
diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui 
utilizzazione sia strumentale e tecni-camente 
connessa all’opera da affidare in concessione. 

6. Il programma biennale di forniture e servizi e i 
relativi aggiornamenti annuali contengono gli 
acquisti di beni e di servizi di importo unitario 
stimato pari o superiore a 40.000 euro. Nell’ambito 
del programma, le amministrazioni aggiudicatrici 
individuano i bisogni che possono essere soddisfatti 
con capitali privati. Le amministrazioni pubbliche 
comunicano, entro il mese di ottobre, l’elenco delle 
acquisizioni di forniture e servizi d’importo superiore 
a 1 milione di euro che prevedono di inserire nella 
programmazione biennale al Tavolo tecnico dei 
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relativi aggiornamenti annuali contengono i lavori il 
cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro 
e indicano, previa attribuzione del codice unico di 
progetto di cui all’articolo 11, della legge 16 gennaio 
2003, n. 3, i lavori da avviare nella prima annualità, 
per i quali deve essere riportata l’indicazione dei 
mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o 
sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a 
contributi o risorse dello Stato, delle regioni a statuto 
ordinario o di altri enti pubblici. Per i lavori di 
importo pari o su-periore a 1.000.000 euro, ai fini 
dell’inserimento nell’elenco annuale, le 
amministrazioni aggiudicatrici approvano 
preventivamente il progetto di fattibilità tecnica ed 
economica. Ai fini dell’inserimento nel programma 
triennale, le amministrazioni aggiudicatrici 
approvano preventivamen-te, ove previsto, il 
documento di fattibilità delle alternative proget-tuali, 
di cui all’articolo 23, comma 5.  

4. Nell’ambito del programma di cui al comma 3, le 
amministrazioni ag-giudicatrici individuano anche i 
lavori complessi e gli interventi suscettibili di essere 
realizzati attraverso contratti di concessione o di 
partenariato pubblico privato. 

5. Nell’elencazione delle fonti di finanziamento sono 
indicati anche i beni immobili disponibili che possono 
essere oggetto di cessione. Sono, altresì, indicati i 
beni immobili nella propria disponibilità concessi in 
diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui 
utilizzazione sia strumentale e tecnicamente 
connessa all’opera da affidare in concessione. 

6. Il programma biennale di forniture e servizi e i 
relativi aggiornamenti annuali contengono gli 
acquisti di beni e di servizi di importo unitario 
stimato pari o superiore a 40.000 euro. Nell’ambito 
del programma, le amministrazioni aggiudicatrici 
individuano i bisogni che possono essere soddisfatti 
con capitali privati. Per le acquisizioni di beni e servizi 
informatici e di connettività le amministrazioni 
aggiudicatrici tengono conto di quanto previsto 
dall’articolo 1, comma 513, della legge 28 dicembre 
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soggetti di cui all’articolo 9, comma 2, del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, che li 
utilizza ai fini dello svolgimento dei compiti e delle 
attività ad esso attribuiti. Per le acquisizioni di beni e 
servizi informatici e di connettività le amministrazioni 
aggiudicatrici tengono conto di quanto previsto 
dall’articolo 1, comma 513, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208. 

7. Il programma biennale degli acquisti di beni e 
servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, 
nonché i relativi aggiornamenti annuali sono 
pubblicati sul profilo del committente, sul sito 
informatico del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e dell’Osservatorio di cui all’articolo 213, 
anche tramite i sistemi informatizzati delle regioni e 
delle provincie autonome di cui all’articolo 29, 
comma 4. 

8. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, previo 
parere del CIPE, d’intesa con la Conferenza unificata 
sono definiti: 

a) le modalità di aggiornamento dei programmi e dei 
relativi elenchi an-nuali; 

b) i criteri per la definizione degli ordini di priorità, 
per l’eventuale suddi-visione in lotti funzionali, 
nonché per il riconoscimento delle condizioni che 
consentano di modificare la programmazione e di 
realizzare un inter-vento o procedere a un acquisto 
non previsto nell’elenco annuale; 

c) i criteri e le modalità per favorire il 
completamento delle opere in-compiute; 

d) i criteri per l’inclusione dei lavori nel programma e 
il livello di proget-tazione minimo richiesto per 
tipologia e classe di importo; 

e) gli schemi tipo e le informazioni minime che essi 
devono contenere, individuate anche in coerenza 
con gli standard degli obblighi informati-vi e di 
pubblicità relativi ai contratti; 

f) le modalità di raccordo con la pianificazione 
dell’attività dei soggetti aggregatori e delle centrali di 
committenza ai quali le stazioni appaltanti delegano 

2015, n. 208. 
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pubblicati sul profilo del committente, sul sito 
informatico del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e dell’Osservatorio di cui all’articolo 213, 
anche tramite i sistemi informatizzati delle regioni e 
delle provincie autonome di cui all’articolo 29, 
comma 4. 

8. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, previo 
parere del CIPE, d’intesa con la Conferenza unificata 
sono definiti: 

a) le modalità di aggiornamento dei programmi e dei 
relativi elenchi annuali; 

b) i criteri per la definizione degli ordini di priorità, 
per l’eventuale suddivisione in lotti funzionali, 
nonché per il riconoscimento delle condizioni che 
consentano di modificare la programmazione e di 
realizzare un intervento o procedere a un acquisto 
non previsto nell’elenco annuale; 

c) i criteri e le modalità per favorire il 
completamento delle opere incompiute; 

d) i criteri per l’inclusione dei lavori nel programma e 
il livello di progettazione minimo richiesto per 
tipologia e classe di importo; 
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la procedura di affidamento. 

8-bis. La disciplina del presente articolo non si 
applica alla pianificazione delle attività dei soggetti 
aggregatori e delle centrali di commit-tenza.  

9. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui 
al comma 8, si applica l’articolo 216, comma 3. 

e) gli schemi tipo e le informazioni minime che essi 
devono contenere, individuate anche in coerenza 
con gli standard degli obblighi informativi e di 
pubblicità relativi ai contratti; 

f) le modalità di raccordo con la pianificazione 
dell’attività dei soggetti aggregatori e delle centrali di 
committenza ai quali le stazioni appaltanti delegano 
la procedura di affidamento. 

8-bis. La disciplina del presente articolo non si 
applica alla pianificazione delle attività dei soggetti 
aggregatori e delle centrali di committenza.  

9. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui 
al comma 8, si applica l’articolo 216, comma 3. 

Art. 23 - Livelli della progettazione per gli appalti, per 
le concessioni di lavori nonché per i servizi 

1. La progettazione in materia di lavori pubblici si 
articola, secondo tre li-velli di successivi 
approfondimenti tecnici, in progetto di fattibilità 
tecnica ed economica, progetto definitivo e progetto 
esecutivo ed è intesa ad as-sicurare: 

a) il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività; 

b) la qualità architettonica e tecnico funzionale e di 
relazione nel contesto dell’opera; 

c) la conformità alle norme ambientali, urbanistiche 
e di tutela dei beni culturali e paesaggistici, nonché il 
rispetto di quanto previsto dalla norma-tiva in 
materia di tutela della salute e della sicurezza; 

d) un limitato consumo del suolo; 

e) il rispetto dei vincoli idrogeologici, sismici e 
forestali nonché degli altri vincoli esistenti; 

f) il risparmio e l’efficientamento ed il recupero 
energetico nella rea-lizzazione e nella successiva vita 
dell’opera , nonché la valutazione del ciclo di vita e 
della manutenibilità delle opere; 

g) la compatibilità con le preesistenze archeologiche; 

h) la razionalizzazione delle attività di progettazione 
e delle connesse ve-rifiche attraverso il progressivo 
uso di metodi e strumenti elettronici spe-cifici quali 
quelli di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture; 

i) la compatibilità geologica, geomorfologica, 

Art. 23 - Livelli della progettazione per gli appalti, per 
le concessioni di lavori nonché per i servizi 

1. La progettazione in materia di lavori pubblici si 
articola, secondo tre li-velli di successivi 
approfondimenti tecnici, in progetto di fattibilità 
tecnica ed economica, progetto definitivo e progetto 
esecutivo ed è intesa ad as-sicurare: 

a) il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività; 

b) la qualità architettonica e tecnico funzionale e di 
relazione nel contesto dell’opera; 

c) la conformità alle norme ambientali, urbanistiche 
e di tutela dei beni culturali e paesaggistici, nonché il 
rispetto di quanto previsto dalla norma-tiva in 
materia di tutela della salute e della sicurezza; 

d) un limitato consumo del suolo; 

e) il rispetto dei vincoli idrogeologici, sismici e 
forestali nonché degli altri vincoli esistenti; 

f) il risparmio e l’efficientamento ed il recupero 
energetico nella rea-lizzazione e nella successiva vita 
dell’opera , nonché la valutazione del ciclo di vita e 
della manutenibilità delle opere; 

g) la compatibilità con le preesistenze archeologiche; 

h) la razionalizzazione delle attività di progettazione 
e delle connesse ve-rifiche attraverso il progressivo 
uso di metodi e strumenti elettronici spe-cifici quali 
quelli di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture; 

i) la compatibilità geologica, geomorfologica, 
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idrogeologica dell’opera; 

l) accessibilità e adattabilità secondo quanto previsto 
dalle disposizioni vigenti in materia di barriere 
architettoniche.  

2. Per la progettazione di lavori di particolare 
rilevanza sotto il profilo ar-chitettonico, ambientale, 
paesaggistico, agronomico e forestale, storico-
artistico, conservativo, nonché tecnologico, le 
stazioni appaltanti ricorro-no alle professionalità 
interne, purché in possesso di idonea competenza 
nelle materie oggetto del progetto o utilizzano la 
procedura del concorso di progettazione o del 
concorso di idee di cui agli articoli 152, 153, 154, 155 
e 156 . Per le altre tipologie di lavori, si applica 
quanto previsto dall’articolo 24. 

3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
e del Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo sono definiti i contenuti della progettazione 
nei tre livelli progettuali. Con il decreto di cui al 
primo periodo è, altresì, determinato il contenuto 
minimo del quadro esi-genziale che devono 
predisporre le stazioni appaltanti.  Fino alla data di 
entrata in vigore di detto decreto, si applica l’articolo 
216, comma 4. 

3-bis. Con ulteriore decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei tra-sporti, su proposta del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, sentita la 
Conferenza Unificata, è disciplinata una 
progettazione semplificata degli interventi di 
manutenzione ordinaria fino a un importo di 
2.500.000 euro. Tale decreto individua le modalità e i 
criteri di sempli-ficazione in relazione agli interventi 
previsti.  

 

 

 

 

 

 

idrogeologica dell’opera; 

l) accessibilità e adattabilità secondo quanto previsto 
dalle disposizioni vigenti in materia di barriere 
architettoniche.  

2. Per la progettazione di lavori di particolare 
rilevanza sotto il profilo ar-chitettonico, ambientale, 
paesaggistico, agronomico e forestale, storico-
artistico, conservativo, nonché tecnologico, le 
stazioni appaltanti ricorro-no alle professionalità 
interne, purché in possesso di idonea competenza 
nelle materie oggetto del progetto o utilizzano la 
procedura del concorso di progettazione o del 
concorso di idee di cui agli articoli 152, 153, 154, 155 
e 156 . Per le altre tipologie di lavori, si applica 
quanto previsto dall’articolo 24. 

3. Con il decreto di cui all’articolo 1, comma 7-bis 
sono definiti i contenuti della progettazione nei tre 
livelli progettuali. Con il decreto di cui al primo 
periodo è, altresì, determinato il contenuto minimo 
del quadro esi-genziale che devono predisporre le 
stazioni appaltanti.  Fino alla data di entrata in vigore 
di detto decreto, si applica l’articolo 216, comma 4. 

 

 

 

 

 

3-bis. I contratti di lavori di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, ad esclusione degli interventi di 
manutenzione straordinaria che prevedono il rinnovo 
o la sostituzione di parti strutturali delle opere o di 
impianti, possono essere affidati, nel rispetto delle 
procedure di scelta del contraente previste dal 
presente codice, sulla base del progetto definitivo 
costituito almeno da una relazione generale, 
dall'elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni previste, 
dal computo metrico-estimativo, dal piano di 
sicurezza e di coordinamento con l'individuazione 
analitica dei costi della sicurezza da non assoggettare 
a ribasso. L’esecuzione dei predetti lavori può 
prescindere dall’avvenuta redazione e approvazione 
del progetto esecutivo.  

4. La stazione appaltante, in rapporto alla specifica 
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4. La stazione appaltante, in rapporto alla specifica 
tipologia e alla dimen-sione dell’intervento, indica le 
caratteristiche, i requisiti e gli elaborati progettuali 
necessari per la definizione di ogni fase della 
progettazione. È consentita, altresì, l’omissione di 
uno o di entrambi i primi due livelli di progettazione, 
purché il livello successivo contenga tutti gli elementi 
pre-visti per il livello omesso, salvaguardando la 
qualità della progettazione. 

5. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica 
individua, tra più soluzioni, quella che presenta il 
miglior rapporto tra costi e benefici per la collet-
tività, in relazione alle specifiche esigenze da 
soddisfare e prestazioni da fornire. Ai soli fini delle 
attività di programmazione triennale dei lavori 
pubblici e dell’espletamento delle procedure di 
dibattito pubblico di cui all’articolo 22 nonché dei 
concorsi di progettazione e di idee di cui all’articolo 
152, il progetto di fattibilità può essere articolato in 
due fasi successive di elaborazione. In tutti gli altri 
casi, il progetto di fatti-bilità è sempre redatto in 
un’unica fase di elaborazione. Nel caso di 
elaborazione in due fasi, nella prima fase il 
progettista, individua ed analizza le possibili soluzioni 
progettuali alternative, ove esistenti, sul-la base dei 
principi di cui al comma 1, e redige il documento di 
fattibilità delle alternative progettuali secondo le 
modalità indicate dal decreto di cui al comma 3.  
Nella seconda fase di elaborazione, ovvero nell’unica 
fase, qualora non sia redatto in due fasi, il progettista 
inca-ricato sviluppa, nel rispetto dei contenuti del 
documento di indirizzo alla progettazione e secondo 
le modalità indicate dal decreto di cui al comma 3, 
tutte le indagini e gli studi necessari per la 
definizione degli aspetti di cui al comma 1, nonché 
elaborati  grafici per l’individuazione delle 
caratteristiche dimensionali, volumetriche, 
tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da 
realizzare e le relative stime economiche, ivi 
compresa la scelta in merito alla possibile 
suddivisione in lotti funzionali. Il progetto di fattibilità 
deve consentire, ove necessario, l’avvio della pro-
cedura espropriativa. 

5-bis. Per le opere proposte in variante urbanistica ai 
sensi dell’articolo 19 del decreto del Presidente  della  

tipologia e alla dimen-sione dell’intervento, indica le 
caratteristiche, i requisiti e gli elaborati progettuali 
necessari per la definizione di ogni fase della 
progettazione. È consentita, altresì, l’omissione di 
uno o di entrambi i primi due livelli di progettazione, 
purché il livello successivo contenga tutti gli elementi 
pre-visti per il livello omesso, salvaguardando la 
qualità della progettazione. 

5. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica 
individua, tra più soluzioni, quella che presenta il 
miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività, 
in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e 
prestazioni da fornire. Per i lavori pubblici di importo 
pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 35 anche 
ai fini della programmazione di cui all'articolo 21, 
comma 3 nonché per l'espletamento delle procedure 
di dibattito pubblico di cui all'articolo 22 e per i 
concorsi di progettazione e di idee di cui all'articolo 
152, il progetto di fattibilità è preceduto dal 
documento di fattibilità delle alternative progettuali di 
cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg quater) nel 
rispetto dei contenuti di cui al decreto previsto 
all'articolo 23, comma 3. Resta ferma la facoltà della 
stazione appaltante di richiedere la redazione del 
documento di fattibilità delle alternative progettuali 
anche per lavori pubblici di importo inferiore alla 
soglia di cui all'articolo 35. Nel progetto di fattibilità 
tecnico ed economica, il progettista sviluppa, nel 
rispetto del quadro esigenziale, tutte le indagini e gli 
studi necessari per la definizione degli aspetti di cui al 
comma 1, nonché gli elaborati grafici per 
l'individuazione delle caratteristiche dimensionali, 
volumetriche, tipologiche, funzionali e tecnologiche 
dei lavori da realizzare e le relative stime economiche, 
secondo le modalità previste nel decreto di cui al 
comma 3, ivi compresa la scelta in merito alla 
possibile suddivisione in lotti funzionali. Il progetto di 
fattibilità tecnica ed economica deve consentire, ove 
necessario, l'avvio della procedura espropriativa. 

 

5-bis. Per le opere proposte in variante urbanistica ai 
sensi dell’articolo 19 del decreto del Presidente  della  
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, il progetto di 
fattibilità tecnica ed economica sostituisce il 
progetto preliminare di cui al comma 2 del citato 
articolo 19 ed è redatto ai sensi del comma 5.  

6. Il progetto di fattibilità è redatto sulla base 
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Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, il progetto di 
fattibilità tecnica ed economica sostituisce il 
progetto preliminare di cui al comma 2 del citato 
articolo 19 ed è redatto ai sensi del comma 5.  

6. Il progetto di fattibilità è redatto sulla base 
dell’avvenuto svolgimento di indagini geologiche, 
idrogeologiche, idrologiche, idrauliche, geotecniche, 
sismiche, storiche, paesaggistiche ed urbanistiche,  di 
verifiche preventive dell’interesse archeologico, di 
studi preliminari sull’impatto ambientale e evidenzia, 
con apposito adeguato elaborato cartografico, le 
aree impegnate, le relative eventuali fasce di rispetto 
e le occorrenti misure di salvaguardia deve, altresì, 
ricomprendere le valutazioni ovvero le eventuali 
diagnosi energetiche dell’opera in progetto, con 
riferimento al contenimento dei consumi energetici e 
alle eventuali misure per la produzione e il recupero 
di energia anche con riferimento all’impatto sul 
piano economico-finanziario dell’opera ; indica, 
inoltre, le caratteristiche prestazionali, le specifiche 
funzionali, le esigenze di compensazioni e di 
mitigazione dell’impatto ambientale, nonché i limiti 
di spesa calcolati secondo le modalità indicate dal 
decreto di cui al comma 3,  dell’infrastruttura da 
realizzare ad un livello tale da consentire, già in sede 
di approvazione del progetto medesimo, salvo 
circostanze imprevedibili, l’individuazione della 
localizzazione o del tracciato dell’infrastruttura 
nonché delle opere compensative o di mitigazione 
dell’impatto ambientale e sociale necessarie. 

 

7. Il progetto definitivo individua compiutamente i 
lavori da realizzare, nel rispetto delle esigenze, dei 
criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indica-zioni 
stabiliti dalla stazione appaltante e, ove presente, dal 
progetto di fat-tibilità; il progetto definitivo contiene, 
altresì, tutti gli elementi necessari ai fini del rilascio 
delle prescritte autorizzazioni e approvazioni, nonché 
la quantificazione definitiva del limite di spesa per la 
realizzazione e del relativo cronoprogramma, 
attraverso l’utilizzo, ove esistenti, dei prezzari 
predisposti dalle regioni e dalle province autonome 
territorialmente competenti, di concerto con le 
articolazioni territoriali del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, secondo quanto 
previsto al comma 16.  

8. Il progetto esecutivo, redatto in conformità al 

dell’avvenuto svolgimento di indagini geologiche, 
idrogeologiche, idrologiche, idrauliche, geotecniche, 
sismiche, storiche, paesaggistiche ed urbanistiche,  di 
verifiche preventive dell’interesse archeologico, di 
studi di fattibilità ambientale e paesaggistica e 
evidenzia, con apposito adeguato elaborato 
cartografico, le aree impegnate, le relative eventuali 
fasce di rispetto e le occorrenti misure di 
salvaguardia deve, altresì, ricomprendere le 
valutazioni ovvero le eventuali diagnosi energetiche 
dell’opera in progetto, con riferimento al 
contenimento dei consumi energetici e alle eventuali 
misure per la produzione e il recupero di energia 
anche con riferimento all’impatto sul piano 
economico-finanziario dell’opera ; indica, inoltre, le 
caratteristiche prestazionali, le specifiche funzionali, 
la descrizione delle misure di compensazioni e di 
mitigazione dell'impatto ambientale, nonché i limiti di 
spesa calcolati secondo le modalità indicate dal 
decreto di cui al comma 3,  dell’infrastruttura da 
realizzare ad un livello tale da consentire, già in sede 
di approvazione del progetto medesimo, salvo 
circostanze imprevedibili, l’individuazione della 
localizzazione o del tracciato dell’infrastruttura 
nonché delle opere compensative o di mitigazione 
dell’impatto ambientale e sociale necessarie. 

7. Il progetto definitivo individua compiutamente i 
lavori da realizzare, nel rispetto delle esigenze, dei 
criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indica-zioni 
stabiliti dalla stazione appaltante e, ove presente, dal 
progetto di fat-tibilità; il progetto definitivo contiene, 
altresì, tutti gli elementi necessari ai fini del rilascio 
delle prescritte autorizzazioni e approvazioni, nonché 
la quantificazione definitiva del limite di spesa per la 
realizzazione e del relativo cronoprogramma, 
attraverso l’utilizzo, ove esistenti, dei prezzari 
predisposti dalle regioni e dalle province autonome 
territorialmente competenti, di concerto con le 
articolazioni territoriali del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, secondo quanto 
previsto al comma 16.  

8. Il progetto esecutivo, redatto in conformità al 
progetto definitivo, de-termina in ogni dettaglio i 
lavori da realizzare, il relativo costo previsto, il 
cronoprogramma coerente con quello del progetto 
definitivo, e deve essere sviluppato ad un livello di 
definizione tale che ogni elemento sia identificato in 
forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo. Il 
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progetto definitivo, de-termina in ogni dettaglio i 
lavori da realizzare, il relativo costo previsto, il 
cronoprogramma coerente con quello del progetto 
definitivo, e deve essere sviluppato ad un livello di 
definizione tale che ogni elemento sia identificato in 
forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo. Il 
progetto esecutivo deve essere, altresì, corredato da 
apposito piano di manuten-zione dell’opera e delle 
sue parti in relazione al ciclo di vita. 

9. In relazione alle caratteristiche e all’importanza 
dell’opera, il respon-sabile unico del procedimento, 
secondo quanto previsto dall’articolo 26, stabilisce 
criteri, contenuti e momenti di verifica tecnica dei 
vari livelli di progettazione. 

10. L’accesso ad aree interessate ad indagini e 
ricerche necessarie all’attività di progettazione è 
soggetto all’autorizzazione di cui all’articolo 15 del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327. La medesima autorizzazione si estende 
alle ricerche archeologiche, alla bo-nifica di ordigni 
bellici e alla bonifica dei siti inquinati. Le ricerche 
archeo-logiche sono compiute sotto la vigilanza delle 
competenti soprintendenze. 

11. Gli oneri inerenti alla progettazione, ivi compresi 
quelli relativi al dibattito pubblico , alla direzione dei 
lavori, alla vigilanza, ai collaudi, agli studi e alle 
ricerche connessi, alla redazione dei piani di 
sicurezza e di coordinamento, quando previsti ai 
sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, alle 
prestazioni professionali e specialistiche, necessari 
per la redazione di un progetto esecutivo completo 
in ogni dettaglio, possono es-sere fatti gravare sulle 
disponibilità finanziarie della stazione appaltante cui 
accede la progettazione medesima. Ai fini 
dell’individuazione dell’importo stimato, il conteggio 
deve ricomprendere tutti i servizi, ivi compresa la 
direzione dei lavori, in caso di affidamento allo stesso 
progettista esterno.  

 

 

 

 

 

progetto esecutivo deve essere, altresì, corredato da 
apposito piano di manuten-zione dell’opera e delle 
sue parti in relazione al ciclo di vita. 

9. In relazione alle caratteristiche e all’importanza 
dell’opera, il respon-sabile unico del procedimento, 
secondo quanto previsto dall’articolo 26, stabilisce 
criteri, contenuti e momenti di verifica tecnica dei 
vari livelli di progettazione. 

10. L’accesso ad aree interessate ad indagini e 
ricerche necessarie all’attività di progettazione è 
soggetto all’autorizzazione di cui all’articolo 15 del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327. La medesima autorizzazione si estende 
alle ricerche archeologiche, alla bo-nifica di ordigni 
bellici e alla bonifica dei siti inquinati. Le ricerche 
archeo-logiche sono compiute sotto la vigilanza delle 
competenti soprintendenze. 

11. Gli oneri inerenti alla progettazione, ivi compresi 
quelli relativi al dibattito pubblico , alla direzione dei 
lavori, alla vigilanza, ai collaudi, agli studi e alle 
ricerche connessi, alla redazione dei piani di 
sicurezza e di coordinamento, quando previsti ai 
sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, alle 
prestazioni professionali e specialistiche, necessari 
per la redazione di un progetto esecutivo completo 
in ogni dettaglio, possono es-sere fatti gravare sulle 
disponibilità finanziarie della stazione appaltante cui 
accede la progettazione medesima. Ai fini 
dell’individuazione dell’importo stimato, il conteggio 
deve ricomprendere tutti i servizi, ivi compresa la 
direzione dei lavori, in caso di affidamento allo stesso 
progettista esterno.  

11-bis. Tra le spese tecniche da prevedere nel quadro 
economico di ciascun intervento sono comprese le 
spese di carattere strumentale sostenute dalle 
amministrazioni aggiudicatrici in relazione 
all’intervento. 

11-ter. Le spese strumentali riguardanti le attività 
finalizzate alla stesura del Piano generale degli 
interventi del sistema accentrato delle manutenzioni 
di cui all’articolo 12 della legge 15 luglio 2011, n. 111 
sono a carico della Agenzia del demanio. 

12. Le progettazioni definitiva ed esecutiva sono, 
preferibilmente, svolte dal medesimo soggetto, onde 
garantire omogeneità e coerenza al proce-dimento. 
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12. Le progettazioni definitiva ed esecutiva sono, 
preferibilmente, svolte dal medesimo soggetto, onde 
garantire omogeneità e coerenza al proce-dimento. 
In caso di motivate ragioni di affidamento disgiunto, 
il nuovo progettista deve accettare l’attività 
progettuale svolta in precedenza. In caso di 
affidamento esterno della progettazione, che 
ricomprenda, en-trambi i livelli di progettazione, 
l’avvio della progettazione esecutiva è condizionato 
alla determinazione delle stazioni appaltanti sulla 
progetta-zione definitiva. In sede di verifica della 
coerenza tra le varie fasi della progettazione, si 
applica quanto previsto dall’articolo 26, comma 3. 

13. Le stazioni appaltanti possono richiedere per le 
nuove opere nonché per interventi di recupero, 
riqualificazione o varianti, prioritariamente per i 
lavori complessi, l’uso dei metodi e strumenti 
elettronici specifici di cui al comma 1, lettera h). Tali 
strumenti utilizzano piattaforme interope-rabili a 
mezzo di formati aperti non proprietari, al fine di non 
limitare la concorrenza tra i fornitori di tecnologie e il 
coinvolgimento di specifiche progettualità tra i 
progettisti. L’uso dei metodi e strumenti elettronici 
può essere richiesto soltanto dalle stazioni appaltanti 
dotate di personale ade-guatamente formato. Con 
decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, da adottare entro il 31 luglio 2016, anche 
avvalendosi di una Commissione appositamente 
istituita presso il medesimo Ministero, senza oneri 
aggiuntivi a carico della finanza pubblica sono definiti 
le modalità e i tempi di progressiva introduzione 
dell’obbligatorietà dei suddetti metodi presso le 
stazioni appaltanti, le amministrazioni concedenti e 
gli operatori economici, valutata in relazione alla 
tipologia delle opere da affidare e della strategia di 
digitalizzazione delle amministrazioni pubbliche e del 
settore delle costruzioni. L’utilizzo di tali metodologie 
costituisce parame-tro di valutazione dei requisiti 

In caso di motivate ragioni di affidamento disgiunto, 
il nuovo progettista deve accettare l’attività 
progettuale svolta in precedenza. In caso di 
affidamento esterno della progettazione, che 
ricomprenda, en-trambi i livelli di progettazione, 
l’avvio della progettazione esecutiva è condizionato 
alla determinazione delle stazioni appaltanti sulla 
progetta-zione definitiva. In sede di verifica della 
coerenza tra le varie fasi della progettazione, si 
applica quanto previsto dall’articolo 26, comma 3. 

13. Le stazioni appaltanti possono richiedere per le 
nuove opere nonché per interventi di recupero, 
riqualificazione o varianti, prioritariamente per i 
lavori complessi, l’uso dei metodi e strumenti 
elettronici specifici di cui al comma 1, lettera h). Tali 
strumenti utilizzano piattaforme interope-rabili a 
mezzo di formati aperti non proprietari, al fine di non 
limitare la concorrenza tra i fornitori di tecnologie e il 
coinvolgimento di specifiche progettualità tra i 
progettisti. L’uso dei metodi e strumenti elettronici 
può essere richiesto soltanto dalle stazioni appaltanti 
dotate di personale ade-guatamente formato. Con 
decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, da adottare entro il 31 luglio 2016, anche 
avvalendosi di una Commissione appositamente 
istituita presso il medesimo Ministero, senza oneri 
aggiuntivi a carico della finanza pubblica sono definiti 
le modalità e i tempi di progressiva introduzione 
dell’obbligatorietà dei suddetti metodi presso le 
stazioni appaltanti, le amministrazioni concedenti e 
gli operatori economici, valutata in relazione alla 
tipologia delle opere da affidare e della strategia di 
digitalizzazione delle amministrazioni pubbliche e del 
settore delle costruzioni. L’utilizzo di tali metodologie 
costituisce parame-tro di valutazione dei requisiti 
premianti di cui all’articolo 38. 

14. La progettazione di servizi e forniture è articolata, 
di regola, in un unico livello ed è predisposta dalle 
stazioni appaltanti, di regola, mediante propri 
dipendenti in servizio. In caso di concorso di 
progettazione relativa agli appalti, la stazione 
appaltante può prevedere che la progettazione sia 
suddivisa in uno o più livelli di approfondimento di 
cui la stessa stazione appaltante individua requisiti e 
caratteristiche. 

15. Per quanto attiene agli appalti di servizi, il 
progetto deve contenere: la relazione tecnico-
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premianti di cui all’articolo 38. 

14. La progettazione di servizi e forniture è articolata, 
di regola, in un unico livello ed è predisposta dalle 
stazioni appaltanti, di regola, mediante propri 
dipendenti in servizio. In caso di concorso di 
progettazione relativa agli appalti, la stazione 
appaltante può prevedere che la progettazione sia 
suddivisa in uno o più livelli di approfondimento di 
cui la stessa stazione appaltante individua requisiti e 
caratteristiche. 

15. Per quanto attiene agli appalti di servizi, il 
progetto deve contenere: la relazione tecnico-
illustrativa del contesto in cui è inserito il servizio; le 
in-dicazioni e disposizioni per la stesura dei 
documenti inerenti alla sicurezza di cui all’articolo 
26, comma 3, del decreto legislativo n. 81 del 2008; il 
calcolo degli importi per l’acquisizione dei servizi, con 
indicazione degli oneri della sicurezza non soggetti a 
ribasso; il prospetto economico degli oneri 
complessivi necessari per l’acquisizione dei servizi; il 
capitolato spe-ciale descrittivo e prestazionale, 
comprendente le specifiche tecniche, l’indicazione 
dei requisiti minimi che le offerte devono comunque 
garantire e degli aspetti che possono essere oggetto 
di variante migliorativa e conseguentemente, i criteri 
premiali da applicare alla valutazione delle offerte in 
sede di gara, l’indicazione di altre circostanze che 
potrebbero determinare la modifica delle condizioni 
negoziali durante il periodo di validità, fermo 
restando il divieto di modifica sostanziale. Per i 
servizi di gestione dei patrimoni immobiliari, ivi 
inclusi quelli di gestione della ma-nutenzione e della 
sostenibilità energetica, i progetti devono riferirsi an-
che a quanto previsto dalle pertinenti norme 
tecniche. 

16. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, 
il costo del lavoro è determinato annualmente, in 
apposite tabelle, dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali sulla base dei valori economici 
definiti dalla contrat-tazione collettiva nazionale tra 
le organizzazioni sindacali e le organizza-zioni dei 
datori di lavoro comparativamente più 
rappresentativi, delle norme in materia previdenziale 
ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e 
delle differenti aree territoriali. In mancanza di 
contratto col-lettivo applicabile, il costo del lavoro è 
determinato in relazione al con-tratto collettivo del 

illustrativa del contesto in cui è inserito il servizio; le 
in-dicazioni e disposizioni per la stesura dei 
documenti inerenti alla sicurezza di cui all’articolo 
26, comma 3, del decreto legislativo n. 81 del 2008; il 
calcolo degli importi per l’acquisizione dei servizi, con 
indicazione degli oneri della sicurezza non soggetti a 
ribasso; il prospetto economico degli oneri 
complessivi necessari per l’acquisizione dei servizi; il 
capitolato spe-ciale descrittivo e prestazionale, 
comprendente le specifiche tecniche, l’indicazione 
dei requisiti minimi che le offerte devono comunque 
garantire e degli aspetti che possono essere oggetto 
di variante migliorativa e conseguentemente, i criteri 
premiali da applicare alla valutazione delle offerte in 
sede di gara, l’indicazione di altre circostanze che 
potrebbero determinare la modifica delle condizioni 
negoziali durante il periodo di validità, fermo 
restando il divieto di modifica sostanziale. Per i 
servizi di gestione dei patrimoni immobiliari, ivi 
inclusi quelli di gestione della ma-nutenzione e della 
sostenibilità energetica, i progetti devono riferirsi an-
che a quanto previsto dalle pertinenti norme 
tecniche. 

16. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, 
il costo del lavoro è determinato annualmente, in 
apposite tabelle, dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali sulla base dei valori economici 
definiti dalla contrat-tazione collettiva nazionale tra 
le organizzazioni sindacali e le organizza-zioni dei 
datori di lavoro comparativamente più 
rappresentativi, delle norme in materia previdenziale 
ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e 
delle differenti aree territoriali. In mancanza di 
contratto col-lettivo applicabile, il costo del lavoro è 
determinato in relazione al con-tratto collettivo del 
settore merceologico più vicino a quello preso in 
con-siderazione. Per i contratti relativi a lavori il 
costo dei prodotti, delle attrezzature e delle 
lavorazioni è determinato sulla base dei prezzari 
regionali aggiornati annualmente. Tali prezzari 
cessano di avere validi-tà il 31 dicembre di ogni anno 
e possono essere transitoriamente uti-lizzati fino al 
30 giugno dell’anno successivo, per i progetti a base 
di gara la cui approvazione sia intervenuta entro tale 
data. In caso di inadempienza da parte delle Regioni, 
i prezzari sono aggiornati, entro i successivi trenta 
giorni, dalle competenti articolazioni territoriali del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sentite 

ARCHIVIO NORMATIVA LAVORIPUBBLICI.IT

Pagina 13 di 98



WWW.LA
VORIPUBBLIC

I.IT

settore merceologico più vicino a quello preso in 
con-siderazione. Per i contratti relativi a lavori il 
costo dei prodotti, delle attrezzature e delle 
lavorazioni è determinato sulla base dei prezzari 
regionali aggiornati annualmente. Tali prezzari 
cessano di avere validi-tà il 31 dicembre di ogni anno 
e possono essere transitoriamente uti-lizzati fino al 
30 giugno dell’anno successivo, per i progetti a base 
di gara la cui approvazione sia intervenuta entro tale 
data. In caso di inadempienza da parte delle Regioni, 
i prezzari sono aggiornati, entro i successivi trenta 
giorni, dalle competenti articolazioni territoriali del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sentite 
le Regioni interessate.  Fino all’adozione delle tabelle 
di cui al presente comma, si applica l’articolo 216, 
comma 4. Nei contratti di lavori e servizi la stazione 
appaltante, al fine di determinare l’importo posto a 
base di gara, indivi-dua nei documenti posti a base di 
gara i costi della manodopera sulla base di quanto 
previsto nel presente comma. I costi della sicurezza 
so-no scorporati dal costo dell’importo assoggettato 
al ribasso. 

le Regioni interessate.  Fino all’adozione delle tabelle 
di cui al presente comma, si applica l’articolo 216, 
comma 4. Nei contratti di lavori e servizi la stazione 
appaltante, al fine di determinare l’importo posto a 
base di gara, indivi-dua nei documenti posti a base di 
gara i costi della manodopera sulla base di quanto 
previsto nel presente comma. I costi della sicurezza 
sono scorporati dal costo dell’importo assoggettato 
al ribasso. 

Art. 24 - Progettazione interna e esterna alle 
amministrazioni aggiudicatrici in materia di lavori 
pubblici 

1. Le prestazioni relative alla progettazione di 
fattibilità tecnica ed economica, definitiva ed 
esecutiva di lavori, al collaudo, al coordinamento 
della sicurezza della progettazione  nonché alla 
direzione dei lavori e agli incarichi di supporto 
tecnico-amministrativo alle attività del responsabile 
del procedimento e del dirigente competente alla 
programmazione dei lavori pubblici sono espletate: 

a) dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti; 

b) dagli uffici consortili di progettazione e di 
direzione dei lavori che i comuni, i rispettivi consorzi 
e unioni, le comunità montane, le aziende sanitarie 
locali, i consorzi, gli enti di industrializzazione e gli 
enti di bonifica possono costituire; 

c) dagli organismi di altre pubbliche amministrazioni 
di cui le singole stazioni appaltanti possono avvalersi 
per legge; 

d) dai soggetti di cui all’articolo 46. 

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla data 

Art. 24 - Progettazione interna e esterna alle 
amministrazioni aggiudicatrici in materia di lavori 
pubblici 

1. Le prestazioni relative alla progettazione di 
fattibilità tecnica ed economica, definitiva ed 
esecutiva di lavori, al collaudo, al coordinamento 
della sicurezza della progettazione  nonché alla 
direzione dei lavori e agli incarichi di supporto 
tecnico-amministrativo alle attività del responsabile 
del procedimento e del dirigente competente alla 
programmazione dei lavori pubblici sono espletate: 

a) dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti; 

b) dagli uffici consortili di progettazione e di 
direzione dei lavori che i comuni, i rispettivi consorzi 
e unioni, le comunità montane, le aziende sanitarie 
locali, i consorzi, gli enti di industrializzazione e gli 
enti di bonifica possono costituire; 

c) dagli organismi di altre pubbliche amministrazioni 
di cui le singole stazioni appaltanti possono avvalersi 
per legge; 

d) dai soggetti di cui all’articolo 46. 

2. Con il decreto di cui all’articolo 1, comma 7-bis, 
sono definiti i requisiti che devono possedere i 

ARCHIVIO NORMATIVA LAVORIPUBBLICI.IT

Pagina 14 di 98



WWW.LA
VORIPUBBLIC

I.IT

di entrata in vigore del presente codice, sentita 
l’ANAC, sono definiti i requisiti che devono 
possedere i soggetti di cui all’articolo 46, comma 1. 
Fino alla data di entrata in vigore di detto decreto, si 
applica l’articolo 216, comma 5. 

3. I progetti redatti dai soggetti di cui al comma 1, 
lettere a), b) e c), sono firmati da dipendenti delle 
amministrazioni abilitati all’esercizio della 
professione. I pubblici dipendenti che abbiano un 
rapporto di lavoro a tempo parziale non possono 
espletare, nell’ambito territoriale dell’ufficio di 
appartenenza, incarichi professionali per conto di 
pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, se non 
conseguenti ai rapporti d’impiego. 

4. Sono a carico delle stazioni appaltanti le polizze 
assicurative per la co-pertura dei rischi di natura 
professionale a favore dei dipendenti incarica-ti della 
progettazione. Nel caso di affidamento della 
progettazione a soggetti esterni, le polizze sono a 
carico dei soggetti stessi. 

5. Indipendentemente dalla natura giuridica del 
soggetto affidatario l’incarico è espletato da 
professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai 
vigenti ordinamenti professionali, personalmente 
responsabili e nominativamente indicati già in sede 
di presentazione dell’offerta, con la specificazione 
delle rispettive qualificazioni professionali. È, inoltre, 
indicata, sempre nell’offerta, la persona fisica 
incaricata dell’integrazione tra le varie prestazioni 
specialistiche. Il decreto di cui al comma 2 individua 
anche i criteri per garantire la presenza di giovani 
professionisti, in forma singola o associata, nei gruppi 
concorrenti ai bandi relativi a incarichi di 
progettazione, concorsi di progettazione e di idee, di 
cui le stazioni appaltanti tengono conto ai fini 
dell’aggiudicazione. All’atto dell’affidamento 
dell’incarico, i soggetti incaricati devono dimostrare 
di non trovarsi nelle condizioni di cui all’articolo 80 
nonché il possesso dei requisiti e delle capacità di cui 
all’articolo 83, comma 1. 

6. Ove un servizio complesso sia costituito dalla 
somma di diversi servizi, di cui alcuni riservati ad 
iscritti ad albi di ordini e collegi, il bando di gara o 
l’invito richiede esplicitamente che sia indicato il 
responsabile di quella parte del servizio. Tale 

soggetti di cui all’articolo 46, comma 1. Fino alla data 
di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 1, 
comma 7-bis, si applica l'articolo 216, comma 27-
octies. 

 

 

3. I progetti redatti dai soggetti di cui al comma 1, 
lettere a), b) e c), sono firmati da dipendenti delle 
amministrazioni abilitati all’esercizio della 
professione. I pubblici dipendenti che abbiano un 
rapporto di lavoro a tempo parziale non possono 
espletare, nell’ambito territoriale dell’ufficio di 
appartenenza, incarichi professionali per conto di 
pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, se non 
conseguenti ai rapporti d’impiego. 

4. Sono a carico delle stazioni appaltanti le polizze 
assicurative per la copertura dei rischi di natura 
professionale a favore dei dipendenti incaricati della 
progettazione. Nel caso di affidamento della 
progettazione a soggetti esterni, le polizze sono a 
carico dei soggetti stessi. 

5. Indipendentemente dalla natura giuridica del 
soggetto affidatario l’incarico è espletato da 
professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai 
vigenti ordinamenti professionali, personalmente 
responsabili e nominativamente indicati già in sede 
di presentazione dell’offerta, con la specificazione 
delle rispettive qualificazioni professionali. È, inoltre, 
indicata, sempre nell’offerta, la persona fisica 
incaricata dell’integrazione tra le varie prestazioni 
specialistiche. Il decreto di cui al comma 2 individua 
anche i criteri per garantire la presenza di giovani 
professionisti, in forma singola o associata, nei gruppi 
concorrenti ai bandi relativi a incarichi di 
progettazione, concorsi di progettazione e di idee, di 
cui le stazioni appaltanti tengono conto ai fini 
dell’aggiudicazione. All’atto dell’affidamento 
dell’incarico, i soggetti incaricati devono dimostrare 
di non trovarsi nelle condizioni di cui all’articolo 80 
nonché il possesso dei requisiti e delle capacità di cui 
all’articolo 83, comma 1. 

6. Ove un servizio complesso sia costituito dalla 
somma di diversi servizi, di cui alcuni riservati ad 
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soggetto deve possedere i requisiti previsti nel caso 
in cui il servizio sia messo in gara separatamente. 

7. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 59, 
comma 1, quarto periodo, gli affidatari di incarichi di 
progettazione per progetti posti a base di gara non 
possono essere affidatari degli appalti o delle 
concessioni di lavori pubblici, nonché degli eventuali 
subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la 
suddetta attività di progettazione. Ai medesimi 
appalti, concessioni di lavori pubblici, subappalti e 
cottimi non può partecipare un soggetto controllato, 
controllante o collegato all’affidatario di incarichi di 
progettazione. Le situazioni di controllo e di 
collegamento si determinano con riferimento a 
quanto previsto dall’articolo 2359 del codice civile. I 
divieti di cui al presente comma sono estesi ai 
dipendenti dell’affidatario dell’incarico di 
progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento 
dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché agli 
affidatari di attività di supporto alla progettazione e 
ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano 
laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che 
l’esperienza acquisita nell’espletamento degli 
incarichi di progettazione non è tale da determinare 
un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli 
altri operatori. 

 

 

 

 

8. Il Ministro della giustizia, di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, approva, 
con proprio decreto, da emanare entro e non oltre 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente codice, le tabelle dei corrispettivi 
commisurati al livello qualitativo delle prestazioni e 
delle attività di cui al presente articolo e all’articolo 
31, comma 8. I predetti corrispettivi sono utilizzati 
dalle stazioni appaltanti  quale criterio o base di 
riferimento ai fini dell’individuazione dell’importo da 
porre a base di gara dell’affidamento . Fino alla data 
di entrata in vigore del decreto di cui al presente 
comma, si applica l’articolo 216, comma 6.  

8-bis. Le stazioni appaltanti non possono subordinare 
la corresponsione dei compensi relativi allo 

iscritti ad albi di ordini e collegi, il bando di gara o 
l’invito richiede esplicitamente che sia indicato il 
responsabile di quella parte del servizio. Tale 
soggetto deve possedere i requisiti previsti nel caso 
in cui il servizio sia messo in gara separatamente. 

7. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 59, 
comma 1, quarto periodo, gli affidatari di incarichi di 
progettazione per progetti posti a base di gara non 
possono essere affidatari degli appalti, nonché degli 
eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano 
svolto la suddetta attività di progettazione. Ai 
medesimi appalti, subappalti e cottimi non può 
partecipare un soggetto controllato, controllante o 
collegato all’affidatario di incarichi di progettazione. 
Gli affidatari di incarichi di progettazione per progetti 
posti a base di gara possono essere affidatari delle 
concessioni di lavori pubblici a condizione che il 
concedente adotti misure adeguate per garantire che 
la concorrenza non sia falsata dalla loro 
partecipazione. Le situazioni di controllo e di 
collegamento si determinano con riferimento a 
quanto previsto dall’articolo 2359 del codice civile. I 
divieti di cui al presente comma sono estesi ai 
dipendenti dell’affidatario dell’incarico di 
progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento 
dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché agli 
affidatari di attività di supporto alla progettazione e 
ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano 
laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che 
l’esperienza acquisita nell’espletamento degli 
incarichi di progettazione non è tale da determinare 
un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli 
altri operatori. 

8. Il Ministro della giustizia, di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, approva, 
con proprio decreto, da emanare entro e non oltre 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente codice, le tabelle dei corrispettivi 
commisurati al livello qualitativo delle prestazioni e 
delle attività di cui al presente articolo e all’articolo 
31, comma 8. I predetti corrispettivi sono utilizzati 
dalle stazioni appaltanti  quale criterio o base di 
riferimento ai fini dell’individuazione dell’importo da 
porre a base di gara dell’affidamento . Fino alla data 
di entrata in vigore del decreto di cui al presente 
comma, si applica l’articolo 216, comma 6.  

8-bis. Le stazioni appaltanti non possono subordinare 
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svolgimento della progettazione e delle attività 
tecnico-amministrative ad essa connesse 
all’ottenimento del finanziamento dell’opera 
progettata. Nella convenzione stipulata con il 
soggetto affidatario sono previste le condizioni e le 
modalità per il pagamento dei corrispettivi con 
riferimento a quanto previsto dagli articoli 9 e 10 
della legge 2 marzo 1949, n. 143, e successive 
modificazioni.  

8-ter. Nei contratti aventi ad oggetto servizi di 
ingegneria e architettura la stazione appaltante non 
può prevedere quale corrispettivo forme di 
sponsorizzazione o di rimborso, ad eccezione dei 
contratti relativi ai beni culturali, secondo quanto 
previsto dall’articolo 151. 

la corresponsione dei compensi relativi allo 
svolgimento della progettazione e delle attività 
tecnico-amministrative ad essa connesse 
all’ottenimento del finanziamento dell’opera 
progettata. Nella convenzione stipulata con il 
soggetto affidatario sono previste le condizioni e le 
modalità per il pagamento dei corrispettivi con 
riferimento a quanto previsto dagli articoli 9 e 10 
della legge 2 marzo 1949, n. 143, e successive 
modificazioni.  

8-ter. Nei contratti aventi ad oggetto servizi di 
ingegneria e architettura la stazione appaltante non 
può prevedere quale corrispettivo forme di 
sponsorizzazione o di rimborso, ad eccezione dei 
contratti relativi ai beni culturali, secondo quanto 
previsto dall’articolo 151. 

Art. 31 - Ruolo e funzioni del responsabile del 
procedimento negli appalti e nelle concessioni 
1. Per ogni singola procedura per l’affidamento di un 
appalto o di una concessione le stazioni appaltanti 
individuano, nell’atto di adozione o di aggiornamento 
dei programmi di cui all’articolo 21, comma 1, ovvero 
nell’atto di avvio relativo ad ogni singolo intervento 
per le esigenze non incluse in programmazione, un 
responsabile unico del procedimento (RUP) per le 
fasi della programmazione, della progettazione, 
dell’affidamento, dell’esecuzione. Le stazioni 
appaltanti che ricorrono ai sistemi di acquisto e di 
negoziazione delle centrali di committenza 
nominano, per ciascuno dei detti acquisti, un 
responsabile del procedimento che assume 
specificamente, in ordine al singolo acquisto, il ruolo 
e le funzioni di cui al presente articolo. Fatto salvo 
quanto previsto al comma 10, il RUP è nominato con 
atto formale del soggetto responsabile dell’unità 
organizzativa, che deve essere di livello apicale, tra i 
dipendenti di ruolo addetti all’unità medesima, 
dotati del necessario livello di inquadramento 
giuridico in relazione alla struttura della pubblica 
amministrazione e di competenze professionali 
adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; 
la sostituzione del RUP individuato nella 
programmazione di cui all’articolo 21, comma 1, non 
comporta modifiche alla stessa.  Laddove sia 
accertata la carenza nell’organico della suddetta 
unità organizzativa, il RUP è nominato tra gli altri 
dipendenti in servizio. L’ufficio di responsabile unico 
del procedimento è obbligatorio e non può essere 

Art. 31 - Ruolo e funzioni del responsabile del 
procedimento negli appalti e nelle concessioni 
1. Per ogni singola procedura per l’affidamento di un 
appalto o di una concessione le stazioni appaltanti 
individuano, nell’atto di adozione o di aggiornamento 
dei programmi di cui all’articolo 21, comma 1, ovvero 
nell’atto di avvio relativo ad ogni singolo intervento 
per le esigenze non incluse in programmazione, un 
responsabile unico del procedimento (RUP) per le 
fasi della programmazione, della progettazione, 
dell’affidamento, dell’esecuzione. Le stazioni 
appaltanti che ricorrono ai sistemi di acquisto e di 
negoziazione delle centrali di committenza 
nominano, per ciascuno dei detti acquisti, un 
responsabile del procedimento che assume 
specificamente, in ordine al singolo acquisto, il ruolo 
e le funzioni di cui al presente articolo. Fatto salvo 
quanto previsto al comma 10, il RUP è nominato con 
atto formale del soggetto responsabile dell’unità 
organizzativa, che deve essere di livello apicale, tra i 
dipendenti di ruolo addetti all’unità medesima, 
dotati del necessario livello di inquadramento 
giuridico in relazione alla struttura della pubblica 
amministrazione e di competenze professionali 
adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; 
la sostituzione del RUP individuato nella 
programmazione di cui all’articolo 21, comma 1, non 
comporta modifiche alla stessa.  Laddove sia 
accertata la carenza nell’organico della suddetta 
unità organizzativa, il RUP è nominato tra gli altri 
dipendenti in servizio. L’ufficio di responsabile unico 
del procedimento è obbligatorio e non può essere 
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rifiutato. 

2. Il nominativo del RUP è indicato nel bando o avviso 
con cui si indice la gara per l’affidamento del 
contratto di lavori, servizi, forniture, ovvero, nelle 
procedure in cui non vi sia bando o avviso con cui si 
indice la gara, nell’invito a presentare un’offerta. 

3. Il RUP, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
svolge tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed 
esecuzione previste dal presente codice, che non 
siano specificatamente attribuiti ad altri organi o 
soggetti. 

4. Oltre ai compiti specificatamente previsti da altre 
disposizioni del codice, in particolare, il RUP: 

a) formula proposte e fornisce dati e informazioni al 
fine della predisposizione del programma triennale 
dei lavori pubblici e dei relativi aggiornamenti 
annuali, nonché al fine della predisposizione di ogni 
altro atto di programmazione di contratti pubblici di 
servizi e di forniture e della predisposizione 
dell’avviso di preinformazione; 

b) cura, in ciascuna fase di attuazione degli 
interventi, il controllo sui livelli di prestazione, di 
qualità e di prezzo determinati in coerenza alla 
copertura finanziaria e ai tempi di realizzazione dei 
programmi; 

c) cura il corretto e razionale svolgimento delle 
procedure; 

d) segnala eventuali disfunzioni, impedimenti, ritardi 
nell’attuazione degli interventi; 

e) accerta la libera disponibilità di aree e immobili 
necessari; 

f) fornisce all’amministrazione aggiudicatrice i dati e 
le informazioni relativi alle principali fasi di 
svolgimento dell’attuazione dell’intervento, 
necessari per l’attività di coordinamento, indirizzo e 
controllo di sua competenza e sorveglia la efficiente 
gestione economica dell’intervento; 

g) propone all’amministrazione aggiudicatrice la 
conclusione di un accordo di programma, ai sensi 
delle norme vigenti, quando si rende necessaria 
l’azione integrata e coordinata di diverse 
amministrazioni; 

rifiutato. 

2. Il nominativo del RUP è indicato nel bando o avviso 
con cui si indice la gara per l’affidamento del 
contratto di lavori, servizi, forniture, ovvero, nelle 
procedure in cui non vi sia bando o avviso con cui si 
indice la gara, nell’invito a presentare un’offerta. 

3. Il RUP, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
svolge tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed 
esecuzione previste dal presente codice, che non 
siano specificatamente attribuiti ad altri organi o 
soggetti. 

4. Oltre ai compiti specificatamente previsti da altre 
disposizioni del codice, in particolare, il RUP: 

a) formula proposte e fornisce dati e informazioni al 
fine della predisposizione del programma triennale 
dei lavori pubblici e dei relativi aggiornamenti 
annuali, nonché al fine della predisposizione di ogni 
altro atto di programmazione di contratti pubblici di 
servizi e di forniture e della predisposizione 
dell’avviso di preinformazione; 

b) cura, in ciascuna fase di attuazione degli 
interventi, il controllo sui livelli di prestazione, di 
qualità e di prezzo determinati in coerenza alla 
copertura finanziaria e ai tempi di realizzazione dei 
programmi; 

c) cura il corretto e razionale svolgimento delle 
procedure; 

d) segnala eventuali disfunzioni, impedimenti, ritardi 
nell’attuazione degli interventi; 

e) accerta la libera disponibilità di aree e immobili 
necessari; 

f) fornisce all’amministrazione aggiudicatrice i dati e 
le informazioni relativi alle principali fasi di 
svolgimento dell’attuazione dell’intervento, 
necessari per l’attività di coordinamento, indirizzo e 
controllo di sua competenza e sorveglia la efficiente 
gestione economica dell’intervento; 

g) propone all’amministrazione aggiudicatrice la 
conclusione di un accordo di programma, ai sensi 
delle norme vigenti, quando si rende necessaria 
l’azione integrata e coordinata di diverse 
amministrazioni; 
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h) propone l’indizione o, ove competente, indice la 
conferenza di servizi ai sensi della legge 7 agosto 
1990, n. 241, quando sia necessario o utile per 
l’acquisizione di intese, pareri, concessioni, 
autorizzazioni, permessi, licenze, nulla osta, assensi, 
comunque denominati; 

i) verifica e vigila sul rispetto delle prescrizioni 
contrattuali nelle concessioni. 

5. L’ANAC con proprie linee guida, da adottare entro 
novanta giorni dall’entrata in vigore del presente 
codice, definisce una disciplina di maggiore dettaglio 
sui compiti specifici del RUP, sui presupposti e sulle 
modalità di nomina, nonché sugli ulteriori requisiti di 
professionalità rispetto a quanto disposto dal 
presente codice, in relazione alla complessità dei 
lavori. Con le medesime linee guida sono 
determinati, altresì, l’importo massimo e la tipologia 
dei lavori, servizi e forniture per i quali il RUP può 
coincidere con il progettista, con il direttore dei 
lavori o con il direttore dell’esecuzione.  Fino 
all’adozione di detto atto si applica l’articolo 216, 
comma 8. 

 

6. Per i lavori e i servizi attinenti all’ingegneria e 
all’architettura il RUP deve essere un tecnico; ove 
non sia presente tale figura professionale, le 
competenze sono attribuite al responsabile del 
servizio al quale attiene il lavoro da realizzare. 

7. Nel caso di appalti di particolare complessità in 
relazione all’opera da realizzare ovvero alla 
specificità della fornitura o del servizio, che 
richiedano necessariamente valutazioni e 
competenze altamente specialistiche, il responsabile 
unico del procedimento propone alla stazione 
appaltante di conferire appositi incarichi a supporto 
dell’intera procedura o di parte di essa, da 
individuare sin dai primi atti di gara. 

8. Gli incarichi di progettazione, coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione, direzione dei 
lavori, direzione dell’esecuzione coordinamento della 
sicurezza in fase di esecuzione, di collaudo, nonché 
gli incarichi  che la stazione appaltante ritenga 
indispensabili a supporto dell’attività del 
responsabile unico del procedimento, vengono 
conferiti secondo le procedure di cui al presente 

h) propone l’indizione o, ove competente, indice la 
conferenza di servizi ai sensi della legge 7 agosto 
1990, n. 241, quando sia necessario o utile per 
l’acquisizione di intese, pareri, concessioni, 
autorizzazioni, permessi, licenze, nulla osta, assensi, 
comunque denominati; 

i) verifica e vigila sul rispetto delle prescrizioni 
contrattuali nelle concessioni. 

5. Con il decreto di cui all’articolo 1, comma 7-bis, 
definisce una disciplina di maggiore dettaglio sui 
compiti specifici del RUP, sui presupposti e sulle 
modalità di nomina, nonché sugli ulteriori requisiti di 
professionalità rispetto a quanto disposto dal 
presente codice, in relazione alla complessità dei 
lavori. Con il medesimo decreto di cui all’articolo 1, 
comma 7-bis sono determinati, altresì, l’importo 
massimo e la tipologia dei lavori, servizi e forniture 
per i quali il RUP può coincidere con il progettista, 
con il direttore dei lavori o con il direttore 
dell’esecuzione.  Fino alla data di entrata in vigore del 
decreto di cui all'articolo 1, comma 7-bis, si applica 
l'articolo 216, comma 27 octies. 

6. Per i lavori e i servizi attinenti all’ingegneria e 
all’architettura il RUP deve essere un tecnico; ove 
non sia presente tale figura professionale, le 
competenze sono attribuite al responsabile del 
servizio al quale attiene il lavoro da realizzare. 

7. Nel caso di appalti di particolare complessità in 
relazione all’opera da realizzare ovvero alla 
specificità della fornitura o del servizio, che 
richiedano necessariamente valutazioni e 
competenze altamente specialistiche, il responsabile 
unico del procedimento propone alla stazione 
appaltante di conferire appositi incarichi a supporto 
dell’intera procedura o di parte di essa, da 
individuare sin dai primi atti di gara. 

8. Gli incarichi di progettazione, coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione, direzione dei 
lavori, direzione dell’esecuzione coordinamento della 
sicurezza in fase di esecuzione, di collaudo, nonché 
gli incarichi  che la stazione appaltante ritenga 
indispensabili a supporto dell’attività del 
responsabile unico del procedimento, vengono 
conferiti secondo le procedure di cui al presente 
codice e, in caso di importo inferiore  alla soglia di 
40.000 euro, possono essere affidati in via diretta, ai 
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codice e, in caso di importo inferiore  alla soglia di 
40.000 euro, possono essere affidati in via diretta, ai 
sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a) . 
L’affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta 
eccezione per indagini geologiche, geotecniche e 
sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e 
picchettazioni, predisposizione di elaborati 
specialistici e di dettaglio, con esclusione delle 
relazioni geologiche, nonché per la sola redazione 
grafica degli elaborati progettuali. Resta, comunque, 
ferma la responsabilità esclusiva del progettista.  

9. La stazione appaltante, allo scopo di migliorare la 
qualità della progettazione e della programmazione 
complessiva, può, nell’ambito della propria 
autonomia organizzativa e nel rispetto dei limiti 
previsti dalla vigente normativa, istituire una 
struttura stabile a supporto dei RUP, anche alle 
dirette dipendenze del vertice della pubblica 
amministrazione di riferimento. Con la medesima 
finalità, nell’ambito della formazione obbligatoria, 
organizza attività formativa specifica per tutti i 
dipendenti che hanno i requisiti di inquadramento 
idonei al conferimento dell’incarico di RUP, anche in 
materia di metodi e strumenti elettronici specifici 
quali quelli di modellazione per l’edilizia e le 
infrastrutture. 

10. Le stazioni appaltanti che non sono pubbliche 
amministrazioni o enti pubblici individuano, secondo 
i propri ordinamenti, uno o più soggetti cui affidare i 
compiti propri del responsabile del procedimento, 
limitatamente al rispetto delle norme del presente 
decreto alla cui osservanza sono tenute.  

11. Nel caso in cui l’organico della stazione 
appaltante presenti carenze accertate o in esso non 
sia compreso nessun soggetto in possesso della 
specifica professionalità necessaria per lo 
svolgimento dei compiti propri del RUP, secondo 
quanto attestato dal dirigente competente, i compiti 
di supporto all’attività del RUP possono essere 
affidati, con le procedure previste dal presente 
codice, ai soggetti aventi le specifiche competenze di 
carattere tecnico, economico-finanziario, 
amministrativo, organizzativo e legale, dotati di 
adeguata polizza assicurativa a copertura dei rischi 
professionali come previsto dall’articolo 24, comma 
4, assicurando comunque il rispetto dei principi di 
pubblicità e di trasparenza. Resta fermo il divieto di 

sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a) . 
L’affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta 
eccezione per indagini geologiche, geotecniche e 
sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e 
picchettazioni, predisposizione di elaborati 
specialistici e di dettaglio, con esclusione delle 
relazioni geologiche, nonché per la sola redazione 
grafica degli elaborati progettuali. Resta, comunque, 
ferma la responsabilità esclusiva del progettista.  

9. La stazione appaltante, allo scopo di migliorare la 
qualità della progettazione e della programmazione 
complessiva, può, nell’ambito della propria 
autonomia organizzativa e nel rispetto dei limiti 
previsti dalla vigente normativa, istituire una 
struttura stabile a supporto dei RUP, anche alle 
dirette dipendenze del vertice della pubblica 
amministrazione di riferimento. Con la medesima 
finalità, nell’ambito della formazione obbligatoria, 
organizza attività formativa specifica per tutti i 
dipendenti che hanno i requisiti di inquadramento 
idonei al conferimento dell’incarico di RUP, anche in 
materia di metodi e strumenti elettronici specifici 
quali quelli di modellazione per l’edilizia e le 
infrastrutture. 

10. Le stazioni appaltanti che non sono pubbliche 
amministrazioni o enti pubblici individuano, secondo 
i propri ordinamenti, uno o più soggetti cui affidare i 
compiti propri del responsabile del procedimento, 
limitatamente al rispetto delle norme del presente 
decreto alla cui osservanza sono tenute.  

11. Nel caso in cui l’organico della stazione 
appaltante presenti carenze accertate o in esso non 
sia compreso nessun soggetto in possesso della 
specifica professionalità necessaria per lo 
svolgimento dei compiti propri del RUP, secondo 
quanto attestato dal dirigente competente, i compiti 
di supporto all’attività del RUP possono essere 
affidati, con le procedure previste dal presente 
codice, ai soggetti aventi le specifiche competenze di 
carattere tecnico, economico-finanziario, 
amministrativo, organizzativo e legale, dotati di 
adeguata polizza assicurativa a copertura dei rischi 
professionali come previsto dall’articolo 24, comma 
4, assicurando comunque il rispetto dei principi di 
pubblicità e di trasparenza. Resta fermo il divieto di 
frazionamento artificioso delle prestazioni allo scopo 
di sottrarle alle disposizioni del presente codice. Agli 
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frazionamento artificioso delle prestazioni allo scopo 
di sottrarle alle disposizioni del presente codice. Agli 
affidatari dei servizi di supporto di cui al presente 
comma si applicano le disposizioni di incompatibilità 
di cui all’articolo 24, comma 7, comprensive di 
eventuali incarichi di progettazione. 

12. Il soggetto responsabile dell’unità organizzativa 
competente in relazione all’intervento, individua 
preventivamente le modalità organizzative e 
gestionali attraverso le quali garantire il controllo 
effettivo da parte della stazione appaltante 
sull’esecuzione delle prestazioni, programmando 
accessi diretti del RUP o del direttore dei lavori o del 
direttore dell’esecuzione  sul luogo dell’esecuzione 
stessa, nonché verifiche, anche a sorpresa, 
sull’effettiva ottemperanza a tutte le misure 
mitigative e compensative, alle prescrizioni in 
materia ambientale, paesaggistica, storico-
architettonica, archeologica e di tutela della salute 
umana impartite dagli enti e dagli organismi 
competenti. Il documento di programmazione, 
corredato dalla successiva relazione su quanto 
effettivamente effettuato, costituisce obiettivo 
strategico nell’ambito del piano della performance 
organizzativa dei soggetti interessati e 
conseguentemente se ne tiene conto in sede di 
valutazione dell’indennità di risultato. La valutazione 
di suddetta attività di controllo da parte dei 
competenti organismi di valutazione incide anche 
sulla corresponsione degli incentivi di cui all’articolo 
113. 

13. È vietata, negli appalti pubblici di lavori 
aggiudicati con la formula del contraente generale e 
nelle altre formule di partenariato pubblico-privato, 
l’attribuzione dei compiti di responsabile unico del 
procedimento, responsabile dei lavori, direttore dei 
lavori, di collaudatore allo stesso contraente 
generale o soggetto aggiudicatario dei contratti di 
partenariato pubblico-privato o soggetti ad essi 
collegati. 

14. Le centrali di committenza e le aggregazioni di 
stazioni appaltanti designano un RUP per le attività di 
propria competenza con i compiti e le funzioni 
determinate dalla specificità e complessità dei 
processi di acquisizione gestiti direttamente. 

affidatari dei servizi di supporto di cui al presente 
comma si applicano le disposizioni di incompatibilità 
di cui all’articolo 24, comma 7, comprensive di 
eventuali incarichi di progettazione. 

12. Il soggetto responsabile dell’unità organizzativa 
competente in relazione all’intervento, individua 
preventivamente le modalità organizzative e 
gestionali attraverso le quali garantire il controllo 
effettivo da parte della stazione appaltante 
sull’esecuzione delle prestazioni, programmando 
accessi diretti del RUP o del direttore dei lavori o del 
direttore dell’esecuzione  sul luogo dell’esecuzione 
stessa, nonché verifiche, anche a sorpresa, 
sull’effettiva ottemperanza a tutte le misure 
mitigative e compensative, alle prescrizioni in 
materia ambientale, paesaggistica, storico-
architettonica, archeologica e di tutela della salute 
umana impartite dagli enti e dagli organismi 
competenti. Il documento di programmazione, 
corredato dalla successiva relazione su quanto 
effettivamente effettuato, costituisce obiettivo 
strategico nell’ambito del piano della performance 
organizzativa dei soggetti interessati e 
conseguentemente se ne tiene conto in sede di 
valutazione dell’indennità di risultato. La valutazione 
di suddetta attività di controllo da parte dei 
competenti organismi di valutazione incide anche 
sulla corresponsione degli incentivi di cui all’articolo 
113. 

13. È vietata, negli appalti pubblici di lavori 
aggiudicati con la formula del contraente generale e 
nelle altre formule di partenariato pubblico-privato, 
l’attribuzione dei compiti di responsabile unico del 
procedimento, responsabile dei lavori, direttore dei 
lavori, di collaudatore allo stesso contraente 
generale o soggetto aggiudicatario dei contratti di 
partenariato pubblico-privato o soggetti ad essi 
collegati. 

14. Le centrali di committenza e le aggregazioni di 
stazioni appaltanti de-signano un RUP per le attività 
di propria competenza con i compiti e le funzioni 
determinate dalla specificità e complessità dei 
processi di acqui-sizione gestiti direttamente. 

Art. 35 - Soglie di rilevanza comunitaria e metodi di Art. 35 - Soglie di rilevanza comunitaria e metodi di 
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calcolo del valore stimato de-gli appalti 

1. Ai fini dell’applicazione del presente codice, le 
soglie di rilevanza comunitaria sono:  

a) euro 5.225.000 per gli appalti pubblici di lavori e 
per le concessioni; 

b) euro 135.000 per gli appalti pubblici di forniture, 
di servizi e per i con-corsi pubblici di progettazione 
aggiudicati dalle amministrazioni aggiudicatrici che 
sono autorità governative centrali indicate 
nell’allegato III; se gli appalti pubblici di forniture 
sono aggiudicati da amministrazioni ag-giudicatrici 
operanti nel settore della difesa, questa soglia si 
applica solo agli appalti concernenti i prodotti 
menzionati nell’allegato VIII; 

c) euro 209.000 per gli appalti pubblici di forniture, di 
servizi e per i con-corsi pubblici di progettazione 
aggiudicati da amministrazioni aggiudica-trici sub-
centrali; tale soglia si applica anche agli appalti 
pubblici di forni-ture aggiudicati dalle autorità 
governative centrali che operano nel setto-re della 
difesa, allorché tali appalti concernono prodotti non 
menzionati nell’allegato VIII; 

d) euro 750.000 per gli appalti di servizi sociali e di 
altri servizi specifici elencati all’allegato IX. 

2. Nei settori speciali, le soglie di rilevanza 
comunitaria sono:  

a) euro 5.225.000 per gli appalti di lavori; 

b) euro 418. 000 per gli appalti di forniture, di servizi 
e per i concorsi pubblici di progettazione; 

c) euro 1.000.000 per i contratti di servizi, per i 
servizi sociali e altri servi-zi specifici elencati 
all’allegato IX. 

3. Le soglie di cui al presente articolo sono 
periodicamente rideterminate con provvedimento 
della Commissione europea, che trova diretta 
applica-zione alla data di entrata in vigore a seguito 
della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea. 

4. Il calcolo del valore stimato di un appalto pubblico 
di lavori, servizi e forniture è basato sull’importo 
totale pagabile, al netto dell’IVA, valutato 
dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente 
aggiudicatore. Il calcolo tiene conto dell’importo 

calcolo del valore stimato de-gli appalti 

1. Ai fini dell’applicazione del presente codice, le 
soglie di rilevanza comunitaria sono:  

a) euro 5.225.000 per gli appalti pubblici di lavori e 
per le concessioni; 

b) euro 135.000 per gli appalti pubblici di forniture, 
di servizi e per i con-corsi pubblici di progettazione 
aggiudicati dalle amministrazioni aggiudicatrici che 
sono autorità governative centrali indicate 
nell’allegato III; se gli appalti pubblici di forniture 
sono aggiudicati da amministrazioni ag-giudicatrici 
operanti nel settore della difesa, questa soglia si 
applica solo agli appalti concernenti i prodotti 
menzionati nell’allegato VIII; 

c) euro 209.000 per gli appalti pubblici di forniture, di 
servizi e per i con-corsi pubblici di progettazione 
aggiudicati da amministrazioni aggiudica-trici sub-
centrali; tale soglia si applica anche agli appalti 
pubblici di forni-ture aggiudicati dalle autorità 
governative centrali che operano nel setto-re della 
difesa, allorché tali appalti concernono prodotti non 
menzionati nell’allegato VIII; 

d) euro 750.000 per gli appalti di servizi sociali e di 
altri servizi specifici elencati all’allegato IX. 

2. Nei settori speciali, le soglie di rilevanza 
comunitaria sono:  

a) euro 5.225.000 per gli appalti di lavori; 

b) euro 418. 000 per gli appalti di forniture, di servizi 
e per i concorsi pubblici di progettazione; 

c) euro 1.000.000 per i contratti di servizi, per i 
servizi sociali e altri servi-zi specifici elencati 
all’allegato IX. 

3. Le soglie di cui al presente articolo sono 
periodicamente rideterminate con provvedimento 
della Commissione europea, che trova diretta 
applica-zione alla data di entrata in vigore a seguito 
della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea. 

4. Il calcolo del valore stimato di un appalto pubblico 
di lavori, servizi e forniture è basato sull’importo 
totale pagabile, al netto dell’IVA, valutato 
dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente 
aggiudicatore. Il calcolo tiene conto dell’importo 
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massimo stimato, ivi compresa qualsiasi forma di 
eventuali opzioni o rinnovi del contratto 
esplicitamente stabiliti nei docu-menti di gara. 
Quando l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente 
aggiudi-catore prevedono premi o pagamenti per i 
candidati o gli offerenti, ne tengono conto nel calcolo 
del valore stimato dell’appalto. 

5. Se un’amministrazione aggiudicatrice o un ente 
aggiudicatore sono composti da unità operative 
distinte, il calcolo del valore stimato di un appalto 
tiene conto del valore totale stimato per tutte le 
singole unità operative. Se un’unità operativa distinta 
è responsabile in modo indipen-dente del proprio 
appalto o di determinate categorie di esso, il valore 
dell’appalto può essere stimato con riferimento al 
valore attribuito dall’unità operativa distinta. 

6. La scelta del metodo per il calcolo del valore 
stimato di un appalto o concessione non può essere 
fatta con l’intenzione di escluderlo dall’ambito di 
applicazione delle disposizioni del presente codice 
relative alle soglie europee. Un appalto non può 
essere frazionato allo scopo di evitare l’applicazione 
delle norme del presente codice tranne nel caso in 
cui ragioni oggettive lo giustifichino. 

7. Il valore stimato dell’appalto è quantificato al 
momento dell’invio dell’avviso di indizione di gara o 
del bando di gara o, nei casi in cui non sia prevista 
un’indizione di gara, al momento in cui 
l’amministrazione aggiu-dicatrice o l’ente 
aggiudicatore avvia la procedura di affidamento del 
contratto. 

8. Per gli appalti pubblici di lavori il calcolo del valore 
stimato tiene conto dell'importo dei lavori stessi 
nonché del valore complessivo stimato di tut-te le 
forniture e servizi messi a disposizione 
dell'aggiudicatario dall'am-ministrazione 
aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore, a condizione 
che siano necessari all'esecuzione dei lavori. Il valore 
delle forniture o dei servizi non necessari 
all'esecuzione di uno specifico appalto di lavori non 
può essere aggiunto al valore dell'appalto di lavori in 
modo da sottrarre l'acquisto di tali forniture o servizi 
dall'applicazione delle disposizioni del presente 
codice. 

9. Per i contratti relativi a lavori e servizi: 

massimo stimato, ivi compresa qualsiasi forma di 
eventuali opzioni o rinnovi del contratto 
esplicitamente stabiliti nei docu-menti di gara. 
Quando l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente 
aggiudi-catore prevedono premi o pagamenti per i 
candidati o gli offerenti, ne tengono conto nel calcolo 
del valore stimato dell’appalto. 

5. Se un’amministrazione aggiudicatrice o un ente 
aggiudicatore sono composti da unità operative 
distinte, il calcolo del valore stimato di un appalto 
tiene conto del valore totale stimato per tutte le 
singole unità operative. Se un’unità operativa distinta 
è responsabile in modo indipen-dente del proprio 
appalto o di determinate categorie di esso, il valore 
dell’appalto può essere stimato con riferimento al 
valore attribuito dall’unità operativa distinta. 

6. La scelta del metodo per il calcolo del valore 
stimato di un appalto o concessione non può essere 
fatta con l’intenzione di escluderlo dall’ambito di 
applicazione delle disposizioni del presente codice 
relative alle soglie europee. Un appalto non può 
essere frazionato allo scopo di evitare l’applicazione 
delle norme del presente codice tranne nel caso in 
cui ragioni oggettive lo giustifichino. 

7. Il valore stimato dell’appalto è quantificato al 
momento dell’invio dell’avviso di indizione di gara o 
del bando di gara o, nei casi in cui non sia prevista 
un’indizione di gara, al momento in cui 
l’amministrazione aggiu-dicatrice o l’ente 
aggiudicatore avvia la procedura di affidamento del 
contratto. 

8. Per gli appalti pubblici di lavori il calcolo del valore 
stimato tiene conto dell'importo dei lavori stessi 
nonché del valore complessivo stimato di tut-te le 
forniture e servizi messi a disposizione 
dell'aggiudicatario dall'am-ministrazione 
aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore, a condizione 
che siano necessari all'esecuzione dei lavori. Il valore 
delle forniture o dei servizi non necessari 
all'esecuzione di uno specifico appalto di lavori non 
può essere aggiunto al valore dell'appalto di lavori in 
modo da sottrarre l'acquisto di tali forniture o servizi 
dall'applicazione delle disposizioni del presente 
codice. 

9. Per i contratti relativi a lavori e servizi: 
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a) quando un’opera prevista o una prestazione di 
servizi può dare luogo ad appalti aggiudicati 
contemporaneamente per lotti distinti, è computato 
il valore complessivo stimato della totalità di tali lotti; 

b) quando il valore cumulato dei lotti è pari o 
superiore alle soglie di cui ai commi 1 e 2, le 
disposizioni del presente codice si applicano 
all’aggiudicazione di ciascun lotto. 

10. Per gli appalti di forniture: 

a) quando un progetto volto ad ottenere forniture 
omogenee può dare luogo ad appalti aggiudicati 
contemporaneamente per lotti distinti, 
nell’applicazione delle soglie di cui ai commi 1 e 2 è 
computato il valore complessivo stimato della 
totalità di tali lotti; 

b) quando il valore cumulato dei lotti è pari o 
superiore alle soglie di cui ai commi 1 e 2, le 
disposizioni del presente codice si applicano 
all’aggiudicazione di ciascun lotto. 

11. In deroga a quanto previsto dai commi 9 e 10 , le 
amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori 
possono aggiudicare l’appalto per singoli lotti senza 
applicare le disposizioni del presente codice, quando 
il valore stimato al netto dell’IVA del lotto sia 
inferiore a euro 80.000 per le forniture o i servizi 
oppure a euro 1.000.000 per i lavori, purché il valore 
cumulato dei lotti aggiudicati non superi il 20 per 
cento del valore com-plessivo di tutti i lotti in cui 
sono stati frazionati l’opera prevista, il proget-to di 
acquisizione delle forniture omogenee, o il progetto 
di prestazione servizi. 

12. Se gli appalti pubblici di forniture o di servizi 
presentano caratteri di regolarità o sono destinati ad 
essere rinnovati entro un determinato pe-riodo, è 
posto come base per il calcolo del valore stimato 
dell’appalto: 

a) il valore reale complessivo dei contratti analoghi 
successivi conclusi nel corso dei dodici mesi 
precedenti o dell’esercizio precedente, rettificato, 
ove possibile, al fine di tenere conto dei cambiamenti 
in termini di quanti-tà o di valore che potrebbero 
sopravvenire nei dodici mesi successivi al contratto 
iniziale; 

b) il valore stimato complessivo dei contratti 

a) quando un’opera prevista o una prestazione di 
servizi può dare luogo ad appalti aggiudicati per lotti 
distinti, è computato il valore complessivo stimato 
della totalità di tali lotti; 

b) quando il valore cumulato dei lotti è pari o 
superiore alle soglie di cui ai commi 1 e 2, le 
disposizioni del presente codice si applicano 
all’aggiudicazione di ciascun lotto. 

 

10. Per gli appalti di forniture: 

a) quando un progetto volto ad ottenere forniture 
omogenee può dare luogo ad appalti aggiudicati per 
lotti distinti, nell’applicazione delle soglie di cui ai 
commi 1 e 2 è computato il valore complessivo 
stimato della totalità di tali lotti; 

b) quando il valore cumulato dei lotti è pari o 
superiore alle soglie di cui ai commi 1 e 2, le 
disposizioni del presente codice si applicano 
all’aggiudicazione di ciascun lotto. 

11. In deroga a quanto previsto dai commi 9 e 10 , le 
amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori 
possono aggiudicare l’appalto per singoli lotti senza 
applicare le disposizioni del presente codice, quando 
il valore stimato al netto dell’IVA del lotto sia 
inferiore a euro 80.000 per le forniture o i servizi 
oppure a euro 1.000.000 per i lavori, purché il valore 
cumulato dei lotti aggiudicati non superi il 20 per 
cento del valore com-plessivo di tutti i lotti in cui 
sono stati frazionati l’opera prevista, il proget-to di 
acquisizione delle forniture omogenee, o il progetto 
di prestazione servizi. 

12. Se gli appalti pubblici di forniture o di servizi 
presentano caratteri di regolarità o sono destinati ad 
essere rinnovati entro un determinato pe-riodo, è 
posto come base per il calcolo del valore stimato 
dell’appalto: 

a) il valore reale complessivo dei contratti analoghi 
successivi conclusi nel corso dei dodici mesi 
precedenti o dell’esercizio precedente, rettificato, 
ove possibile, al fine di tenere conto dei cambiamenti 
in termini di quanti-tà o di valore che potrebbero 
sopravvenire nei dodici mesi successivi al contratto 
iniziale; 

b) il valore stimato complessivo dei contratti 
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successivi aggiudicati nel corso dei dodici mesi 
successivi alla prima consegna o nel corso 
dell’esercizio, se questo è superiore ai dodici mesi. 

13. Per gli appalti pubblici di forniture aventi per 
oggetto la locazione fi-nanziaria, la locazione o 
l’acquisto a riscatto di prodotti, il valore da as-
sumere come base per il calcolo del valore stimato 
dell’appalto è il se-guente: 

a) per gli appalti pubblici di durata determinata pari o 
inferiore a dodici mesi, il valore stimato complessivo 
per la durata dell’appalto o, se la du-rata supera i 
dodici mesi, il valore complessivo, ivi compreso il 
valore stimato dell’importo residuo; 

b) per gli appalti pubblici di durata indeterminata o 
che non può essere definita, il valore mensile 
moltiplicato per quarantotto. 

14. Per gli appalti pubblici di servizi, il valore da porre 
come base per il calcolo del valore stimato 
dell’appalto, a seconda del tipo di servizio, è il 
seguente: 

a) per i servizi assicurativi: il premio da pagare e altre 
forme di remune-razione; 

b) per i servizi bancari e altri servizi finanziari: gli 
onorari, le commissioni da pagare, gli interessi e altre 
forme di remunerazione; 

c) per gli appalti riguardanti la progettazione: gli 
onorari, le commissioni da pagare e altre forme di 
remunerazione; 

d) per gli appalti pubblici di servizi che non fissano un 
prezzo complessivo: 

1) in caso di appalti di durata determinata pari o 
inferiore a quarantot-to mesi, il valore complessivo 
stimato per l’intera loro durata; 

2) in caso di appalti di durata indeterminata o 
superiore a quarantotto mesi, il valore mensile 
moltiplicato per quarantotto. 

15. Il calcolo del valore stimato di un appalto misto di 
servizi e forniture si fonda sul valore totale dei servizi 
e delle forniture, prescindendo dalle ri-spettive 
quote. Tale calcolo comprende il valore delle 
operazioni di posa e di installazione. 

16. Per gli accordi quadro e per i sistemi dinamici di 

successivi aggiudicati nel corso dei dodici mesi 
successivi alla prima consegna o nel corso 
dell’esercizio, se questo è superiore ai dodici mesi. 

13. Per gli appalti pubblici di forniture aventi per 
oggetto la locazione fi-nanziaria, la locazione o 
l’acquisto a riscatto di prodotti, il valore da as-
sumere come base per il calcolo del valore stimato 
dell’appalto è il se-guente: 

a) per gli appalti pubblici di durata determinata pari o 
inferiore a dodici mesi, il valore stimato complessivo 
per la durata dell’appalto o, se la du-rata supera i 
dodici mesi, il valore complessivo, ivi compreso il 
valore stimato dell’importo residuo; 

b) per gli appalti pubblici di durata indeterminata o 
che non può essere definita, il valore mensile 
moltiplicato per quarantotto. 

14. Per gli appalti pubblici di servizi, il valore da porre 
come base per il calcolo del valore stimato 
dell’appalto, a seconda del tipo di servizio, è il 
seguente: 

a) per i servizi assicurativi: il premio da pagare e altre 
forme di remune-razione; 

b) per i servizi bancari e altri servizi finanziari: gli 
onorari, le commissioni da pagare, gli interessi e altre 
forme di remunerazione; 

c) per gli appalti riguardanti la progettazione: gli 
onorari, le commissioni da pagare e altre forme di 
remunerazione; 

d) per gli appalti pubblici di servizi che non fissano un 
prezzo complessivo: 

1) in caso di appalti di durata determinata pari o 
inferiore a quarantot-to mesi, il valore complessivo 
stimato per l’intera loro durata; 

2) in caso di appalti di durata indeterminata o 
superiore a quarantotto mesi, il valore mensile 
moltiplicato per quarantotto. 

15. Il calcolo del valore stimato di un appalto misto di 
servizi e forniture si fonda sul valore totale dei servizi 
e delle forniture, prescindendo dalle ri-spettive 
quote. Tale calcolo comprende il valore delle 
operazioni di posa e di installazione. 

16. Per gli accordi quadro e per i sistemi dinamici di 
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acquisizione, il valore da prendere in considerazione 
è il valore massimo stimato al netto dell’IVA del 
complesso dei contratti previsti durante l’intera 
durata degli accordi quadro o del sistema dinamico 
di acquisizione. 

17. Nel caso di partenariati per l’innovazione, il 
valore da prendere in considerazione è il valore 
massimo stimato, al netto dell’IVA, delle attività di 
ricerca e sviluppo che si svolgeranno per tutte le fasi 
del previsto par-tenariato, nonché delle forniture, dei 
servizi o dei lavori da mettere a punto e fornire alla 
fine del partenariato. 

18. Sul valore del contratto di appalto viene calcolato 
l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per 
cento da corrispondere all’appaltatore entro quindici 
giorni dall’effettivo inizio dei lavori. L’erogazione 
dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di 
garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 
importo pari all’anticipazione mag-giorato del tasso 
di interesse legale applicato al periodo necessario al 
re-cupero dell’anticipazione stessa secondo il 
cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è 
rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o 
assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai 
quali si riferisce l’assicurazione e che rispon-dano ai 
requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 
disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può 
essere, altresì, rilasciata dagli interme-diari finanziari 
iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui 
all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385. L’importo della garanzia viene 
gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso 
dei lavori, in rapporto al progressivo recupero 
dell’anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il 
beneficiario decade dall’anticipazione, con obbligo di 
restituzione, se l’esecuzione dei lavori non procede, 
per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi 
contrattuali. Sul-le somme restituite sono dovuti gli 
interessi legali con decorrenza dalla data di 
erogazione della anticipazione. 

acquisizione, il valore da prendere in considerazione 
è il valore massimo stimato al netto dell’IVA del 
complesso dei contratti previsti durante l’intera 
durata degli accordi quadro o del sistema dinamico 
di acquisizione. 

17. Nel caso di partenariati per l’innovazione, il 
valore da prendere in considerazione è il valore 
massimo stimato, al netto dell’IVA, delle attività di 
ricerca e sviluppo che si svolgeranno per tutte le fasi 
del previsto par-tenariato, nonché delle forniture, dei 
servizi o dei lavori da mettere a punto e fornire alla 
fine del partenariato. 

18. Sul valore del contratto di appalto viene calcolato 
l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per 
cento da corrispondere all’appaltatore entro quindici 
giorni dall’effettivo inizio delle prestazioni. 
L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla 
costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all’anticipazione mag-
giorato del tasso di interesse legale applicato al 
periodo necessario al re-cupero dell’anticipazione 
stessa secondo il cronoprogramma delle prestazioni. 
La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie 
autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate 
alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 
l’assicurazione e che rispon-dano ai requisiti di 
solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la 
rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, 
rilasciata dagli interme-diari finanziari iscritti nell’albo 
degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 
L’importo della garanzia viene gradualmente ed 
automaticamente ridotto nel corso delle prestazioni, 
in rapporto al progressivo recupero 
dell’anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il 
beneficiario decade dall’anticipazione, con obbligo di 
restituzione, se l’esecuzione delle prestazioni non 
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi 
contrattuali. Sul-le somme restituite sono dovuti gli 
interessi legali con decorrenza dalla data di 
erogazione della anticipazione. 

Art. 36 - Contratti sotto soglia 
1. L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore alle soglie di cui 
all’articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di 
cui agli articoli 30, comma 1, 34 e 42, nonché del 

Art. 36 - Contratti sotto soglia 
1. L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore alle soglie di cui 
all’articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di 
cui agli articoli 30, comma 1, 34 e 42, nonché del 
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rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli 
affidamenti e in modo da assicurare l’effettiva 
possibilità di partecipazione delle microimprese, 
piccole e medie imprese. Le stazioni appaltanti 
possono, altresì, applicare le disposizioni di cui 
all’articolo 50.  
2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 
38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure 
ordinarie, le stazioni appaltanti procedono 
all’affidamento di lavori, servizi e forniture di 
importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35, 
secondo le seguenti modalità: 
a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, 
mediante affidamento diretto anche senza previa 
consultazione di due o più operatori economici o per 
i lavori in amministrazione diretta; 
b) per affidamenti di importo pari o superiore a 
40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o 
alle soglie di cui all’articolo 35 per le forniture e i 
servizi, mediante procedura negoziata previa 
consultazione, ove esistenti, di almeno dieci 
operatori economici per i lavori, e, per i servizi e le 
forniture di almeno cinque operatori economici 
individuati sulla base di indagini di mercato o tramite 
elenchi di operatori economici, nel rispetto di un 
criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono 
essere eseguiti anche in amministrazione diretta, 
fatto salvo l’acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali 
si applica comunque la procedura negoziata previa 
consultazione di cui al periodo precedente. L’avviso 
sui risultati della procedura di affidamento, contiene 
l’indicazione anche dei soggetti invitati; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
c) per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 
euro e inferiore a 1.000.000 di euro, procedura 
negoziata con consultazione di almeno quindici 
operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un 
criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base 
di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 
economici. L’avviso sui risultati della procedura di 

rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli 
affidamenti e in modo da assicurare l’effettiva 
possibilità di partecipazione delle microimprese, 
piccole e medie imprese. Le stazioni appaltanti 
possono, altresì, applicare le disposizioni di cui 
all’articolo 50.  
2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 
38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure 
ordinarie, le stazioni appaltanti procedono 
all’affidamento di lavori, servizi e forniture di 
importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35, 
secondo le seguenti modalità: 
a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, 
mediante affidamento diretto anche senza previa 
consultazione di due o più operatori economici o per 
i lavori in amministrazione diretta; 
b) per affidamenti di importo pari o superiore a 
40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o 
alle soglie di cui all’articolo 35 per le forniture e i 
servizi, mediante procedura negoziata previa 
consultazione, ove esistenti, di almeno tre operatori 
economici per i lavori, e, per i servizi e le forniture di 
almeno cinque operatori economici individuati sulla 
base di indagini di mercato o tramite elenchi di 
operatori economici, nel rispetto di un criterio di 
rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti 
anche in amministrazione diretta, fatto salvo 
l’acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica 
comunque la procedura negoziata previa 
consultazione di cui al periodo precedente. L’avviso 
sui risultati della procedura di affidamento, contiene 
l’indicazione anche dei soggetti invitati; 
b-bis. Per affidamenti di lavori di importo pari o 
superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, 
mediante procedura negoziata previa consultazione, 
ove esistenti, di almeno dieci operatori economici 
individuati sulla base di indagini di mercato o tramite 
elenchi di operatori economici, nel rispetto di un 
criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono 
essere eseguiti anche in amministrazione diretta, 
fatto salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali 
si applica comunque la procedura negoziata previa 
consultazione di cui al periodo precedente. L’avviso 
sui risultati della procedura di affidamento, contiene 
l’indicazione anche dei soggetti invitati; 
c) per i lavori di importo pari o superiore a 350.000 
euro e inferiore a 1.000.000 di euro, procedura 
negoziata con consultazione di almeno quindici 
operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un 
criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base 
di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 
economici. L’avviso sui risultati della procedura di 
affidamento, contiene l’indicazione anche dei 
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affidamento, contiene l’indicazione anche dei 
soggetti invitati; 
d) per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 
di euro mediante ricorso alle procedure ordinarie 
fermo restando quanto previsto dall’articolo 95, 
comma 4, lettera a).  
3. Per l’affidamento dei lavori pubblici di cui 
all’articolo 1, comma 2, lettera e), del presente 
codice, relativi alle opere di urbanizzazione a 
scomputo per gli importi inferiori a quelli di cui 
all’articolo 35, si applicano le previsioni di cui al 
comma 2.  
4. Nel caso di opere di urbanizzazione primaria di 
importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 35, 
comma 1, lettera a), calcolato secondo le disposizioni 
di cui all’articolo 35, comma 9, funzionali 
all’intervento di trasformazione urbanistica del 
territorio, si applica l’articolo 16, comma 2-bis, del 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380. 
5. Nel caso in cui la stazione appaltante abbia fatto 
ricorso alle procedure negoziate di cui al comma 2, la 
verifica dei requisiti avviene sull’aggiudicatario. La 
stazione appaltante può, comunque, estendere le 
verifiche agli altri partecipanti. Le stazioni appaltanti 
devono verificare il possesso dei requisiti economici 
e finanziari e tecnico professionali, se richiesti nella 
lettera di invito.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6. Per lo svolgimento delle procedure di cui al 
presente articolo le stazioni appaltanti possono 
procedere attraverso un mercato elettronico che 
consenta acquisti telematici basati su un sistema che 
attua procedure di scelta del contraente interamente 
gestite per via elettronica. Il Ministero dell’economia 
e delle finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a 
disposizione delle stazioni appaltanti il mercato 
elettronico delle pubbliche amministrazioni. 
6-bis. Nei mercati elettronici di cui al comma 6, per 
gli affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, la 
verifica sull’assenza dei motivi di esclusione di cui 
all’articolo 80 è effettuata su un campione 

soggetti invitati; 
d) per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 
di euro mediante ricorso alle procedure ordinarie.  
 
3. Per l’affidamento dei lavori pubblici di cui 
all’articolo 1, comma 2, lettera e), del presente 
codice, relativi alle opere di urbanizzazione a 
scomputo per gli importi inferiori a quelli di cui 
all’articolo 35, si applicano le previsioni di cui al 
comma 2.  
4. Nel caso di opere di urbanizzazione primaria di 
importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 35, 
comma 1, lettera a), calcolato secondo le disposizioni 
di cui all’articolo 35, comma 9, funzionali 
all’intervento di trasformazione urbanistica del 
territorio, si applica l’articolo 16, comma 2-bis, del 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380. 
5. Le stazioni appaltanti possono decidere che le 
offerte siano esaminate prima della verifica della 
documentazione relativa al possesso dei requisiti di 
carattere generale e di quelli di idoneità e di capacità 
degli offerenti. Tale facoltà può essere esercitata se 
specificamente prevista nel bando di gara o 
nell'avviso con cui si indice la procedura. Se si 
avvalgono di tale facoltà, le stazioni appaltanti 
verificano in maniera imparziale e trasparente che nei 
confronti del miglior offerente non ricorrano motivi di 
esclusione e che sussistano i requisiti e le capacità di 
cui all’articolo 83 stabiliti dalla stazione appaltante; 
tale controllo è esteso, a campione, anche sugli altri 
partecipanti, secondo le modalità indicate nei 
documenti di gara. Sulla base dell’esito di detta 
verifica, si procede eventualmente a ricalcolare la 
soglia di anomalia di cui all’articolo 97. Resta salva, 
dopo l’aggiudicazione, la verifica sul possesso dei 
requisiti richiesti ai fini della stipula del contratto. 
6. Per lo svolgimento delle procedure di cui al 
presente articolo le stazioni appaltanti possono 
procedere attraverso un mercato elettronico che 
consenta acquisti telematici basati su un sistema che 
attua procedure di scelta del contraente interamente 
gestite per via elettronica. Il Ministero dell’economia 
e delle finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a 
disposizione delle stazioni appaltanti il mercato 
elettronico delle pubbliche amministrazioni. 
6-bis. Nei mercati elettronici di cui al comma 6, per 
gli affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, la 
verifica sull’assenza dei motivi di esclusione di cui 
all’articolo 80 è effettuata su un campione 
significativo in fase di ammissione e di permanenza, 
dal soggetto responsabile dell’ammissione al 
mercato elettronico. Resta ferma la verifica 
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significativo in fase di ammissione e di permanenza, 
dal soggetto responsabile dell’ammissione al 
mercato elettronico. Resta ferma la verifica 
sull’aggiudicatario ai sensi del comma 5.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
7. L’ANAC con proprie linee guida, da adottare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente codice, stabilisce le modalità di dettaglio 
per supportare le stazioni appaltanti e migliorare la 
qualità delle procedure di cui al presente articolo, 
delle indagini di mercato, nonché per la formazione e 
gestione degli elenchi degli operatori economici. 
Nelle predette linee guida sono anche indicate 
specifiche modalità di rotazione degli inviti e degli 
affidamenti e di attuazione delle verifiche 
sull’affidatario scelto senza svolgimento di procedura 
negoziata, nonchè di effettuazione degli inviti 
quando la stazione appaltante intenda avvalersi della 
facoltà di esclusione delle offerte anomale.  Fino 
all’adozione di dette linee guida, si applica l’articolo 
216, comma 9.  
8. Le imprese pubbliche e i soggetti titolari di diritti 
speciali ed esclusivi per gli appalti di lavori, forniture 
e servizi di importo inferiore alla soglia comunitaria, 
rientranti nell’ambito definito dagli articoli da 115 a 
121, applicano la disciplina stabilita nei rispettivi 
regolamenti, la quale, comunque, deve essere 
conforme ai principi dettati dal trattato UE a tutela 
della concorrenza. 
9. In caso di ricorso alle procedure ordinarie, nel 
rispetto dei principi previsti dall’articolo 79, i termini 
minimi stabiliti negli articoli 60 e 61 possono essere 
ridotti fino alla metà. I bandi e gli avvisi sono 
pubblicati sul profilo del committente della stazione 
appaltante e sulla piattaforma digitale dei bandi di 
gara presso l’ANAC di cui all’articolo 73, comma 4, 
con gli effetti previsti dal comma 5, del citato 
articolo. Fino alla data di cui all’articolo 73, comma 4, 
per gli effetti giuridici connessi alla pubblicazione, gli 
avvisi e i bandi peri contratti relativi a lavori di 
importo pari o superiore a cinquecentomila euro e 

sull’aggiudicatario ai sensi del comma 5.  
6-ter. In luogo del DGUE, i soggetti che gestiscono 
mercati elettronici ovvero che istituiscono o 
gestiscono un sistema dinamico di acquisizione per 
lavori, servizi e forniture possono predisporre 
formulari standard mediante i quali richiedere e 
verificare il possesso dei requisiti di cui all’articolo 80 
ed ogni eventuale ulteriore informazione necessaria 
all’abilitazione o all’ammissione. Nell’ambito della 
fase del confronto competitivo la stazione appaltante 
utilizza il DGUE per richiedere eventuali informazioni, 
afferenti la specifica procedura, ulteriori a quelle già 
acquisite in fase di abilitazione o ammissione. 
7. Con il decreto di cui all’articolo 1, comma 7-bis 
sono stabilite le modalità relative alle procedure 
di cui al presente articolo, alle indagini di 
mercato, nonché per la formazione e gestione 
degli elenchi degli operatori economici. Nel 
predetto decreto sono anche indicate specifiche 
modalità di rotazione degli inviti e degli 
affidamenti e di attuazione delle verifiche 
sull’affidatario scelto senza svolgimento di 
procedura negoziata, nonchè di effettuazione 
degli inviti quando la stazione appaltante 
intenda avvalersi della facoltà di esclusione delle 
offerte anomale.  Fino alla data di entrata in 
vigore del decreto di cui all'articolo 1, comma 7-
bis, si applica l'articolo 216, comma 27 octies.  
8. Le imprese pubbliche e i soggetti titolari di diritti 
speciali ed esclusivi per gli appalti di lavori, forniture 
e servizi di importo inferiore alla soglia comunitaria, 
rientranti nell’ambito definito dagli articoli da 115 a 
121, applicano la disciplina stabilita nei rispettivi 
regolamenti, la quale, comunque, deve essere 
conforme ai principi dettati dal trattato UE a tutela 
della concorrenza. 
9. In caso di ricorso alle procedure ordinarie, nel 
rispetto dei principi previsti dall’articolo 79, i termini 
minimi stabiliti negli articoli 60 e 61 possono essere 
ridotti fino alla metà. I bandi e gli avvisi sono 
pubblicati sul profilo del committente della stazione 
appaltante e sulla piattaforma digitale dei bandi di 
gara presso l’ANAC di cui all’articolo 73, comma 4, 
con gli effetti previsti dal comma 5, del citato 
articolo. Fino alla data di cui all’articolo 73, comma 4, 
per gli effetti giuridici connessi alla pubblicazione, gli 
avvisi e i bandi peri contratti relativi a lavori di 
importo pari o superiore a cinquecentomila euro e 
per i contratti relativi a forniture e servizi sono 
pubblicati anche sulla Gazzetta ufficiale della 
Repubblica italiana, serie speciale relativa ai contratti 
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per i contratti relativi a forniture e servizi sono 
pubblicati anche sulla Gazzetta ufficiale della 
Repubblica italiana, serie speciale relativa ai contratti 
pubblici; per i medesimi effetti, gli avvisi e i bandi 
peri contratti relativi a lavori di importo inferiore a 
cinquecentomila euro sono pubblicati nell’albo 
pretorio del Comune ove si eseguono i lavori. 

pubblici; per i medesimi effetti, gli avvisi e i bandi 
peri contratti relativi a lavori di importo inferiore a 
cinquecentomila euro sono pubblicati nell’albo 
pretorio del Comune ove si eseguono i lavori. 

Art. 47 - Requisiti per la partecipazione dei consorzi 
alle gare 

1. I requisiti di idoneità tecnica e finanziaria per 
l’ammissione alle proce-dure di affidamento dei 
soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e 
c), devono essere posseduti e comprovati dagli stessi 
con le modalità previste dal presente codice, salvo 
che per quelli relativi alla disponibilità delle 
attrezzature e dei mezzi d’opera, nonché all’organico 
medio annuo, che sono computati cumulativamente 
in capo al consorzio ancorché pos-seduti dalle 
singole imprese consorziate. 

2. I consorzi di cui agli articoli 45, comma 2, lettera 
c), e 46, comma 1, lettera f), al fine della 
qualificazione, possono utilizzare sia i requisiti di 
qualificazione maturati in proprio, sia quelli 
posseduti dalle singole imprese consorziate 
designate per l’esecuzione delle prestazioni, sia, 
mediante avvalimento, quelli delle singole imprese 
consorziate non designate per l’esecuzione del 
contratto. Con le linee guida dell’ANAC di cui 
all’articolo 84, comma 2, sono stabiliti, ai fini della 
qualificazio-ne, i criteri per l’imputazione delle 
prestazioni eseguite al consorzio o ai singoli 
consorziati che eseguono le prestazioni. 

Art. 47 - Requisiti per la partecipazione dei consorzi 
alle gare 

1. I requisiti di idoneità tecnica e finanziaria per 
l’ammissione alle proce-dure di affidamento dei 
soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e 
c), devono essere posseduti e comprovati dagli stessi 
con le modalità previste dal presente codice, salvo 
che per quelli relativi alla disponibilità delle 
attrezzature e dei mezzi d’opera, nonché all’organico 
medio annuo, che sono computati cumulativamente 
in capo al consorzio ancorché pos-seduti dalle 
singole imprese consorziate. 

2. I consorzi stabili di cui agli articoli 45, comma 2, 
lettera c), e 46, comma 1, lettera f) eseguono le 
prestazioni o con la propria struttura o tramite i 
consorziati indicati in sede di gara senza che ciò 
costituisca subappalto, ferma la responsabilità 
solidale degli stessi nei confronti della stazione 
appaltante. Per i lavori, ai fini della qualificazione di 
cui all’articolo 84, con il decreto di cui all’articolo 1, 
comma 7-bis sono stabiliti i criteri per l’imputazione 
delle prestazioni eseguite al consorzio o ai singoli 
consorziati che eseguono le prestazioni. 

 

 

2-bis. La sussistenza in capo ai consorzi stabili dei 
requisiti richiesti nel bando di gara per l'affidamento 
di servizi e forniture è valutata, a seguito della verifica 
della effettiva esistenza dei predetti requisiti in capo 
ai singoli consorziati. In caso di scioglimento del 
consorzio stabile per servizi e forniture, ai consorziati 
sono attribuiti pro-quota i requisiti economico-
finanziari e tecnico-organizzativi maturati a favore del 
consorzio e non assegnati in esecuzione ai consorziati. 
Le quote di assegnazione sono proporzionali 
all’apporto reso dai singoli consorziati nell’esecuzione 
delle prestazioni nel quinquennio antecedente. 

Art. 59 - Scelta delle procedure e oggetto del Art. 59 - Scelta delle procedure e oggetto del 
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contratto  

1. Nell’aggiudicazione di appalti pubblici, le stazioni 
appaltanti utilizzano le procedure aperte o ristrette, 
previa pubblicazione di un bando o avviso di 
indizione di gara. Esse possono altresì utilizzare il 
partenariato per l’innovazione quando sussistono i 
presupposti previsti dall’articolo 65, la procedura 
competitiva con negoziazione e il dialogo 
competitivo quando sussistono i presupposti previsti 
dal comma 2 e la procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di un bando di gara quando sussistono 
i pre-supposti previsti dall’articolo 63. Fatto salvo 
quanto previsto al comma 1-bis, gli appalti relativi ai 
lavori   sono affidati, ponendo a base di gara il 
progetto esecutivo, il cui contenuto, come definito 
dall’articolo 23, comma 8, garantisce la rispondenza 
dell’opera ai requisiti di qualità pre-determinati e il 
rispetto dei tempi e dei costi previsti. È vietato il 
ricorso all’affidamento congiunto della progettazione 
e dell’esecuzione di lavori ad esclusione dei casi di 
affidamento a contraente generale, finanza di 
progetto, affidamento in concessione, partenariato 
pubblico privato, con-tratto di disponibilità, locazione 
finanziaria, nonché delle opere di ur-banizzazione a 
scomputo di cui all’articolo 1, comma 2, lettera e). Si 
applica l’articolo 216, comma 4-bis.  

1-bis. Le stazioni appaltanti possono ricorrere 
all’affidamento della progettazione esecutiva e 
dell’esecuzione di lavori sulla base del pro-getto 
definitivo dell’amministrazione aggiudicatrice nei casi 
in cui l’elemento tecnologico o innovativo delle 
opere oggetto dell’appalto sia nettamente 
prevalente rispetto all’importo complessivo dei 
lavori.  

 

 

 

 

 

 

 

 

contratto  

1. Nell’aggiudicazione di appalti pubblici, le stazioni 
appaltanti utilizzano le procedure aperte o ristrette, 
previa pubblicazione di un bando o avviso di 
indizione di gara. Esse possono altresì utilizzare il 
partenariato per l’innovazione quando sussistono i 
presupposti previsti dall’articolo 65, la procedura 
competitiva con negoziazione e il dialogo 
competitivo quando sussistono i presupposti previsti 
dal comma 2 e la procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di un bando di gara quando sussistono 
i pre-supposti previsti dall’articolo 63. Fatto salvo 
quanto previsto al comma 1-bis, gli appalti relativi ai 
lavori   sono affidati, ponendo a base di gara il 
progetto esecutivo, il cui contenuto, come definito 
dall’articolo 23, comma 8, garantisce la rispondenza 
dell’opera ai requisiti di qualità pre-determinati e il 
rispetto dei tempi e dei costi previsti. È vietato il 
ricorso all’affidamento congiunto della progettazione 
e dell’esecuzione di lavori ad esclusione dei casi di 
affidamento a contraente generale, finanza di 
progetto, affidamento in concessione, partenariato 
pubblico privato, con-tratto di disponibilità, locazione 
finanziaria, nonché delle opere di ur-banizzazione a 
scomputo di cui all’articolo 1, comma 2, lettera e). Si 
applica l’articolo 216, comma 4-bis.  

1-bis. Le stazioni appaltanti possono ricorrere 
all’affidamento della progettazione esecutiva e 
dell’esecuzione di lavori sulla base del pro-getto 
definitivo dell’amministrazione aggiudicatrice nei casi 
in cui l’elemento tecnologico o innovativo delle 
opere oggetto dell’appalto sia nettamente 
prevalente rispetto all’importo complessivo dei 
lavori. I requisiti minimi per lo svolgimento della 
progettazione oggetto del contratto sono previsti nei 
documenti di gara nel rispetto del presente codice e 
del decreto di cui all’articolo 1, comma 7-bis; detti 
requisiti sono posseduti dalle imprese attestate per 
prestazioni di sola costruzione attraverso un 
progettista raggruppato o indicato in sede di offerta, 
in grado di dimostrarli, scelto tra i soggetti di cui 
all’articolo 46, comma 1; le imprese attestate per 
prestazioni di progettazione e costruzione 
documentano i requisiti per lo svolgimento della 
progettazione esecutiva laddove i predetti requisiti 
non siano dimostrati dal proprio staff di 
progettazione. 
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1-ter. Il ricorso agli affidamenti di cui al comma 1-bis 
deve essere mo-tivato nella determina a contrarre. 
Tale determina chiarisce, altresì, in modo puntuale la 
rilevanza dei presupposti tecnici ed oggettivi che 
consentono il ricorso all’affidamento congiunto e 
l’effettiva incidenza sui tempi della realizzazione 
delle opere in caso di affidamento separa-to di lavori 
e progettazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Le amministrazioni aggiudicatrici utilizzano la 
procedura competitiva con negoziazione o il dialogo 
competitivo nelle seguenti ipotesi, e con esclusione 
dei soggetti di cui al comma 4, lettere b) e d) : 

a) per l’aggiudicazione di contratti di lavori, forniture 
o servizi in presenza di una o più delle seguenti 
condizioni: 

1) le esigenze dell’amministrazione aggiudicatrice 
perseguite con l’appalto non possono essere 
soddisfatte senza adottare soluzioni im-
mediatamente disponibili; 

1-ter. Il ricorso agli affidamenti di cui al comma 1-bis 
deve essere mo-tivato nella determina a contrarre. 
Tale determina chiarisce, altresì, in modo puntuale la 
rilevanza dei presupposti tecnici ed oggettivi che 
consentono il ricorso all’affidamento congiunto e 
l’effettiva incidenza sui tempi della realizzazione 
delle opere in caso di affidamento separa-to di lavori 
e progettazione. 

1- quater. Nei casi in cui in cui l'operatore economico 
si avvalga di uno o più soggetti qualificati alla 
realizzazione del progetto, la stazione appaltante 
indica nei documenti di gara le modalità per la 
corresponsione diretta al progettista della quota del 
compenso corrispondente agli oneri di progettazione 
indicati espressamente in sede di offerta, al netto del 
ribasso d'asta, previa approvazione del progetto e 
previa presentazione dei relativi documenti fiscali del 
progettista indicato o raggruppato. 

2. Le amministrazioni aggiudicatrici utilizzano la 
procedura competitiva con negoziazione o il dialogo 
competitivo nelle seguenti ipotesi, e con esclusione 
dei soggetti di cui al comma 4, lettere b) e d) : 

a) per l’aggiudicazione di contratti di lavori, forniture 
o servizi in presenza di una o più delle seguenti 
condizioni: 

1) le esigenze dell’amministrazione aggiudicatrice 
perseguite con l’appalto non possono essere 
soddisfatte senza adottare soluzioni im-
mediatamente disponibili; 

2) implicano progettazione o soluzioni innovative; 

3) l’appalto non può essere aggiudicato senza 
preventive negoziazioni a causa di circostanze 
particolari in relazione alla natura, complessità o 
impostazione finanziaria e giuridica dell’oggetto 
dell’appalto o a causa dei rischi a esso connessi; 

4) le specifiche tecniche non possono essere stabilite 
con sufficiente precisione dall’amministrazione 
aggiudicatrice con riferimento a una norma, una 
valutazione tecnica europea, una specifica tecnica 
comune o un riferimento tecnico ai sensi dei punti da 
2 a 5 dell’allegato XIII; 

b) per l’aggiudicazione di contratti di lavori, forniture 
o servizi per i quali, in esito a una procedura aperta o 
ristretta, sono state presentate soltanto offerte 

ARCHIVIO NORMATIVA LAVORIPUBBLICI.IT

Pagina 32 di 98



WWW.LA
VORIPUBBLIC

I.IT

2) implicano progettazione o soluzioni innovative; 

3) l’appalto non può essere aggiudicato senza 
preventive negoziazioni a causa di circostanze 
particolari in relazione alla natura, complessità o 
impostazione finanziaria e giuridica dell’oggetto 
dell’appalto o a causa dei rischi a esso connessi; 

4) le specifiche tecniche non possono essere stabilite 
con sufficiente precisione dall’amministrazione 
aggiudicatrice con riferimento a una norma, una 
valutazione tecnica europea, una specifica tecnica 
comune o un riferimento tecnico ai sensi dei punti da 
2 a 5 dell’allegato XIII; 

b) per l’aggiudicazione di contratti di lavori, forniture 
o servizi per i quali, in esito a una procedura aperta o 
ristretta, sono state presentate soltanto offerte 
irregolari o inammissibili ai sensi rispettivamente dei 
commi 3 e 4. In tali situazioni, le amministrazioni 
aggiudicatrici non sono tenute a pubblicare un bando 
di gara se includono nella ulteriore procedura tutti, e 
soltanto, gli offerenti in possesso dei requisiti di cui 
agli articoli dal 80 al 90 che, nella procedura aperta o 
ristretta precedente, hanno presentato offerte 
conformi ai requisiti formali della procedura di 
appalto. 

2-bis. Al fine di evitare pratiche elusive, nei casi di cui 
al comma 2, let-tera b), la procedura competitiva con 
negoziazione o il dialogo compe-titivo devono 
riprodurre nella sostanza le condizioni contrattuali 
ori-ginarie.  

3. Fermo restando quanto previsto all’articolo 83, 
comma 9, sono con-siderate irregolari le offerte: 

a) che non rispettano i documenti di gara; 

b) che sono state ricevute in ritardo rispetto ai 
termini indicati nel bando o nell’invito con cui si 
indice la gara; 

c) che l’amministrazione aggiudicatrice ha giudicato 
anormalmente basse;  

4. Sono considerate inammissibili le offerte:   

a) in relazione alle quali la commissione giudicatrice 
ritenga sussisten-ti gli estremi per informativa alla 
Procura della Repubblica per reati di corruzione o 
fenomeni collusivi;   

irregolari o inammissibili ai sensi rispettivamente dei 
commi 3 e 4. In tali situazioni, le amministrazioni 
aggiudicatrici non sono tenute a pubblicare un bando 
di gara se includono nella ulteriore procedura tutti, e 
soltanto, gli offerenti in possesso dei requisiti di cui 
agli articoli dal 80 al 90 che, nella procedura aperta o 
ristretta precedente, hanno presentato offerte 
conformi ai requisiti formali della procedura di 
appalto. 

2-bis. Al fine di evitare pratiche elusive, nei casi di cui 
al comma 2, let-tera b), la procedura competitiva con 
negoziazione o il dialogo compe-titivo devono 
riprodurre nella sostanza le condizioni contrattuali 
ori-ginarie.  

3. Fermo restando quanto previsto all’articolo 83, 
comma 9, sono con-siderate irregolari le offerte: 

a) che non rispettano i documenti di gara; 

b) che sono state ricevute in ritardo rispetto ai 
termini indicati nel bando o nell’invito con cui si 
indice la gara; 

c) che l’amministrazione aggiudicatrice ha giudicato 
anormalmente basse;  

4. Sono considerate inammissibili le offerte:   

a) in relazione alle quali la commissione giudicatrice 
ritenga sussisten-ti gli estremi per informativa alla 
Procura della Repubblica per reati di corruzione o 
fenomeni collusivi;   

b) che non hanno la qualificazione necessaria; 

c) il cui prezzo supera l’importo posto 
dall’amministrazione aggiudica-trice a base di gara, 
stabilito e documentato prima dell’avvio della 
procedura di appalto. 

5. La gara è indetta mediante un bando di gara 
redatto a norma dell’articolo 71. Nel caso in cui 
l’appalto sia aggiudicato mediante proce-dura 
ristretta o procedura competitiva con negoziazione, 
le amministra-zioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera c), possono, in deroga al primo 
periodo del presente comma, utilizzare un avviso di 
preinformazione secondo quanto previsto dai commi 
2 e 3 dell’articolo 70. Se la gara è indetta mediante 
un avviso di preinformazione, gli opera-tori 
economici che hanno manifestato interesse in 
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b) che non hanno la qualificazione necessaria; 

c) il cui prezzo supera l’importo posto 
dall’amministrazione aggiudica-trice a base di gara, 
stabilito e documentato prima dell’avvio della 
procedura di appalto. 

5. La gara è indetta mediante un bando di gara 
redatto a norma dell’articolo 71. Nel caso in cui 
l’appalto sia aggiudicato mediante proce-dura 
ristretta o procedura competitiva con negoziazione, 
le amministra-zioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera c), possono, in deroga al primo 
periodo del presente comma, utilizzare un avviso di 
preinformazione secondo quanto previsto dai commi 
2 e 3 dell’articolo 70. Se la gara è indetta mediante 
un avviso di preinformazione, gli opera-tori 
economici che hanno manifestato interesse in 
seguito alla pubblica-zione dell’avviso stesso, sono 
successivamente invitati a confermarlo per iscritto, 
mediante un invito a confermare interesse, secondo 
quanto previ-sto dall’articolo 75. 

5-bis. In relazione alla natura dell’opera, i contratti 
per l’esecuzione dei lavori pubblici sono stipulati a 
corpo o a misura, o in parte a corpo e in parte a 
misura. Per le prestazioni a corpo il prezzo offerto 
rimane fisso e non può variare in aumento o in 
diminuzione, secondo la quali-tà e la quantità 
effettiva dei lavori eseguiti. Per le prestazioni a 
misura il prezzo convenuto può variare, in aumento o 
in diminuzione, secon-do la quantità effettiva dei 
lavori eseguiti. Per le prestazioni a misura il contratto 
fissa i prezzi invariabili per l’unità di misura. 

seguito alla pubblica-zione dell’avviso stesso, sono 
successivamente invitati a confermarlo per iscritto, 
mediante un invito a confermare interesse, secondo 
quanto previ-sto dall’articolo 75. 

5-bis. In relazione alla natura dell’opera, i contratti 
per l’esecuzione dei lavori pubblici sono stipulati a 
corpo o a misura, o in parte a corpo e in parte a 
misura. Per le prestazioni a corpo il prezzo offerto 
rimane fisso e non può variare in aumento o in 
diminuzione, secondo la quali-tà e la quantità 
effettiva dei lavori eseguiti. Per le prestazioni a 
misura il prezzo convenuto può variare, in aumento o 
in diminuzione, secon-do la quantità effettiva dei 
lavori eseguiti. Per le prestazioni a misura il contratto 
fissa i prezzi invariabili per l’unità di misura. 

Art. 77 - Commissione giudicatrice  

1. Nelle procedure di aggiudicazione di contratti di 
appalti o di concessio-ni, limitatamente ai casi di 
aggiudicazione con il criterio dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa  la valutazione delle 
offerte dal punto di vista tecnico ed economico è 
affidata ad una commissione giudicatrice, composta 
da esperti nello specifico settore cui afferisce 
l’oggetto del con-tratto. 

2. La commissione è costituita da un numero dispari 
di commissari, non superiore a cinque, individuato 
dalla stazione appaltante e può lavorare a distanza 
con procedure telematiche che salvaguardino la 
riservatezza del-le comunicazioni. 

Art. 77 - Commissione giudicatrice  

1. Nelle procedure di aggiudicazione di contratti di 
appalti o di concessio-ni, limitatamente ai casi di 
aggiudicazione con il criterio dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa  la valutazione delle 
offerte dal punto di vista tecnico ed economico è 
affidata ad una commissione giudicatrice, composta 
da esperti nello specifico settore cui afferisce 
l’oggetto del con-tratto. 

2. La commissione è costituita da un numero dispari 
di commissari, non superiore a cinque, individuato 
dalla stazione appaltante e può lavorare a distanza 
con procedure telematiche che salvaguardino la 
riservatezza del-le comunicazioni. 
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3. I commissari sono scelti fra gli esperti iscritti 
all’Albo istituito presso l’ANAC di cui all’articolo 78 e, 
nel caso di procedure di aggiudicazione svolte da 
CONSIP S.p.a., INVITALIA - Agenzia nazionale per 
l’attrazione de-gli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa S.p.a. e dai soggetti aggregatori regionali 
di cui all’articolo 9 del decreto legge 24 aprile 2014, 
n. 66, con-vertito, con modificazioni, dalla legge 23 
giugno 2014, n. 89, tra gli esperti iscritti nell’apposita 
sezione speciale dell’Albo, non appartenenti alla 
stes-sa stazione appaltante e, solo se non disponibili 
in numero sufficiente, an-che tra gli esperti della 
sezione speciale che prestano servizio presso la 
stessa stazione appaltante ovvero, se il numero 
risulti ancora insufficien-te, ricorrendo anche agli 
altri esperti iscritti all’Albo al di fuori della se-zione 
speciale. Essi sono individuati dalle stazioni 
appaltanti mediante pubblico sorteggio da una lista 
di candidati costituita da un numero di nominativi 
almeno doppio rispetto a quello dei componenti da 
nominare e comunque nel rispetto del principio di 
rotazione. Tale lista è comunicata dall’ANAC alla 
stazione appaltante, entro cinque giorni dalla 
richiesta del-la stazione appaltante. La stazione 
appaltante può, in caso di affidamento di contratti 
per i servizi e le forniture  di importo inferiore alle 
soglie di cui all’articolo 35, per i lavori di importo 
inferiore a un milione di eu-ro  o per quelli che non 
presentano particolare complessità, nominare alcuni  
componenti interni alla stazione appaltante, nel 
rispetto del principio di rotazione, escluso il 
Presidente . Sono considerate di non particolare 
complessità le procedure svolte attraverso 
piattaforme tele-matiche di negoziazione ai sensi 
dell’articolo 58. In caso di affidamento di contratti 
per i servizi e le forniture di elevato contenuto 
scientifico tecnologico o innovativo, effettuati 
nell’ambito di attività di ricerca e sviluppo, l’ANAC, 
previa richiesta e confronto con la stazione appal-
tante sulla specificità dei profili, può selezionare i 
componenti delle commissioni giudicatrici anche tra 
gli esperti interni alla medesima stazione appaltante.  

 

 

 

 

3. I commissari sono scelti fra gli esperti iscritti 
all’Albo istituito presso l’ANAC di cui all’articolo 78 e, 
nel caso di procedure di aggiudicazione svolte da 
CONSIP S.p.a., INVITALIA - Agenzia nazionale per 
l’attrazione de-gli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa S.p.a. e dai soggetti aggregatori regionali 
di cui all’articolo 9 del decreto legge 24 aprile 2014, 
n. 66, con-vertito, con modificazioni, dalla legge 23 
giugno 2014, n. 89, tra gli esperti iscritti nell’apposita 
sezione speciale dell’Albo, non appartenenti alla 
stes-sa stazione appaltante e, solo se non disponibili 
in numero sufficiente, an-che tra gli esperti della 
sezione speciale che prestano servizio presso la 
stessa stazione appaltante ovvero, se il numero 
risulti ancora insufficien-te, ricorrendo anche agli 
altri esperti iscritti all’Albo al di fuori della se-zione 
speciale. Essi sono individuati dalle stazioni 
appaltanti mediante pubblico sorteggio da una lista 
di candidati costituita da un numero di nominativi 
almeno doppio rispetto a quello dei componenti da 
nominare e comunque nel rispetto del principio di 
rotazione. Tale lista è comunicata dall’ANAC alla 
stazione appaltante, entro cinque giorni dalla 
richiesta del-la stazione appaltante. La stazione 
appaltante può, in caso di affidamento di contratti 
per i servizi e le forniture  di importo inferiore alle 
soglie di cui all’articolo 35, per i lavori di importo 
inferiore a un milione di eu-ro  o per quelli che non 
presentano particolare complessità, nominare alcuni  
componenti interni alla stazione appaltante, nel 
rispetto del principio di rotazione, escluso il 
Presidente . Sono considerate di non particolare 
complessità le procedure svolte attraverso 
piattaforme tele-matiche di negoziazione ai sensi 
dell’articolo 58. In caso di affidamento di contratti 
per i servizi e le forniture di elevato contenuto 
scientifico tecnologico o innovativo, effettuati 
nell’ambito di attività di ricerca e sviluppo, l’ANAC, 
previa richiesta e confronto con la stazione appal-
tante sulla specificità dei profili, può selezionare i 
componenti delle commissioni giudicatrici anche tra 
gli esperti interni alla medesima stazione appaltante.  

3-bis. In caso di indisponibilità o di disponibilità 
insufficiente di esperti iscritti nella sezione ordinaria 
dell'Albo ai fini della compilazione della lista di cui al 
comma 3, la commissione è nominata, anche solo 
parzialmente, dalla stazione appaltante competente 
ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del 
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4. I commissari non devono aver svolto né possono 
svolgere alcun’altra funzione o incarico tecnico o 
amministrativo relativamente al contratto del cui 
affidamento si tratta. La nomina del RUP a membro 
delle commissioni di gara è valutata con riferimento 
alla singola procedura.  

5. Coloro che, nel biennio antecedente all’indizione 
della procedura di ag-giudicazione, hanno ricoperto 
cariche di pubblico amministratore, non possono 
essere nominati commissari giudicatori 
relativamente ai contrat-ti affidati dalle 
Amministrazioni presso le quali hanno esercitato le 
pro-prie funzioni d’istituto. 

6. Si applicano ai commissari e ai segretari delle 
commissioni l’articolo 35-bis del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, l’articolo 51 del codi-ce di 
procedura civile, nonché l’articolo 42 del presente 
codice. Sono al-tresì esclusi da successivi incarichi di 
commissario coloro che, in qualità di membri delle 
commissioni giudicatrici, abbiano concorso, con dolo 
o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con 
sentenza non sospesa, all’approvazione di atti 
dichiarati illegittimi. 

7. La nomina dei commissari e la costituzione della 
commissione devono avvenire dopo la scadenza del 
termine fissato per la presentazione delle offerte. 

8. Il Presidente della commissione giudicatrice è 
individuato dalla stazione appaltante tra i commissari 
sorteggiati. 

9. Al momento dell’accettazione dell’incarico, i 
commissari dichiarano ai sensi dell’articolo 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, l’inesistenza delle cause di 
incompatibilità e di astensione di cui ai commi 4, 5 e 
6. Le stazioni appaltanti, prima del conferimento 
dell’incarico, accertano l’insussistenza delle cause 
osta-tive alla nomina a componente della 

contratto tenuto conto delle specifiche caratteristiche 
del contratto da affidare e delle connesse 
competenze. 

4. I commissari non devono aver svolto né possono 
svolgere alcun’altra funzione o incarico tecnico o 
amministrativo relativamente al contratto del cui 
affidamento si tratta. La nomina del RUP a membro 
delle commissioni di gara è valutata con riferimento 
alla singola procedura.  

5. Coloro che, nel biennio antecedente all’indizione 
della procedura di ag-giudicazione, hanno ricoperto 
cariche di pubblico amministratore, non possono 
essere nominati commissari giudicatori 
relativamente ai contrat-ti affidati dalle 
Amministrazioni presso le quali hanno esercitato le 
pro-prie funzioni d’istituto. 

6. Si applicano ai commissari e ai segretari delle 
commissioni l’articolo 35-bis del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, l’articolo 51 del codi-ce di 
procedura civile, nonché l’articolo 42 del presente 
codice. Sono al-tresì esclusi da successivi incarichi di 
commissario coloro che, in qualità di membri delle 
commissioni giudicatrici, abbiano concorso, con dolo 
o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con 
sentenza non sospesa, all’approvazione di atti 
dichiarati illegittimi. 

7. La nomina dei commissari e la costituzione della 
commissione devono avvenire dopo la scadenza del 
termine fissato per la presentazione delle offerte. 

8. Il Presidente della commissione giudicatrice è 
individuato dalla stazione appaltante tra i commissari 
sorteggiati. 

9. Al momento dell’accettazione dell’incarico, i 
commissari dichiarano ai sensi dell’articolo 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, l’inesistenza delle cause di 
incompatibilità e di astensione di cui ai commi 4, 5 e 
6. Le stazioni appaltanti, prima del conferimento 
dell’incarico, accertano l’insussistenza delle cause 
osta-tive alla nomina a componente della 
commissione giudicatrice di cui ai commi 4, 5 e 6 del 
presente articolo, all’articolo 35-bis del decreto le-
gislativo n. 165 del 2001 e all’articolo 42 del presente 
codice. La sussi-stenza di cause ostative o la 
dichiarazione di incompatibilità dei can-didati 
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commissione giudicatrice di cui ai commi 4, 5 e 6 del 
presente articolo, all’articolo 35-bis del decreto le-
gislativo n. 165 del 2001 e all’articolo 42 del presente 
codice. La sussi-stenza di cause ostative o la 
dichiarazione di incompatibilità dei can-didati 
devono essere tempestivamente comunicate dalla 
stazione ap-paltante all’ANAC ai fini dell’eventuale 
cancellazione dell’esperto dall’albo e della 
comunicazione di un nuovo esperto.  

10. Le spese relative alla commissione sono inserite 
nel quadro economico dell’intervento tra le somme a 
disposizione della stazione appaltante. Con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sentita l’ANAC, è stabilita la tariffa di 
iscrizione all’albo e il compenso massimo per i 
commissari. I dipendenti pubblici sono gratuitamente 
iscritti all’Albo e ad essi non spetta alcun compenso, 
se appartenenti alla stazione appaltante. 

11. In caso di rinnovo del procedimento di gara, a 
seguito di annullamento dell’aggiudicazione o di 
annullamento dell’esclusione di taluno dei con-
correnti, è riconvocata la medesima commissione, 
fatto salvo il caso in cui l’annullamento sia derivato 
da un vizio nella composizione della com-missione. 

12.  

13. Il presente articolo non si applica alle procedure 
di aggiudicazione di contratti di appalto o concessioni 
effettuate dagli enti aggiudicatori che non siano 
amministrazioni aggiudicatrici quando svolgono una 
delle attivi-tà previste dagli articoli da 115 a 121. 

devono essere tempestivamente comunicate dalla 
stazione ap-paltante all’ANAC ai fini dell’eventuale 
cancellazione dell’esperto dall’albo e della 
comunicazione di un nuovo esperto.  

10. Le spese relative alla commissione sono inserite 
nel quadro economico dell’intervento tra le somme a 
disposizione della stazione appaltante. Con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sentita l’ANAC, è stabilita la tariffa di 
iscrizione all’albo e il compenso massimo per i 
commissari. I dipendenti pubblici sono gratuitamente 
iscritti all’Albo e ad essi non spetta alcun compenso, 
se appartenenti alla stazione appaltante. 

11. In caso di rinnovo del procedimento di gara, a 
seguito di annullamento dell’aggiudicazione o di 
annullamento dell’esclusione di taluno dei con-
correnti, è riconvocata la medesima commissione, 
fatto salvo il caso in cui l’annullamento sia derivato 
da un vizio nella composizione della com-missione. 

12.  

13. Il presente articolo non si applica alle procedure 
di aggiudicazione di contratti di appalto o concessioni 
effettuate dagli enti aggiudicatori che non siano 
amministrazioni aggiudicatrici quando svolgono una 
delle attivi-tà previste dagli articoli da 115 a 121. 

Art. 80 - Motivi di esclusione 

1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore 
economico dalla parte-cipazione a una procedura 
d’appalto o concessione, la condanna con sentenza 
definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sen-tenza di applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di 
procedura penale, anche riferita a un suo 
subappaltatore nei casi di cui all’articolo 105, comma 
6, per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 
416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto 
articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività 

Art. 80 - Motivi di esclusione 

1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore 
economico dalla parte-cipazione a una procedura 
d’appalto o concessione, la condanna con sentenza 
definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sen-tenza di applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di 
procedura penale, per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 
416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto 
articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività 
delle asso-ciazioni previste dallo stesso articolo, 
nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti 
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delle asso-ciazioni previste dallo stesso articolo, 
nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dall’articolo 74 del decreto del Presidente della 
Repubbli-ca 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-
quater del decreto del Presi-dente della Repubblica 
23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 
riconducibili alla parteci-pazione a un’organizzazione 
criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione 
quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 
318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-
bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice 
penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 
2621 e 2622 del co-dice civile;  

c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione 
relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità 
di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 
dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati 
connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-
ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrori-smo, 
quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 
giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di 
tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena 
accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione.  

2. Costituisce altresì motivo di esclusione la 
sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al 
comma 3, di cause di decadenza, di sospensione o di 
divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di 
infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, 
del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto 
dagli arti-coli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del 
decreto legislativo 6 settem-bre 2011, n. 159, con 
riferimento rispettivamente alle comunicazioni an-

dall’articolo 74 del decreto del Presidente della 
Repubbli-ca 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-
quater del decreto del Presi-dente della Repubblica 
23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 
riconducibili alla parteci-pazione a un’organizzazione 
criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione 
quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 
318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-
bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice 
penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 
2621 e 2622 del co-dice civile;  

c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione 
relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità 
di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 
dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati 
connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-
ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrori-smo, 
quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 
giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di 
tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena 
accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione.  

 

 

2. Costituisce altresì motivo di esclusione la 
sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al 
comma 3, di cause di decadenza, di sospensione o di 
divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di 
infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, 
del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto 
dagli arti-coli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del 
decreto legislativo 6 settem-bre 2011, n. 159, con 
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timafia e alle informazioni antimafia. 

 

 

 

3.  L’esclusione di cui ai commi 1 e 2  va disposta se 
la sentenza o il de-creto ovvero la misura interdittiva  
sono stati emessi nei confronti: del titolare o del 
direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 
di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di 
società in nome collettivo; dei soci accomandatari o 
del direttore tecnico, se si tratta di società in acco-
mandita semplice; dei membri del consiglio di 
amministrazione cui sia stata conferita la legale 
rappresentanza ivi compresi institori e procura-tori 
generali, dei membri degli organi con poteri , di 
direzione o di vi-gilanza o dei soggetti muniti di 
poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, 
del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, 
ovvero del socio di maggioranza in caso di società 
con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di 
società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il di-
vieto operano anche nei confronti dei soggetti 
cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa 
non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata; 
l’esclusione non va disposta e il di-vieto non si 
applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero 
quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando 
il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna 
ovvero in caso di revoca della condanna mede-sima. 

4. Un operatore economico è escluso dalla 
partecipazione a una procedura d’appalto se ha 
commesso violazioni gravi, definitivamente 
accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, 
secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in 
cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle 
che comportano un omesso pagamento di imposte e 
tasse superiore all’importo di cui all’articolo 48-bis, 
commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono 
violazioni definitivamente accertate quelle contenute 
in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad 
impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in 
materia contributiva e previdenziale quelle ostative 

riferimento rispettivamente alle comunicazioni an-
timafia e alle informazioni antimafia. Resta fermo 
altresì quanto previsto dall’articolo 34- bis, commi 6 e 
7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 

3.  L’esclusione di cui ai commi 1 e 2  va disposta se 
la sentenza o il de-creto ovvero la misura interdittiva  
sono stati emessi nei confronti: del titolare o del 
direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 
di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di 
società in nome collettivo; dei soci accomandatari o 
del direttore tecnico, se si tratta di società in acco-
mandita semplice; dei membri del consiglio di 
amministrazione cui sia stata conferita la legale 
rappresentanza ivi compresi institori e procura-tori 
generali, dei membri degli organi con poteri , di 
direzione o di vi-gilanza o dei soggetti muniti di 
poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, 
del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, 
ovvero del socio di maggioranza in caso di società 
con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di 
società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il di-
vieto operano anche nei confronti dei soggetti 
cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa 
non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata; 
l’esclusione non va disposta e il di-vieto non si 
applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero 
quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando 
il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna 
ovvero in caso di revoca della condanna mede-sima. 

4. Un operatore economico è escluso dalla 
partecipazione a una procedura d’appalto se ha 
commesso violazioni gravi, definitivamente 
accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, 
secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in 
cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle 
che comportano un omesso pagamento di imposte e 
tasse superiore all’importo di cui all’articolo 48-bis, 
commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono 
violazioni definitivamente accertate quelle contenute 
in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad 
impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in 
materia contributiva e previdenziale quelle ostative 
al rilascio del documento unico di regolarità 
contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministero 
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al rilascio del documento unico di regolarità 
contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° 
giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate 
dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al 
sistema dello sportello unico previdenziale . Il 
presente comma non si applica quando l’operatore 
economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando 
o im-pegnandosi in modo vincolante a pagare le 
imposte o i contributi previ-denziali dovuti, compresi 
eventuali interessi o multe, purché il pagamento o 
l’impegno siano stati formalizzati prima della 
scadenza del termine per la presentazione delle 
domande. 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. Le stazioni appaltanti escludono dalla 
partecipazione alla procedura d’appalto un 
operatore economico in una delle seguenti 
situazioni, anche riferita a un suo subappaltatore nei 
casi di cui all’articolo 105, comma 6, qualora: 

a) la stazione appaltante possa dimostrare con 
qualunque mezzo adegua-to la presenza di gravi 
infrazioni debitamente accertate alle norme in ma-
teria di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli 
obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del presente 
codice; 

b) l’operatore economico si trovi in stato di 
fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo, salvo il caso di concordato con continui-
tà aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un 
procedimento per la dichia-razione di una di tali 
situazioni, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 110; 

c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati 

del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° 
giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate 
dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al 
sistema dello sportello unico previdenziale. Un 
operatore economico può essere escluso dalla 
partecipazione a una procedura d’appalto se la 
stazione appaltante è a conoscenza e può 
adeguatamente dimostrare che lo stesso non ha 
ottemperato agli obblighi relativi al pagamento delle 
imposte e tasse o dei contributi previdenziali non 
definitivamente accertati. Il presente comma non si 
applica quando l’operatore economico ha 
ottemperato ai suoi obblighi pagando o im-
pegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o 
i contributi previ-denziali dovuti, compresi eventuali 
interessi o multe, purché il pagamento o l’impegno 
siano stati formalizzati prima della scadenza del 
termine per la presentazione delle domande. 

5. Le stazioni appaltanti escludono dalla 
partecipazione alla procedura d’appalto un 
operatore economico in una delle seguenti 
situazioni, qualora: 

a) la stazione appaltante possa dimostrare con 
qualunque mezzo adegua-to la presenza di gravi 
infrazioni debitamente accertate alle norme in ma-
teria di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli 
obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del presente 
codice; 

b) l’operatore economico si trovi in stato di 
fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo, salvo il caso di concordato con continui-
tà aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un 
procedimento per la dichia-razione di una di tali 
situazioni, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 110; 

c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati 
che l’operatore economico si è reso colpevole di 
gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la 
sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le 
significative carenze nell’esecuzione di un 
precedente contratto di appalto o di conces-sione 
che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non 
contestata in giudizio, ovvero confermata all’esito di 
un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una 
condanna al risarcimento del danno o ad altre 
sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il 
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che l’operatore economico si è reso colpevole di 
gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la 
sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le 
significative carenze nell’esecuzione di un 
precedente contratto di appalto o di conces-sione 
che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non 
contestata in giudizio, ovvero confermata all’esito di 
un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una 
condanna al risarcimento del danno o ad altre 
sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il 
processo decisionale della sta-zione appaltante o di 
ottenere informazioni riservate ai fini di proprio 
vantaggio; il fornire, anche per negligenza, 
informazioni false o fuorvianti suscettibili di 
influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o 
l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni 
dovute ai fini del cor-retto svolgimento della 
procedura di selezione;  

d) la partecipazione dell’operatore economico 
determini una situazione di conflitto di interesse ai 
sensi dell’articolo 42, comma 2, non diversamente 
risolvibile; 

e) una distorsione della concorrenza derivante dal 
precedente coinvolgi-mento degli operatori 
economici nella preparazione della procedura 
d’appalto di cui all’articolo 67 non possa essere 
risolta con misure meno intrusive; 

f) l’operatore economico sia stato soggetto alla 
sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, 
lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 
o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi 
i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

f-bis) l’operatore economico che presenti nella 
procedura di gara in corso e negli affidamenti di 
subappalti documentazione o dichiarazioni non 
veritiere;  

f-ter) l’operatore economico iscritto nel casellario 
informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione 
perdura fino a quando opera l’iscrizione nel 
casellario informatico;  

processo decisionale della sta-zione appaltante o di 
ottenere informazioni riservate ai fini di proprio 
vantaggio; il fornire, anche per negligenza, 
informazioni false o fuorvianti suscettibili di 
influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o 
l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni 
dovute ai fini del cor-retto svolgimento della 
procedura di selezione;  

d) la partecipazione dell’operatore economico 
determini una situazione di conflitto di interesse ai 
sensi dell’articolo 42, comma 2, non diversamente 
risolvibile; 

e) una distorsione della concorrenza derivante dal 
precedente coinvolgi-mento degli operatori 
economici nella preparazione della procedura 
d’appalto di cui all’articolo 67 non possa essere 
risolta con misure meno intrusive; 

f) l’operatore economico sia stato soggetto alla 
sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, 
lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 
o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi 
i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

f-bis) l’operatore economico che presenti nella 
procedura di gara in corso e negli affidamenti di 
subappalti documentazione o dichiarazioni non 
veritiere;  

f-ter) l’operatore economico iscritto nel casellario 
informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione 
perdura fino a quando opera l’iscrizione nel 
casellario informatico;  

g) l’operatore economico iscritto nel casellario 
informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione 
di qualificazione, per il periodo durante il quale 
perdura l’iscrizione; 

h) l’operatore economico abbia violato il divieto di 
intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della legge 
19 marzo 1990, n. 55. L’esclusione ha du-rata di un 
anno decorrente dall’accertamento definitivo della 
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g) l’operatore economico iscritto nel casellario 
informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione 
di qualificazione, per il periodo durante il quale 
perdura l’iscrizione; 

h) l’operatore economico abbia violato il divieto di 
intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della legge 
19 marzo 1990, n. 55. L’esclusione ha du-rata di un 
anno decorrente dall’accertamento definitivo della 
violazione e va comunque disposta se la violazione 
non è stata rimossa; 

i) l’operatore economico non presenti la 
certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 
marzo 1999, n. 68, ovvero non  autocertifichi la sussi-
stenza del medesimo requisito; 

l) l’operatore economico che, pur essendo stato 
vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 
629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 
7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti 
all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi 
previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 
novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo 
periodo deve emergere dagli indizi a base del-la 
richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti 
dell’imputato nell’anno antecedente alla 
pubblicazione del bando e deve essere comu-nicata, 
unitamente alle generalità del soggetto che ha 
omesso la predetta denuncia, dal procuratore della 
Repubblica procedente all’ANAC, la quale cura la 
pubblicazione della comunicazione sul sito 
dell’Osservatorio; 

m) l’operatore economico si trovi rispetto ad un altro 
partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui 
all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fat-to, se la situazione di controllo 
o la relazione comporti che le offerte sono imputabili 
ad un unico centro decisionale. 

6. Le stazioni appaltanti escludono un operatore 
economico in qualunque momento della procedura, 
qualora risulti che l’operatore economico si trova, a 
causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso 
della procedura, in una delle situazioni di cui ai 

violazione e va comunque disposta se la violazione 
non è stata rimossa; 

i) l’operatore economico non presenti la 
certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 
marzo 1999, n. 68, ovvero non  autocertifichi la sussi-
stenza del medesimo requisito; 

l) l’operatore economico che, pur essendo stato 
vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 
629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 
7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti 
all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi 
previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 
novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo 
periodo deve emergere dagli indizi a base del-la 
richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti 
dell’imputato nell’anno antecedente alla 
pubblicazione del bando e deve essere comu-nicata, 
unitamente alle generalità del soggetto che ha 
omesso la predetta denuncia, dal procuratore della 
Repubblica procedente all’ANAC, la quale cura la 
pubblicazione della comunicazione sul sito 
dell’Osservatorio; 

m) l’operatore economico si trovi rispetto ad un altro 
partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui 
all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fat-to, se la situazione di controllo 
o la relazione comporti che le offerte sono imputabili 
ad un unico centro decisionale. 

 

 

6. Le stazioni appaltanti escludono un operatore 
economico in qualunque momento della procedura, 
qualora risulti che l’operatore economico si trova, a 
causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso 
della procedura, in una delle situazioni di cui ai 
commi 1, 2, 4 e 5. 

7. Un operatore economico, o un subappaltatore, 
che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 1, 
limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva 
abbia imposto una pena detentiva non superiore a 
18 mesi ov-vero abbia riconosciuto l’attenuante della 
collaborazione come definita per le singole 
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commi 1, 2, 4 e 5. 

7. Un operatore economico, o un subappaltatore, 
che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 1, 
limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva 
abbia imposto una pena detentiva non superiore a 
18 mesi ov-vero abbia riconosciuto l’attenuante della 
collaborazione come definita per le singole 
fattispecie di reato, o al comma 5, è ammesso a 
provare di aver risarcito o di essersi impegnato a 
risarcire qualunque danno causato dal reato o 
dall’illecito e di aver adottato provvedimenti concreti 
di carat-tere tecnico, organizzativo e relativi al 
personale idonei a prevenire ulte-riori reati o illeciti. 

8. Se la stazione appaltante ritiene che le misure di 
cui al comma 7 sono sufficienti, l’operatore 
economico non è escluso della procedura d’appalto; 
viceversa dell’esclusione viene data motivata 
comunicazione all’operatore economico. 

9. Un operatore economico escluso con sentenza 
definitiva dalla parteci-pazione alle procedure di 
appalto non può avvalersi della possibilità previ-sta 
dai commi 7 e 8 nel corso del periodo di esclusione 
derivante da tale sentenza. 

10. Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la 
durata della pena accessoria della incapacità di 
contrattare con la pubblica amministrazio-ne, ovvero 
non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a 
cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata 
inferiore, e in tale caso è pari alla durata della pena 
principale e a tre anni, decorrenti dalla data del suo 
accertamento definitivo, nei casi di cui ai commi 4 e 
5 ove non sia intervenuta sentenza di condanna. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

fattispecie di reato, o al comma 5, è ammesso a 
provare di aver risarcito o di essersi impegnato a 
risarcire qualunque danno causato dal reato o 
dall’illecito e di aver adottato provvedimenti concreti 
di carat-tere tecnico, organizzativo e relativi al 
personale idonei a prevenire ulte-riori reati o illeciti. 

8. Se la stazione appaltante ritiene che le misure di 
cui al comma 7 sono sufficienti, l’operatore 
economico non è escluso della procedura d’appalto; 
viceversa dell’esclusione viene data motivata 
comunicazione all’operatore economico. 

9. Un operatore economico escluso con sentenza 
definitiva dalla parteci-pazione alle procedure di 
appalto non può avvalersi della possibilità previ-sta 
dai commi 7 e 8 nel corso del periodo di esclusione 
derivante da tale sentenza. 

10. Se la sentenza penale di condanna definitiva non 
fissa la durata della pena accessoria della incapacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione, ovvero 
non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a 
cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata 
inferiore, e in tale caso è pari alla durata della pena 
principale; nei casi di cui al comma 5 il periodo di 
esclusione è pari a tre anni, decorrenti dalla data 
dell’accertamento del fatto in via amministrativa 
ovvero, in caso di sua contestazione in giudizio o di 
condanna, dalla data della sentenza non più soggetta 
ad impugnazione. Nel tempo occorrente alla 
definizione del giudizio la stazione appaltante deve 
tenere conto di tale fatto ai fini della propria 
valutazione circa la sussistenza del presupposto per 
escludere dalla partecipazione alla procedura 
l’operatore economico che l’abbia commesso. 

11. Le cause di esclusione previste dal presente 
articolo non si applicano alle aziende o società 
sottoposte a sequestro o confisca ai sensi 
dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 
1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ed 
affidate ad un cu-stode o amministratore giudiziario 
o finanziario, limitatamente a quelle riferite al 
periodo precedente al predetto affidamento. 

12. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o 
falsa documentazione, nelle procedure di gara e 
negli affidamenti di subappalto, la stazione ap-
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11. Le cause di esclusione previste dal presente 
articolo non si applicano alle aziende o società 
sottoposte a sequestro o confisca ai sensi 
dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 
1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ed 
affidate ad un cu-stode o amministratore giudiziario 
o finanziario, limitatamente a quelle riferite al 
periodo precedente al predetto affidamento. 

12. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o 
falsa documentazione, nelle procedure di gara e 
negli affidamenti di subappalto, la stazione ap-
paltante ne dà segnalazione all’Autorità che, se 
ritiene che siano state re-se con dolo o colpa grave in 
considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti 
oggetto della falsa dichiarazione o della 
presentazione di falsa documentazione, dispone 
l’iscrizione nel casellario informatico ai fini 
dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli 
affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1 fino a 
due anni, decorso il quale l’iscrizione è can-cellata e 
perde comunque efficacia. 

13. Con linee guida l’ANAC, da adottarsi entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente codice, può precisare, al fine di garantire 
omogeneità di prassi da parte delle stazioni 
appaltanti, quali mezzi di pro-va considerare 
adeguati per la dimostrazione delle circostanze di 
esclu-sione di cui al comma 5, lettera c), ovvero quali 
carenze nell’esecuzione di un procedente contratto 
di appalto siano significative ai fini del medesimo 
comma 5, lettera c). 

14. Non possono essere affidatari di subappalti e non 
possono stipulare i relativi contratti i soggetti per i 
quali ricorrano i motivi di esclusione pre visti dal 
presente articolo. 

paltante ne dà segnalazione all’Autorità che, se 
ritiene che siano state re-se con dolo o colpa grave in 
considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti 
oggetto della falsa dichiarazione o della 
presentazione di falsa documentazione, dispone 
l’iscrizione nel casellario informatico ai fini 
dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli 
affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1 fino a 
due anni, decorso il quale l’iscrizione è can-cellata e 
perde comunque efficacia. 

13. Con linee guida l’ANAC, da adottarsi entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente codice, può precisare, al fine di garantire 
omogeneità di prassi da parte delle stazioni 
appaltanti, quali mezzi di pro-va considerare 
adeguati per la dimostrazione delle circostanze di 
esclu-sione di cui al comma 5, lettera c), ovvero quali 
carenze nell’esecuzione di un procedente contratto 
di appalto siano significative ai fini del medesimo 
comma 5, lettera c). 

14. Non possono essere affidatari di subappalti e non 
possono stipulare i relativi contratti i soggetti per i 
quali ricorrano i motivi di esclusione pre visti dal 
presente articolo. 

Art. 83 - Criteri di selezione e soccorso istruttorio 

1. I criteri di selezione riguardano esclusivamente: 

a) i requisiti di idoneità professionale; 

b) la capacità economica e finanziaria; 

c) le capacità tecniche e professionali. 

2. I requisiti e le capacità di cui al comma 1 sono 
attinenti e proporzionati all’oggetto dell’appalto, 

Art. 83 - Criteri di selezione e soccorso istruttorio 

1. I criteri di selezione riguardano esclusivamente: 

a) i requisiti di idoneità professionale; 

b) la capacità economica e finanziaria; 

c) le capacità tecniche e professionali. 

2. I requisiti e le capacità di cui al comma 1 sono 
attinenti e proporzionati all’oggetto dell’appalto, 
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tenendo presente l’interesse pubblico ad avere il più 
ampio numero di potenziali partecipanti, nel rispetto 
dei principi di trasparenza e rotazione. Per i lavori, 
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti da adottare, su proposta dell’ANAC  entro 
un anno dalla data di entrata in vigore del presente 
codice, previo parere delle competenti Commissioni 
parlamentari, sono disciplinati, nel rispetto dei 
principi di cui al presente articolo e anche al fine di 
favorire l’accesso da parte delle microimprese e delle 
piccole e medie imprese, il sistema di qualificazione, i 
casi e le modalità di avvalimento, i requisiti e le 
capacità che devono essere posseduti dal 
concorrente, anche in riferimento ai consorzi di cui 
all’articolo 45, lettere b) e c) e la documentazione 
richiesta ai fini della dimostrazione del loro possesso 
di cui all’allegato XVII. Fino all’adozione di dette linee 
guida, si applica l’articolo 216, comma 14. 

3. Ai fini della sussistenza dei requisiti di cui al 
comma 1, lettera a), i con-correnti alle gare, se 
cittadini italiani o di altro Stato membro residenti in 
Italia, devono essere iscritti nel registro della camera 
di commercio, indu-stria, artigianato e agricoltura o 
nel registro delle commissioni provinciali per 
l’artigianato, o presso i competenti ordini 
professionali. Al cittadino di altro Stato membro non 
residente in Italia, è richiesta la prova dell’iscrizione, 
secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, 
in uno dei registri professionali o commerciali di cui 
all’allegato XVI, mediante dichiarazione giurata o 
secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel 
quale è stabilito ovvero mediante attestazione, sotto 
la propria re-sponsabilità, che il certificato prodotto è 
stato rilasciato da uno dei regi-stri professionali o 
commerciali istituiti nel Paese in cui è residente.  
Nelle procedure di aggiudicazione degli appalti 
pubblici di servizi, se i candidati o gli offerenti devono 
essere in possesso di una particolare autorizzazione 
ovvero appartenere a una particolare organizzazione 
per po-ter prestare nel proprio Paese d’origine i 
servizi in questione, la stazione appaltante può 
chiedere loro di provare il possesso di tale 
autorizzazione ovvero l’appartenenza 
all’organizzazione. 

4. Per gli appalti di servizi e forniture, ai fini della 
verifica del possesso dei requisiti di cui al comma 1, 
lettera b), le stazioni appaltanti, nel bando di gara, 

tenendo presente l’interesse pubblico ad avere il più 
ampio numero di potenziali partecipanti, nel rispetto 
dei principi di trasparenza e rotazione. Per i lavori, 
con il decreto di cui all’articolo 1, comma 7-bis, sono 
disciplinati, nel rispetto dei principi di cui al presente 
articolo e anche al fine di favorire l’accesso da parte 
delle microimprese e delle piccole e medie imprese, 
il sistema di qualificazione, i casi e le modalità di 
avvalimento, i requisiti e le capacità che devono 
essere posseduti dal concorrente, anche in 
riferimento ai consorzi di cui all’articolo 45, lettere b) 
e c) e la documentazione richiesta ai fini della 
dimostrazione del loro possesso di cui all’allegato 
XVII. Fino all’adozione di detto decreto, si applica 
l’articolo 216, comma 14. 

 

 

 

3. Ai fini della sussistenza dei requisiti di cui al 
comma 1, lettera a), i con-correnti alle gare, se 
cittadini italiani o di altro Stato membro residenti in 
Italia, devono essere iscritti nel registro della camera 
di commercio, indu-stria, artigianato e agricoltura o 
nel registro delle commissioni provinciali per 
l’artigianato, o presso i competenti ordini 
professionali. Al cittadino di altro Stato membro non 
residente in Italia, è richiesta la prova dell’iscrizione, 
secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, 
in uno dei registri professionali o commerciali di cui 
all’allegato XVI, mediante dichiarazione giurata o 
secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel 
quale è stabilito ovvero mediante attestazione, sotto 
la propria re-sponsabilità, che il certificato prodotto è 
stato rilasciato da uno dei regi-stri professionali o 
commerciali istituiti nel Paese in cui è residente.  
Nelle procedure di aggiudicazione degli appalti 
pubblici di servizi, se i candidati o gli offerenti devono 
essere in possesso di una particolare autorizzazione 
ovvero appartenere a una particolare organizzazione 
per po-ter prestare nel proprio Paese d’origine i 
servizi in questione, la stazione appaltante può 
chiedere loro di provare il possesso di tale 
autorizzazione ovvero l’appartenenza 
all’organizzazione. 

4. Per gli appalti di servizi e forniture, ai fini della 
verifica del possesso dei requisiti di cui al comma 1, 
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possono richiedere: 

a) che gli operatori economici abbiano un fatturato 
minimo annuo, compreso un determinato fatturato 
minimo nel settore di attività oggetto dell’appalto; 

b) che gli operatori economici forniscano 
informazioni riguardo ai loro conti annuali che 
evidenzino in particolare i rapporti tra attività e 
passivi-tà; 

c) un livello adeguato di copertura assicurativa 
contro i rischi professionali. 

5. Il fatturato minimo annuo richiesto ai sensi del 
comma 4, lettera a) non può comunque superare il 
doppio del valore stimato dell’appalto, calcola-to in 
relazione al periodo di riferimento dello stesso, salvo 
in circostanze adeguatamente motivate relative ai 
rischi specifici connessi alla natura dei servizi e 
forniture,  oggetto di affidamento. La stazione 
appaltante, ove richieda un fatturato minimo annuo, 
ne indica le ragioni nei documenti di gara. Per gli 
appalti divisi in lotti, il presente comma si ap-plica 
per ogni singolo lotto. Tuttavia, le stazioni appaltanti 
possono fissare il fatturato minimo annuo che gli 
operatori economici devono avere con riferimento a 
gruppi di lotti nel caso in cui all’aggiudicatario siano 
aggiudicati più lotti da eseguirsi 
contemporaneamente. Se gli appalti basati su un 
accordo quadro devono essere aggiudicati in seguito 
alla riapertura della gara, il requisito del fatturato 
annuo massimo di cui al primo perio-do del presente 
comma è calcolato sulla base del valore massimo 
atteso dei contratti specifici che saranno eseguiti 
contemporaneamente, se conosciuto, altrimenti 
sulla base del valore stimato dell’accordo quadro. 
Nel caso di sistemi dinamici di acquisizione, il 
requisito del fatturato annuo massimo è calcolato 
sulla base del valore massimo atteso degli appalti 
specifici da aggiudicare nell’ambito di tale sistema. 

6. Per gli appalti di servizi e forniture, per i criteri di 
selezione di cui al comma 1, lettera c), le stazioni 
appaltanti possono richiedere requisiti per garantire 
che gli operatori economici possiedano le risorse 
umane e tec-niche e l’esperienza necessarie per 
eseguire l’appalto con un adeguato standard di 
qualità. Nelle procedure d’appalto per forniture che 
necessi-tano di lavori di posa in opera o di 
installazione, servizi o lavori, la capaci-tà 

lettera b), le stazioni appaltanti, nel bando di gara, 
possono richiedere: 

a) che gli operatori economici abbiano un fatturato 
minimo annuo, compreso un determinato fatturato 
minimo nel settore di attività oggetto dell’appalto; 

b) che gli operatori economici forniscano 
informazioni riguardo ai loro conti annuali che 
evidenzino in particolare i rapporti tra attività e 
passivi-tà; 

c) un livello adeguato di copertura assicurativa 
contro i rischi professionali. 

5. Il fatturato minimo annuo richiesto ai sensi del 
comma 4, lettera a) non può comunque superare il 
doppio del valore stimato dell’appalto, calcola-to in 
relazione al periodo di riferimento dello stesso, salvo 
in circostanze adeguatamente motivate relative ai 
rischi specifici connessi alla natura dei servizi e 
forniture,  oggetto di affidamento. La stazione 
appaltante, ove richieda un fatturato minimo annuo, 
ne indica le ragioni nei documenti di gara. Per gli 
appalti divisi in lotti, il presente comma si ap-plica 
per ogni singolo lotto. Tuttavia, le stazioni appaltanti 
possono fissare il fatturato minimo annuo che gli 
operatori economici devono avere con riferimento a 
gruppi di lotti nel caso in cui all’aggiudicatario siano 
aggiudicati più lotti da eseguirsi 
contemporaneamente. Se gli appalti basati su un 
accordo quadro devono essere aggiudicati in seguito 
alla riapertura della gara, il requisito del fatturato 
annuo massimo di cui al primo perio-do del presente 
comma è calcolato sulla base del valore massimo 
atteso dei contratti specifici che saranno eseguiti 
contemporaneamente, se conosciuto, altrimenti 
sulla base del valore stimato dell’accordo quadro. 
Nel caso di sistemi dinamici di acquisizione, il 
requisito del fatturato annuo massimo è calcolato 
sulla base del valore massimo atteso degli appalti 
specifici da aggiudicare nell’ambito di tale sistema. 

6. Per gli appalti di servizi e forniture, per i criteri di 
selezione di cui al comma 1, lettera c), le stazioni 
appaltanti possono richiedere requisiti per garantire 
che gli operatori economici possiedano le risorse 
umane e tec-niche e l’esperienza necessarie per 
eseguire l’appalto con un adeguato standard di 
qualità. Nelle procedure d’appalto per forniture che 
necessi-tano di lavori di posa in opera o di 
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professionale degli operatori economici di fornire tali 
servizi o di ese-guire l’installazione o i lavori è 
valutata con riferimento alla loro compe-tenza, 
efficienza, esperienza e affidabilità. Le informazioni 
richieste non possono eccedere l’oggetto 
dell’appalto; l’amministrazione deve, comun-que, 
tener conto dell’esigenza di protezione dei segreti 
tecnici e commerciali. 

7. Fermo restando il sistema di qualificazione di cui 
all’articolo 84 nonché quanto previsto in materia di 
prova documentale preliminare dall’articolo 85, la 
dimostrazione dei requisiti di cui al comma 1, lettere 
b) e c) è forni-ta, a seconda della natura, della 
quantità o dell’importanza e dell’uso delle forniture o 
dei servizi, utilizzando i mezzi di prova di cui 
all’articolo 86, commi 4 e 5. 

8. Le stazioni appaltanti indicano le condizioni di 
partecipazione richieste, che possono essere 
espresse come livelli minimi di capacità, congiunta-
mente agli idonei mezzi di prova, nel bando di gara o 
nell’invito a confermare interesse ed effettuano la 
verifica formale e sostanziale delle ca-pacità 
realizzative, delle competenze tecniche e 
professionali, ivi compre-se le risorse umane, 
organiche all’impresa, nonché delle attività effetti-
vamente eseguite. Per i soggetti di cui all’articolo 45, 
comma 2, lettere d), e), f) e g), nel bando sono 
indicate le eventuali misure in cui gli stessi requisiti 
devono essere posseduti dai singoli concorrenti 
parte-cipanti. La mandataria in ogni caso deve 
possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in 
misura maggioritaria.  I bandi e le lettere di invi-to 
non possono contenere ulteriori prescrizioni a pena 
di esclusione rispetto a quelle previste dal presente 
codice e da altre disposizioni di legge vigenti. Dette 
prescrizioni sono comunque nulle. 

9. Le carenze di qualsiasi elemento formale della 
domanda possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui al presente 
comma. In particolare, in caso di mancanza, 
incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale 
degli elementi e del documento di gara unico 
europeo di cui all’articolo 85, con esclusione di 
quelle affe-renti all’offerta economica e all’offerta 
tecnica, la stazione appaltante assegna al 
concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, 
per-ché siano rese, integrate o regolarizzate le 

installazione, servizi o lavori, la capaci-tà 
professionale degli operatori economici di fornire tali 
servizi o di ese-guire l’installazione o i lavori è 
valutata con riferimento alla loro compe-tenza, 
efficienza, esperienza e affidabilità. Le informazioni 
richieste non possono eccedere l’oggetto 
dell’appalto; l’amministrazione deve, comun-que, 
tener conto dell’esigenza di protezione dei segreti 
tecnici e commerciali. 

7. Fermo restando il sistema di qualificazione di cui 
all’articolo 84 nonché quanto previsto in materia di 
prova documentale preliminare dall’articolo 85, la 
dimostrazione dei requisiti di cui al comma 1, lettere 
b) e c) è forni-ta, a seconda della natura, della 
quantità o dell’importanza e dell’uso delle forniture o 
dei servizi, utilizzando i mezzi di prova di cui 
all’articolo 86, commi 4 e 5. 

8. Le stazioni appaltanti indicano le condizioni di 
partecipazione richieste, che possono essere 
espresse come livelli minimi di capacità, congiunta-
mente agli idonei mezzi di prova, nel bando di gara o 
nell’invito a confermare interesse ed effettuano la 
verifica formale e sostanziale delle ca-pacità 
realizzative, delle competenze tecniche e 
professionali, ivi compre-se le risorse umane, 
organiche all’impresa, nonché delle attività effetti-
vamente eseguite. Per i soggetti di cui all’articolo 45, 
comma 2, lettere d), e), f) e g), nel bando sono 
indicate le eventuali misure in cui gli stessi requisiti 
devono essere posseduti dai singoli concorrenti 
parte-cipanti. La mandataria in ogni caso deve 
possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in 
misura maggioritaria.  I bandi e le lettere di invi-to 
non possono contenere ulteriori prescrizioni a pena 
di esclusione rispetto a quelle previste dal presente 
codice e da altre disposizioni di legge vigenti. Dette 
prescrizioni sono comunque nulle. 

9. Le carenze di qualsiasi elemento formale della 
domanda possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui al presente 
comma. In particolare, in caso di mancanza, 
incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale 
degli elementi e del documento di gara unico 
europeo di cui all’articolo 85, con esclusione di 
quelle affe-renti all’offerta economica e all’offerta 
tecnica, la stazione appaltante assegna al 
concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, 
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dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i 
soggetti che le devono rendere. In caso di inutile 
decorso del termine di regolarizzazione, il 
concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono 
irregolarità essenziali non sanabili le carenze della 
documentazione che non consentono 
l’individuazione del conte-nuto o del soggetto 
responsabile della stessa.  

10. È istituito presso l’ANAC, che ne cura la gestione, 
il sistema del ra-ting di impresa e delle relative 
premialità, per il quale l’Autorità rila-scia apposita 
certificazione agli operatori economici, su richiesta.  
Il suddetto sistema è connesso a requisiti 
reputazionali valutati sulla base di indici qualitativi e 
quantitativi, oggettivi e misurabili, nonché sulla base 
di accertamenti definitivi che esprimono l’affidabilità 
dell’impresa. L’ANAC definisce i requisiti 
reputazionali e i criteri di valutazione degli stessi, 
nonché le modalità di rilascio della relativa 
certificazione, median-te linee guida adottate entro 
tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione. Le linee guida di cui al precedente 
periodo istituiscono altresì un sistema 
amministrativo, regolato sotto la dire-zione 
dell’ANAC, di penalità e premialità per la denuncia 
obbligatoria delle richieste estorsive e corruttive da 
parte delle imprese titolari di appalti pubblici, 
comprese le imprese subappaltatrici e le imprese 
fornitrici di materiali, opere e servizi, prevedendo 
altresì uno specifico regime sanzionatorio nei casi di 
omessa o tardiva denuncia.  I requi-siti reputazionali 
alla base del rating di impresa di cui al presente 
comma tengono conto, in particolare, dei precedenti 
comportamenti dell’impresa, con riferimento al 
mancato utilizzo del soccorso istruttorio, 
all’applicazione delle disposizioni sulla denuncia 
obbligatoria di ri-chieste estorsive e corruttive, 
nonché al rispetto dei tempi e dei costi 
nell’esecuzione dei contratti e dell’incidenza e degli 
esiti del conten-zioso sia in sede di partecipazione 
alle procedure di gara sia in fase di esecuzione del 
contratto.  Per il calcolo del rating di impresa si tiene 
conto del comportamento degli operatori economici 
tenuto nelle pro-cedure di affidamento avviate dopo 
l’entrata in vigore della presente disposizione. 
L’ANAC attribuisce elementi premiali agli operatori 
eco-nomici per comportamenti anteriori all’entrata 
in vigore della presente disposizione conformi a 

per-ché siano rese, integrate o regolarizzate le 
dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i 
soggetti che le devono rendere. In caso di inutile 
decorso del termine di regolarizzazione, il 
concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono 
irregolarità essenziali non sanabili le carenze della 
documentazione che non consentono 
l’individuazione del conte-nuto o del soggetto 
responsabile della stessa.  

10. È istituito presso l’ANAC, che ne cura la gestione, 
il sistema del ra-ting di impresa e delle relative 
premialità, per il quale l’Autorità rila-scia apposita 
certificazione agli operatori economici, su richiesta.  
Il suddetto sistema è connesso a requisiti 
reputazionali valutati sulla base di indici qualitativi e 
quantitativi, oggettivi e misurabili, nonché sulla base 
di accertamenti definitivi che esprimono l’affidabilità 
dell’impresa. L’ANAC definisce i requisiti 
reputazionali e i criteri di valutazione degli stessi, 
nonché le modalità di rilascio della relativa 
certificazione, median-te linee guida adottate entro 
tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione. Le linee guida di cui al precedente 
periodo istituiscono altresì un sistema 
amministrativo, regolato sotto la dire-zione 
dell’ANAC, di penalità e premialità per la denuncia 
obbligatoria delle richieste estorsive e corruttive da 
parte delle imprese titolari di appalti pubblici, 
comprese le imprese subappaltatrici e le imprese 
fornitrici di materiali, opere e servizi, prevedendo 
altresì uno specifico regime sanzionatorio nei casi di 
omessa o tardiva denuncia.  I requi-siti reputazionali 
alla base del rating di impresa di cui al presente 
comma tengono conto, in particolare, dei precedenti 
comportamenti dell’impresa, con riferimento al 
mancato utilizzo del soccorso istruttorio, 
all’applicazione delle disposizioni sulla denuncia 
obbligatoria di ri-chieste estorsive e corruttive, 
nonché al rispetto dei tempi e dei costi 
nell’esecuzione dei contratti e dell’incidenza e degli 
esiti del conten-zioso sia in sede di partecipazione 
alle procedure di gara sia in fase di esecuzione del 
contratto.  Per il calcolo del rating di impresa si tiene 
conto del comportamento degli operatori economici 
tenuto nelle pro-cedure di affidamento avviate dopo 
l’entrata in vigore della presente disposizione. 
L’ANAC attribuisce elementi premiali agli operatori 
eco-nomici per comportamenti anteriori all’entrata 
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quanto previsto per il rilascio del rating di impresa. in vigore della presente disposizione conformi a 
quanto previsto per il rilascio del rating di impresa. 

Art. 84 - Sistema unico di qualificazione degli 
esecutori di lavori pubblici 

1. Fermo restando quanto previsto dal comma 12  e 
dall’articolo 90, comma 8, i soggetti esecutori a 
qualsiasi titolo di lavori pubblici di impor-to pari o 
superiore a 150.000 euro, provano il possesso dei 
requisiti di qualificazione di cui all’articolo 83, 
mediante attestazione da parte degli appositi 
organismi di diritto privato autorizzati dall’ANAC. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. L’ANAC, con il decreto di cui all’articolo 83, comma 
2, individua, altresì, livelli standard di qualità dei 
controlli che le società organismi di at-testazione 
(SOA) devono effettuare, con particolare riferimento 
a quelli di natura non meramente documentale. 
L’attività di monitoraggio e control-lo di rispondenza 
ai suddetti livelli standard di qualità comporta 
l’esercizio di poteri di diffida, ovvero, nei casi più 
gravi, la sospensione o la decaden-za 
dall’autorizzazione all’esercizio dell’attività da parte 
dell’ANAC. 

3. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente codice, l’ANAC effettua una ricognizione 
straordinaria circa il possesso dei requi-siti di 
esercizio dell’attività da parte dei soggetti 
attualmente operanti in materia di attestazione, e le 
modalità di svolgimento della stessa, provve-dendo 
all’esito mediante diffida, sospensione, ovvero 

Art. 84 - Sistema unico di qualificazione degli 
esecutori di lavori pubblici 

1. Fermo restando quanto previsto dal comma 12  e 
dall’articolo 90, comma 8, i soggetti esecutori a 
qualsiasi titolo di lavori pubblici di impor-to pari o 
superiore a 150.000 euro, provano il possesso dei 
requisiti di qualificazione di cui all’articolo 83, 
mediante attestazione da parte degli appositi 
organismi di diritto privato autorizzati dall’ANAC. 
L’attività di attestazione è esercitata nel rispetto del 
principio di indipendenza di giudizio, garantendo 
l’assenza di qualunque interesse commerciale o 
finanziario che possa determinare comportamenti 
non imparziali o discriminatori. Gli organismi di diritto 
privato di cui al primo periodo, nell’esercizio 
dell'attività di attestazione per gli esecutori di lavori 
pubblici, svolgono funzioni di natura pubblicistica, 
anche agli effetti dell'articolo 1 della legge 14 gennaio 
1994, n. 20. 

2. Con il decreto di cui all’articolo 1, comma 7-bis 
sono altresì individuati 2, altresì, livelli standard di 
qualità dei controlli che le società organismi di at-
testazione (SOA) devono effettuare, con particolare 
riferimento a quelli di natura non meramente 
documentale. L’attività di monitoraggio e control-lo 
di rispondenza ai suddetti livelli standard di qualità 
comporta l’esercizio di poteri di diffida, ovvero, nei 
casi più gravi, la sospensione o la decaden-za 
dall’autorizzazione all’esercizio dell’attività da parte 
dell’ANAC. 

3. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente codice, l’ANAC effettua una ricognizione 
straordinaria circa il possesso dei requi-siti di 
esercizio dell’attività da parte dei soggetti 
attualmente operanti in materia di attestazione, e le 
modalità di svolgimento della stessa, provve-dendo 
all’esito mediante diffida, sospensione, ovvero 
decadenza dall’autorizzazione nei casi di mancanza 
del possesso dei requisito o di esercizio ritenuto non 
virtuoso. L’ANAC relaziona sugli esiti di detta 
ricognizione straordinaria al Governo e alle Camere, 
allo scopo di fornire elementi di valutazione circa la 
rispondenza del sistema attuale di qualifi-cazione 
unica a requisiti di concorrenza e trasparenza, anche 
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decadenza dall’autorizzazione nei casi di mancanza 
del possesso dei requisito o di esercizio ritenuto non 
virtuoso. L’ANAC relaziona sugli esiti di detta 
ricognizione straordinaria al Governo e alle Camere, 
allo scopo di fornire elementi di valutazione circa la 
rispondenza del sistema attuale di qualifi-cazione 
unica a requisiti di concorrenza e trasparenza, anche 
in termini di quantità degli organismi esistenti ovvero 
di necessità di individuazione di forme di 
partecipazione pubblica agli stessi e alla relativa 
attività di atte-stazione. 

4. Gli organismi di cui al comma 1 attestano: 

a)N l’assenza dei motivi di esclusione di cui 
all’articolo 80 che costituisce presupposto ai fini della 
qualificazione; 

b) il possesso dei requisiti di capacità economica e 
finanziaria e tecniche e professionali indicati 
all’articolo 83; il periodo di attività documenta-bile è 
quello relativo al decennio antecedente la data di 
sottoscrizione del contratto con la SOA per il 
conseguimento della qualificazione; tra i requisiti 
tecnico-organizzativi rientrano i certificati rilasciati 
alle im-prese esecutrici da parte delle stazioni 
appaltanti. Gli organismi di atte-stazione 
acquisiscono detti certificati unicamente 
dall’Osservatorio, cui sono trasmessi in copia, dalle 
stazioni appaltanti; 

c) il possesso di certificazioni di sistemi di qualità 
conformi alle norme europee della serie UNI EN ISO 
9000 e alla vigente normativa nazionale, rilasciate da 
soggetti accreditati ai sensi delle norme europee 
della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN 
ISO/IEC 17000; 

d) il possesso di certificazione del rating di impresa, 
rilasciata dall’ANAC ai sensi dell’articolo 83, comma 
10. 

4-bis. Gli organismi di cui al comma 1 segnalano 
immediatamente all’ANAC i casi in cui gli operatori 
economici, ai fini della qualificazio-ne, rendono 
dichiarazioni false o producono documenti non 
veritieri. L’ANAC, se accerta la colpa grave o il dolo 
dell’operatore economico, tenendo conto della 
gravità del fatto e della sua rilevanza nel proce-
dimento di qualificazione, ne dispone l’iscrizione nel 
casellario infor-matico ai fini dell’esclusione dalle 

in termini di quantità degli organismi esistenti ovvero 
di necessità di individuazione di forme di 
partecipazione pubblica agli stessi e alla relativa 
attività di atte-stazione. 

4. Gli organismi di cui al comma 1 attestano: 

a)N l’assenza dei motivi di esclusione di cui 
all’articolo 80 che costituisce presupposto ai fini della 
qualificazione; 

b) il possesso dei requisiti di capacità economica e 
finanziaria e tecniche e professionali indicati 
all’articolo 83; il periodo di attività documenta-bile è 
quello relativo al decennio antecedente la data di 
sottoscrizione del contratto con la SOA per il 
conseguimento della qualificazione; tra i requisiti 
tecnico-organizzativi rientrano i certificati rilasciati 
alle im-prese esecutrici da parte delle stazioni 
appaltanti. Gli organismi di atte-stazione 
acquisiscono detti certificati unicamente 
dall’Osservatorio, cui sono trasmessi in copia, dalle 
stazioni appaltanti; 

c) il possesso di certificazioni di sistemi di qualità 
conformi alle norme europee della serie UNI EN ISO 
9000 e alla vigente normativa nazionale, rilasciate da 
soggetti accreditati ai sensi delle norme europee 
della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN 
ISO/IEC 17000; 

d) il possesso di certificazione del rating di impresa, 
rilasciata dall’ANAC ai sensi dell’articolo 83, comma 
10. 

4-bis. Gli organismi di cui al comma 1 segnalano 
immediatamente all’ANAC i casi in cui gli operatori 
economici, ai fini della qualificazio-ne, rendono 
dichiarazioni false o producono documenti non 
veritieri. L’ANAC, se accerta la colpa grave o il dolo 
dell’operatore economico, tenendo conto della 
gravità del fatto e della sua rilevanza nel proce-
dimento di qualificazione, ne dispone l’iscrizione nel 
casellario infor-matico ai fini dell’esclusione dalle 
procedure di gara e dagli affidamen-ti di subappalto, 
ai sensi dell’articolo 80, comma 5, lettera g), per un 
periodo massimo di due anni. Alla scadenza stabilita 
dall’ANAC, l’iscrizione perde efficacia ed è 
immediatamente cancellata.  

5. Il sistema unico di qualificazione degli esecutori di 
contratti pubblici è articolato in rapporto alle 
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procedure di gara e dagli affidamen-ti di subappalto, 
ai sensi dell’articolo 80, comma 5, lettera g), per un 
periodo massimo di due anni. Alla scadenza stabilita 
dall’ANAC, l’iscrizione perde efficacia ed è 
immediatamente cancellata.  

5. Il sistema unico di qualificazione degli esecutori di 
contratti pubblici è articolato in rapporto alle 
tipologie e all’importo dei lavori. 

6. L’ANAC vigila sul sistema di qualificazione e, a tal 
fine, effettua ispezioni, anche senza preavviso, o 
richiede qualsiasi documento ritenuto necessario. I 
poteri di vigilanza e di controllo sono esercitati anche 
su motivata e documentata istanza di una impresa 
ovvero di una SOA o di una stazione appaltante. Le 
stazioni appaltanti hanno l’obbligo di effettuare 
controlli, almeno a campione, secondo modalità 
predeterminate, sulla sussistenza dei requisiti 
oggetto dell’attestazione, segnalando 
immediatamente le eventuali irregolarità riscontrate 
all’ANAC, che dispone la sospensione cautelare 
dell’efficacia dell’attestazione dei requisiti entro dieci 
giorni dalla ricezione dell’istanza medesima. 
Sull’istanza di verifica l’ANAC provvede entro 
sessanta giorni, secondo modalità stabilite nelle linee 
guida. I controlli effettuati dalle stazioni appaltanti 
costituiscono elemento positivo di valutazione ai fini 
dell’attribuzione della premialità di cui all’articolo 38. 

7. Per gli appalti di lavori di importo pari o superiore 
ai 20 milioni di euro, oltre alla presentazione 
dell’attestazione dei requisiti di qualificazione di cui 
all’articolo 83, la stazione appaltante può richiedere 
requisiti aggiunti-vi finalizzati: 

a) alla verifica della capacità economico–finanziaria. 
In tal caso il concor-rente fornisce i parametri 
economico-finanziari significativi richiesti, cer-tificati 
da società di revisione ovvero altri soggetti preposti 
che si affian-chino alle valutazioni tecniche proprie 
dell’organismo di certificazione, da cui emerga in 
modo inequivoco la esposizione finanziaria 
dell’impresa concorrente all’epoca in cui partecipa 
ad una gara di appalto; in alterna-tiva a tale 
requisito, la stazione appaltante può richiedere una 
cifra d’affari in lavori pari a due  volte l’importo a 
base di gara, che l’impresa deve aver realizzato nei 
migliori cinque dei dieci anni antecedenti  la data di 
pubblicazione del bando;  

tipologie e all’importo dei lavori. 

6. L’ANAC vigila sul sistema di qualificazione e, a tal 
fine, effettua ispezioni, anche senza preavviso, o 
richiede qualsiasi documento ritenuto necessario. I 
poteri di vigilanza e di controllo sono esercitati anche 
su motivata e documentata istanza di una impresa 
ovvero di una SOA o di una stazione appaltante. Le 
stazioni appaltanti hanno l’obbligo di effettuare 
controlli, almeno a campione, secondo modalità 
predeterminate, sulla sussistenza dei requisiti 
oggetto dell’attestazione, segnalando 
immediatamente le eventuali irregolarità riscontrate 
all’ANAC, che dispone la sospensione cautelare 
dell’efficacia dell’attestazione dei requisiti entro dieci 
giorni dalla ricezione dell’istanza medesima. 
Sull’istanza di verifica l’ANAC provvede entro 
sessanta giorni, secondo modalità stabilite nel 
decreto di cui all’articolo 1, comma 7-bis. I controlli 
effettuati dalle stazioni appaltanti costituiscono 
elemento positivo di valutazione ai fini 
dell’attribuzione della premialità di cui all’articolo 38. 

7. Per gli appalti di lavori di importo pari o superiore 
ai 20 milioni di euro, oltre alla presentazione 
dell’attestazione dei requisiti di qualificazione di cui 
all’articolo 83, la stazione appaltante può richiedere 
requisiti aggiunti-vi finalizzati: 

a) alla verifica della capacità economico–finanziaria. 
In tal caso il concor-rente fornisce i parametri 
economico-finanziari significativi richiesti, cer-tificati 
da società di revisione ovvero altri soggetti preposti 
che si affian-chino alle valutazioni tecniche proprie 
dell’organismo di certificazione, da cui emerga in 
modo inequivoco la esposizione finanziaria 
dell’impresa concorrente all’epoca in cui partecipa 
ad una gara di appalto; in alterna-tiva a tale 
requisito, la stazione appaltante può richiedere una 
cifra d’affari in lavori pari a due  volte l’importo a 
base di gara, che l’impresa deve aver realizzato nei 
migliori cinque dei dieci anni antecedenti  la data di 
pubblicazione del bando;  

b) alla verifica della capacità professionale per gli 
appalti per i quali vie-ne richiesta la classifica 
illimitata. In tal caso il concorrente fornisce evi-denza 
di aver eseguito lavori per entità e tipologia compresi 
nella catego-ria individuata come prevalente a quelli 
posti in appalto opportunamente certificati dalle 
rispettive stazioni appaltanti, tramite presentazione 
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b) alla verifica della capacità professionale per gli 
appalti per i quali vie-ne richiesta la classifica 
illimitata. In tal caso il concorrente fornisce evi-denza 
di aver eseguito lavori per entità e tipologia compresi 
nella catego-ria individuata come prevalente a quelli 
posti in appalto opportunamente certificati dalle 
rispettive stazioni appaltanti, tramite presentazione 
del certificato di esecuzione lavori; tale requisito si 
applica solo agli appalti di lavori di importo superiore 
a 100 milioni di euro. 

8. Le linee guida di cui al presente articolo 
disciplinano i casi e le modalità di sospensione o di 
annullamento delle attestazioni, nonché di 
decadenza delle autorizzazioni degli organismi di 
attestazione. Le linee guida disciplinano, altresì, i 
criteri per la determinazione dei corrispettivi 
dell’attività di qualificazione, in rapporto all’importo 
complessivo ed al numero delle categorie generali o 
specializzate cui si richiede di essere qualificati, 
avendo riguardo anche alla necessaria riduzione degli 
stessi in caso di consorzi stabili nonché per le 
microimprese e le piccole e medie imprese. 

9. Al fine di garantire l’effettività e la trasparenza dei 
controlli sull’attività di attestazione posta in essere 
dalle SOA, l’ANAC predetermina e rende pubblico sul 
proprio sito il criterio e il numero di controlli a 
campione da effettuare annualmente sulle 
attestazioni rilasciate dalle SOA. 

10. La violazione delle disposizioni delle linee guida è 
punita con le san-zione previste dall’articolo 213, 
comma 13. Per le violazioni di cui al pe-riodo 
precedente, non è ammesso il pagamento in misura 
ridotta. L’importo della sanzione è determinato 
dall’ANAC con ordinanza-ingiunzione sulla base dei 
criteri generali di cui alla legge 24 novembre 1981, 
n. 689, con particolare riferimento ai criteri di 
proporzionalità e adeguatezza alla gravità della 
fattispecie. Nei casi più gravi, in aggiunta alla 
sanzione amministrativa pecuniaria, si applica la 
sanzione accessoria della sospensione dell’attività di 
impresa per un periodo da un mese a due anni, 
ovvero della decadenza dell’autorizzazione.  La 
decadenza dell’autorizzazione si applica sempre in 
caso di reiterazione della violazio-ne che abbia 
comportato la sanzione accessoria della sospensione 
dell’attività, ai sensi della legge 24 novembre 1981, 
n. 689. 

del certificato di esecuzione lavori; tale requisito si 
applica solo agli appalti di lavori di importo superiore 
a 100 milioni di euro. 

8. Il decreto di cui all’articolo 1, comma 7-bis 
disciplina i casi e le modalità di sospensione o di 
annullamento delle attestazioni, nonché di 
decadenza delle autorizzazioni degli organismi di 
attestazione. Sono disciplinati, altresì, i criteri per la 
determinazione dei corrispettivi dell’attività di 
qualificazione, in rapporto all’importo complessivo 
ed al numero delle categorie generali o specializzate 
cui si richiede di essere qualificati, avendo riguardo 
anche alla necessaria riduzione degli stessi in caso di 
consorzi stabili nonché per le microimprese e le 
piccole e medie imprese. 

9. Al fine di garantire l’effettività e la trasparenza dei 
controlli sull’attività di attestazione posta in essere 
dalle SOA, l’ANAC predetermina e rende pubblico sul 
proprio sito il criterio e il numero di controlli a 
campione da effettuare annualmente sulle 
attestazioni rilasciate dalle SOA. 

10. La violazione delle disposizioni del decreto di cui 
all’articolo 1, comma 7-bis è punita con le san-zione 
previste dall’articolo 213, comma 13. Per le violazioni 
di cui al pe-riodo precedente, non è ammesso il 
pagamento in misura ridotta. L’importo della 
sanzione è determinato dall’ANAC con ordinanza-
ingiunzione sulla base dei criteri generali di cui alla 
legge 24 novembre 1981, n. 689, con particolare 
riferimento ai criteri di proporzionalità e adeguatezza 
alla gravità della fattispecie. Nei casi più gravi, in 
aggiunta alla sanzione amministrativa pecuniaria, si 
applica la sanzione accessoria della sospensione 
dell’attività di impresa per un periodo da un mese a 
due anni, ovvero della decadenza dell’autorizzazione.  
La decadenza dell’autorizzazione si applica sempre in 
caso di reiterazione della violazio-ne che abbia 
comportato la sanzione accessoria della sospensione 
dell’attività, ai sensi della legge 24 novembre 1981, 
n. 689. 

11. La qualificazione della SOA ha durata di cinque 
anni, con verifica entro il terzo anno del 
mantenimento dei requisiti di ordine generale 
nonché dei requisiti di capacità strutturale indicati 
nel decreto di cui all’articolo 1, comma 7-bis. 

12. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del 
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11. La qualificazione della SOA ha durata di cinque 
anni, con verifica entro il terzo anno del 
mantenimento dei requisiti di ordine generale 
nonché dei requisiti di capacità strutturale indicati 
nelle linee guida. 

12. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del 
presente codice, con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, su proposta dell’ANAC, 
sentite le competenti Commissioni parlamentari, 
vengono in-dividuate modalità di qualificazione, 
anche alternative o sperimentali da parte di stazioni 
appaltanti ritenute particolarmente qualificate ai 
sensi dell’articolo 38, per migliorare l’effettività delle 
verifiche e conseguen-temente la qualità e la 
moralità delle prestazioni degli operatori econo-mici, 
se del caso attraverso un graduale superamento del 
sistema unico di qualificazione degli esecutori di 
lavori pubblici. 

12-bis. I soggetti che alla data di entrata in vigore del 
presente codice svolgevano la funzione di direttore 
tecnico presso un esecutore di contratti pubblici e in 
possesso alla medesima data di una esperienza 
almeno quinquennale, fatto salvo quanto disposto 
all’articolo 146, comma 4, del presente codice, 
possono continuare a svolgere tali funzioni. 

presente codice, con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, su proposta dell’ANAC, 
sentite le competenti Commissioni parlamentari, 
vengono in-dividuate modalità di qualificazione, 
anche alternative o sperimentali da parte di stazioni 
appaltanti ritenute particolarmente qualificate ai 
sensi dell’articolo 38, per migliorare l’effettività delle 
verifiche e conseguen-temente la qualità e la 
moralità delle prestazioni degli operatori econo-mici, 
se del caso attraverso un graduale superamento del 
sistema unico di qualificazione degli esecutori di 
lavori pubblici. 

12-bis. I soggetti che alla data di entrata in vigore del 
presente codice svolgevano la funzione di direttore 
tecnico presso un esecutore di contratti pubblici e in 
possesso alla medesima data di una esperienza 
almeno quinquennale, fatto salvo quanto disposto 
all’articolo 146, comma 4, del presente codice, 
possono continuare a svolgere tali funzioni. 

Art. 86 - Mezzi di prova 

1. Le stazioni appaltanti possono chiedere i 
certificati, le dichiarazioni e gli altri mezzi di prova di 
cui al presente articolo e all’allegato XVII, come 
prova dell’assenza di motivi di esclusione di cui 
all’articolo 80 e del rispet-to dei criteri di selezione di 
cui all’articolo 83. Le stazioni appaltanti non esigono 
mezzi di prova diversi da quelli di cui al presente 
articolo, all’allegato XVII e all’articolo 87.  Gli 
operatori economici possono avva-lersi di qualsiasi 
mezzo idoneo documentale per provare che essi 
dispor-ranno delle risorse necessarie. 

2. Le stazioni appaltanti accettano i seguenti 
documenti come prova suffi-ciente della non 
applicabilità all’operatore economico dei motivi di 
esclu-sione di cui all’articolo 80: 

a) per quanto riguarda i commi 1, 2 e 3 di detto 
articolo, il certificato del casellario giudiziario o in sua 
mancanza, un documento equivalente rila-sciato 
dalla competente autorità giudiziaria o 
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mezzo idoneo documentale per provare che essi 
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applicabilità all’operatore economico dei motivi di 
esclu-sione di cui all’articolo 80: 

a) per quanto riguarda i commi 1, 2 e 3 di detto 
articolo, il certificato del casellario giudiziario o in sua 
mancanza, un documento equivalente rila-sciato 
dalla competente autorità giudiziaria o 
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amministrativa dello Stato membro o del Paese 
d’origine o di provenienza da cui risulta il soddisfa-
cimento dei requisiti previsti; 

b) per quanto riguarda il comma 4 di detto articolo, 
tramite apposita cer-tificazione rilasciata dalla 
amministrazione fiscale competente e, con rife-
rimento ai contributi previdenziali e assistenziali, 
tramite il Documento Unico della Regolarità 
Contributiva acquisito d’ufficio dalle stazioni ap-
paltanti presso gli  Istituti previdenziali ai sensi della 
normativa vigente ovvero tramite analoga 
certificazione rilasciata dalle autorità competenti di 
altri Stati. 

3. Se del caso, uno Stato membro fornisce una 
dichiarazione ufficiale in cui si attesta che i 
documenti o i certificati di cui al comma 2 non sono 
ri-lasciati o che questi non menzionano tutti i casi 
previsti, tali dichiarazioni ufficiali sono messe a 
disposizione mediante il registro online dei certifi-
cati (e-Certis). 

4. Di norma, la prova della capacità economica e 
finanziaria dell’operatore economico può essere 
fornita mediante uno o più mezzi di prova indicati 
nell’allegato XVII, parte I. L’operatore economico, 
che per fondati motivi non è in grado di presentare le 
referenze chieste dall’amministrazione 
aggiudicatrice, può provare la propria capacità eco-
nomica e finanziaria mediante un qualsiasi altro 
documento considerato idoneo dalla stazione 
appaltante. 

5. Le capacità tecniche degli operatori economici 
possono essere dimo-strate con uno o più mezzi di 
prova di cui all’allegato XVII, parte II, in fun-zione 
della natura, della quantità o dell’importanza e 
dell’uso dei lavori, delle forniture o dei servizi. 

5-bis. L’esecuzione dei lavori è documentata dal 
certificato di esecu-zione dei lavori redatto secondo 
lo schema predisposto dall’ANAC con le linee guida di 
cui all’articolo 83, comma 2. L’attribuzione, nel 
certifiCato di esecuzione dei lavori, delle categorie di 
qualificazione, relative ai lavori eseguiti, viene 
effettuata con riferimento alle categorie ri-chieste 
nel bando di gara o nell’avviso o nella lettera di 
invito. Qualo-ra il responsabile unico del 
procedimento riporti nel certificato di ese-cuzione 
dei lavori categorie di qualificazione diverse da quelle 
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aggiudicatrice, può provare la propria capacità eco-
nomica e finanziaria mediante un qualsiasi altro 
documento considerato idoneo dalla stazione 
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5-bis. L’esecuzione dei lavori è documentata dal 
certificato di esecu-zione dei lavori redatto secondo 
lo schema predisposto con il decreto di cui all’articolo 
1, comma 7-bis. L’attribuzione, nel certifiCato di 
esecuzione dei lavori, delle categorie di 
qualificazione, relative ai lavori eseguiti, viene 
effettuata con riferimento alle categorie ri-chieste 
nel bando di gara o nell’avviso o nella lettera di 
invito. Qualo-ra il responsabile unico del 
procedimento riporti nel certificato di ese-cuzione 
dei lavori categorie di qualificazione diverse da quelle 
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previste nel bando di gara o nell’avviso o nella lettera 
di invito, si applicano le sanzioni previste dall’articolo 
213, comma 13, nel caso di comunicazioni non 
veritiere.  

6. Per il tramite della cabina di regia sono messe a 
disposizione degli altri Stati membri, su richiesta, le 
informazioni riguardanti i motivi di esclusione 
elencati all’articolo 80, l’idoneità all’esercizio 
dell’attività professiona-le, la capacità finanziaria e 
tecnica degli offerenti di cui all’articolo 83, nonché 
eventuali informazioni relative ai mezzi di prova di 
cui al presente articolo. 

previste nel bando di gara o nell’avviso o nella lettera 
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Art. 89 - Avvalimento 

1. L’operatore economico, singolo o in 
raggruppamento di cui all’articolo 45, per un 
determinato appalto, può soddisfare la richiesta 
relativa al possesso dei requisiti di carattere 
economico, finanziario, tecnico e pro-fessionale di 
cui all’articolo 83, comma 1, lettere b) e c), necessari 
per partecipare ad una procedura di gara, e, in ogni 
caso, con esclusione dei requisiti di cui all’articolo 80,   
avvalendosi delle capacità di altri sogget-ti, anche 
partecipanti  al raggruppamento, a prescindere dalla 
natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi. Per 
quanto riguarda i criteri relativi all’indicazione dei 
titoli di studio e professionali di cui all’allegato XVII, 
parte II, lettera f), o alle esperienze professionali 
pertinenti, gli ope-ratori economici possono tuttavia 
avvalersi delle capacità di altri soggetti solo se questi 
ultimi eseguono direttamente i lavori o i servizi per 
cui tali capacità sono richieste. L’operatore 
economico che vuole avvalersi delle capacità di altri 
soggetti allega, oltre all’eventuale attestazione SOA 
dell’impresa ausiliaria, una dichiarazione sottoscritta 
dalla stessa atte-stante il possesso da parte di 
quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 
80, nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle 
risorse og-getto di avvalimento. L’operatore 
economico dimostra alla stazione ap-paltante che 
disporrà dei mezzi necessari mediante presentazione 
di una dichiarazione sottoscritta dall’impresa 
ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il 
concorrente e verso la stazione appaltante a mettere 
a disposizione per tutta la durata dell’appalto le 
risorse necessarie di cui è ca-rente il concorrente. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando 
l’applicazione dell’articolo 80, comma 12, nei 

Art. 89 - Avvalimento 

1. L’operatore economico, singolo o in 
raggruppamento di cui all’articolo 45, per un 
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dalla stessa atte-stante il possesso da parte di 
quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 
80, nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle 
risorse og-getto di avvalimento. L’operatore 
economico dimostra alla stazione ap-paltante che 
disporrà dei mezzi necessari mediante presentazione 
di una dichiarazione sottoscritta dall’impresa 
ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il 
concorrente e verso la stazione appaltante a mettere 
a disposizione per tutta la durata dell’appalto le 
risorse necessarie di cui è ca-rente il concorrente. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando 
l’applicazione dell’articolo 80, comma 12, nei 
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confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante 
esclude il concorrente e escute la garanzia. Il con-
corrente allega, altresì, alla domanda di 
partecipazione in originale o co-pia autentica il 
contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si 
obbliga nei confronti del concorrente a fornire i 
requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie per tutta la durata dell’appalto. A tal fine, 
il con-tratto di avvalimento contiene, a pena di 
nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle 
risorse messe a disposizione dall’impresa ausi-liaria.  

2. Nei settori speciali, se le norme e i criteri oggettivi 
per l’esclusione e la selezione degli operatori 
economici che richiedono di essere qualificati in un 
sistema di qualificazione comportano requisiti relativi 
alle capacità economiche e finanziarie dell’operatore 
economico o alle sue capacità tecniche e 
professionali, questi può avvalersi, se necessario, 
della capacità di altri soggetti, indipendentemente 
dalla natura giuridica dei legami con essi. Resta 
fermo quanto previsto dal comma 1, periodi secondo 
e terzo, da intendersi quest’ultimo riferito all’ambito 
temporale di vali-dità del sistema di qualificazione. 

3. La stazione appaltante verifica, conformemente 
agli articoli 85, 86 e 88, se i soggetti della cui capacità 
l’operatore economico intende avvaler-si, soddisfano 
i pertinenti criteri di selezione o se sussistono motivi 
di esclusione ai sensi dell’articolo 80. Essa impone 
all’operatore economico di sostituire i soggetti che 
non soddisfano un pertinente criterio di selezione o 
per i quali sussistono motivi obbligatori di esclusione. 
Nel bando di gara possono essere altresì indicati i 
casi in cui l’operatore economico deve sostituire un 
soggetto per il quale sussistono motivi non 
obbligatori di esclusione, purché si tratti di requisiti 
tecnici. 

4. Nel caso di appalti di lavori, di appalti di servizi e 
operazioni di posa in opera o installazione nel quadro 
di un appalto di fornitura, le stazioni ap-paltanti 
possono prevedere nei documenti di gara che taluni 
compiti es-senziali siano direttamente svolti 
dall’offerente o, nel caso di un’offerta presentata da 
un raggruppamento di operatori economici, da un 
parteci-pante al raggruppamento. 

5. Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono 
responsabili in solido nei con-fronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del 
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contratto. Gli obblighi previsti dalla normativa 
antimafia a carico del con-corrente si applicano 
anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragio-
ne dell’importo dell’appalto posto a base di gara. 

6. È ammesso l’avvalimento di più imprese ausiliarie. 
L’ausiliario non può avvalersi a sua volta di altro 
soggetto. 

7. In relazione a ciascuna gara non è consentito, a 
pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria 
si avvalga più di un concorrente, ovvero che 
partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si 
avvale dei requi-siti. 

8. Il contratto è in ogni caso eseguito dall’impresa 
che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il 
certificato di esecuzione, e l’impresa ausiliaria può 
assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei 
requisiti prestati. 

9. In relazione a ciascun affidamento la stazione 
appaltante esegue in cor-so d’esecuzione le verifiche 
sostanziali circa l’effettivo possesso dei requi-siti e 
delle risorse oggetto dell’avvalimento da parte 
dell’impresa ausilia-ria, nonché l’effettivo impiego 
delle risorse medesime nell’esecuzione dell’appalto. 
A tal fine il responsabile unico del procedimento 
accerta in corso d’opera che le prestazioni oggetto di 
contratto sono svolte direttamente dalle risorse 
umane e strumentali dell’impresa ausiliaria che il 
titolare del contratto utilizza in adempimento degli 
obblighi derivanti dal contratto di avvalimento, pena 
la risoluzione del contratto di appalto. Ha inoltre 
l’obbligo di inviare ad entrambe le parti del contratto 
di avva-limento le comunicazioni di cui all’articolo 52 
e quelle inerenti all’esecuzione dei lavori. La stazione 
appaltante trasmette all’Autorità tut-te le 
dichiarazioni di avvalimento, indicando altresì 
l’aggiudicatario, per l’esercizio della vigilanza, e per la 
prescritta pubblicità. 

10. L’avvalimento non è ammesso per soddisfare il 
requisito dell’iscrizione all’Albo nazionale dei gestori 
ambientali di cui all’articolo 212 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

11. Non è ammesso l’avvalimento qualora 
nell’oggetto dell’appalto o del-la concessione di 
lavori rientrino   opere per le quali sono necessari 
lavori o componenti di notevole contenuto 
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tecnologico o di rilevante com-plessità tecnica, quali 
strutture, impianti e opere speciali. È considerato 
rilevante, ai fini della sussistenza dei presupposti di 
cui al primo periodo, che il valore dell'opera superi il 
dieci per cento dell’importo totale dei lavori. Con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, 
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente codice, sentito il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, è definito l’elenco delle 
opere di cui al presente comma, nonché i requisiti di 
specializzazione richiesti per la qualificazione ai fini 
dell’ottenimento dell’attestazione di qualificazione 
degli esecutori di cui all’articolo 84, che possono 
essere periodicamente revisionati. Fino alla data di 
entrata in vigore di detto decreto, si applica l’articolo 
216, comma 15. 

tecnologico o di rilevante com-plessità tecnica, quali 
strutture, impianti e opere speciali. È considerato 
rilevante, ai fini della sussistenza dei presupposti di 
cui al primo periodo, che il valore dell'opera superi il 
dieci per cento dell’importo totale dei lavori. Con il 
decreto di cui all’articolo 1, comma 7-bis, è definito 
l’elenco delle opere di cui al presente comma, 
nonché i requisiti di specializzazione richiesti per la 
qualificazione ai fini dell’ottenimento 
dell’attestazione di qualificazione degli esecutori di 
cui all’articolo 84, che possono essere 
periodicamente revisionati. Fino alla data di entrata 
in vigore del decreto di cui all'articolo 1, comma 7-bis, 
si applica l'articolo 216, comma 27 octies.” 

Art. 95 - Criteri di aggiudicazione dell’appalto 

1. I criteri di aggiudicazione non conferiscono alla 
stazione appaltante un potere di scelta illimitata 
dell’offerta. Essi garantiscono la possibilità di una 
concorrenza effettiva e sono accompagnati da 
specifiche che consen-tono l’efficace verifica delle 
informazioni fornite dagli offerenti al fine di valutare 
il grado di soddisfacimento dei criteri di 
aggiudicazione delle of-ferte. Le stazioni appaltanti 
verificano l’accuratezza delle informazioni e delle 
prove fornite dagli offerenti. 

2. Fatte salve le disposizioni legislative, 
regolamentari o amministrative relative al prezzo di 
determinate forniture o alla remunerazione di servizi 
specifici, le stazioni appaltanti, nel rispetto dei 
principi di trasparenza, di non discriminazione e di 
parità di trattamento, procedono all’aggiudicazione 
degli appalti e all’affidamento dei concorsi di 
progetta-zione e dei concorsi di idee, sulla base del 
criterio dell’offerta economi-camente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior 
rapporto quali-tà/prezzo o sulla base dell’elemento 
prezzo o del costo, seguendo un cri-terio di 
comparazione costo/efficacia quale il costo del ciclo 
di vita, con-formemente all’articolo 96. 

3. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del 
criterio dell’offerta eco-nomicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior 
rapporto qualità/prezzo: 

a) i contratti 

Art. 95 - Criteri di aggiudicazione dell’appalto 

1. I criteri di aggiudicazione non conferiscono alla 
stazione appaltante un potere di scelta illimitata 
dell’offerta. Essi garantiscono la possibilità di una 
concorrenza effettiva e sono accompagnati da 
specifiche che consen-tono l’efficace verifica delle 
informazioni fornite dagli offerenti al fine di valutare 
il grado di soddisfacimento dei criteri di 
aggiudicazione delle of-ferte. Le stazioni appaltanti 
verificano l’accuratezza delle informazioni e delle 
prove fornite dagli offerenti. 

2. Fatte salve le disposizioni legislative, 
regolamentari o amministrative relative al prezzo di 
determinate forniture o alla remunerazione di servizi 
specifici, le stazioni appaltanti, nel rispetto dei 
principi di trasparenza, di non discriminazione e di 
parità di trattamento, procedono all’aggiudicazione 
degli appalti e all’affidamento dei concorsi di 
progetta-zione e dei concorsi di idee, sulla base del 
criterio dell’offerta economi-camente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior 
rapporto quali-tà/prezzo o sulla base dell’elemento 
prezzo o del costo, seguendo un cri-terio di 
comparazione costo/efficacia quale il costo del ciclo 
di vita, con-formemente all’articolo 96. 

3. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del 
criterio dell’offerta eco-nomicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior 
rapporto qualità/prezzo: 

a) i contratti 
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relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, 
assi-stenziale e scolastica, nonché ai servizi ad alta 
intensità di manodopera, come definiti all’articolo 
50, comma 1 , fatti salvi gli affidamenti ai sensi 
dell’articolo 36, comma 2, lettera a) ; 

b) i contratti relativi all’affidamento dei servizi di 
ingegneria e architettu-ra e degli altri servizi di 
natura tecnica e intellettuale di importo pari o 
superiore a 40.000 euro ; 

 

 

 

 

 

4. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo: 

a) fermo restando quanto previsto dall’articolo 36,  
comma 2, lettera d), per i lavori di importo pari o 
inferiore a 2.000.000 di euro, quando l’affidamento 
dei lavori avviene con procedure ordinarie, sulla base 
del progetto esecutivo; in tali ipotesi, qualora la 
stazione appaltante applichi l’esclusione automatica, 
la stessa ha l’obbligo di ricorrere alle procedure di cui 
all’articolo 97, commi 2 e 8;  

b) per i servizi e le forniture con caratteristiche 
standardizzate o le cui condizioni sono definite dal 
mercato; 

c) per i servizi e le forniture di importo fino a 40.000 
euro, nonché per i servizi e le forniture di importo 
pari o superiore a 40.000 euro e sino alla soglia di cui 
all’articolo 35 solo se  caratterizzati da elevata ripeti-
tività, fatta eccezione per quelli di notevole 
contenuto tecnologico o che hanno un carattere 
innovativo. 

5. Le stazioni appaltanti che dispongono 
l’aggiudicazione ai sensi del comma 4 ne danno 
adeguata motivazione e indicano nel bando di gara il 
criterio applicato per selezionare la migliore offerta. 

6. I documenti di gara stabiliscono i criteri di 
aggiudicazione dell’offerta, pertinenti alla natura, 
all’oggetto e alle caratteristiche del contratto. In 
particolare, l’offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior 

relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, 
assi-stenziale e scolastica, nonché ai servizi ad alta 
intensità di manodopera, come definiti all’articolo 
50, comma 1 , fatti salvi gli affidamenti ai sensi 
dell’articolo 36, comma 2, lettera a) ; 

b) i contratti relativi all’affidamento dei servizi di 
ingegneria e architettu-ra e degli altri servizi di 
natura tecnica e intellettuale di importo pari o 
superiore a 40.000 euro; 

b-bis. I contratti di servizi e le forniture di importo pari 
o superiore a 40.000 euro caratterizzati da notevole 
contenuto tecnologico o che hanno un carattere 
innovativo. 

4. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo: 

a);  

b) per i servizi e le forniture con caratteristiche 
standardizzate o le cui condizioni sono definite dal 
mercato; 

c) . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. Le stazioni appaltanti che dispongono 
l’aggiudicazione ai sensi del comma 4 ne danno 
adeguata motivazione e indicano nel bando di gara il 
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rapporto qualità/prezzo, è valutata sulla base di 
criteri oggettivi, quali gli aspetti qualitativi, 
ambientali o sociali, connessi all’oggetto dell’appalto. 
Nell’ambito di tali criteri possono rientrare: 

a) la qualità, che comprende pregio tecnico, 
caratteristiche estetiche e funzionali, accessibilità per 
le persone con disabilità, progettazione ade-guata 
per tutti gli utenti, certificazioni e attestazioni in 
materia di sicurez-za e salute dei lavoratori, quali 
OSHAS 18001, caratteristiche sociali, am-bientali, 
contenimento dei consumi energetici e delle risorse 
ambientali dell’opera o del prodotto, caratteristiche 
innovative, commercializzazione e relative 
condizioni; 

b) il possesso di un marchio di qualità ecologica 
dell’Unione europea (Ecolabel UE) in relazione ai 
beni o servizi oggetto del contratto, in misura pari o 
superiore al 30 per cento del valore delle forniture o 
prestazioni oggetto del contratto stesso; 

c) il costo di utilizzazione e manutenzione avuto 
anche riguardo ai con-sumi di energia e delle risorse 
naturali, alle emissioni inquinanti e ai costi 
complessivi, inclusi quelli esterni e di mitigazione 
degli impatti dei cam-biamenti climatici, riferiti 
all’intero ciclo di vita dell’opera, bene o servi-zio, con 
l’obiettivo strategico di un uso più efficiente delle 
risorse e di un’economia circolare che promuova 
ambiente e occupazione;  

d) la compensazione delle emissioni di gas ad effetto 
serra associate alle attività dell’azienda calcolate 
secondo i metodi stabiliti in base alla rac-
comandazione n. 2013/179/UE della Commissione 
del 9 aprile 2013, rela-tiva all’uso di metodologie 
comuni per misurare e comunicare le presta-zioni 
ambientali nel corso del ciclo di vita dei prodotti e 
delle organizza-zioni;  

e) l’organizzazione, le qualifiche e l’esperienza del 
personale effettiva-mente utilizzato nell’appalto, 
qualora la qualità del personale incaricato possa 
avere un’influenza significativa sul livello 
dell’esecuzione dell’appalto; 

f) il servizio successivo alla vendita e assistenza 
tecnica; 

g) le condizioni di consegna quali la data di consegna, 
il processo di con-segna e il termine di consegna o di 

criterio applicato per selezionare la migliore offerta. 

6. I documenti di gara stabiliscono i criteri di 
aggiudicazione dell’offerta, pertinenti alla natura, 
all’oggetto e alle caratteristiche del contratto. In 
particolare, l’offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior 
rapporto qualità/prezzo, è valutata sulla base di 
criteri oggettivi, quali gli aspetti qualitativi, 
ambientali o sociali, connessi all’oggetto dell’appalto. 
Nell’ambito di tali criteri possono rientrare: 

a) la qualità, che comprende pregio tecnico, 
caratteristiche estetiche e funzionali, accessibilità per 
le persone con disabilità, progettazione ade-guata 
per tutti gli utenti, certificazioni e attestazioni in 
materia di sicurez-za e salute dei lavoratori, quali 
OSHAS 18001, caratteristiche sociali, am-bientali, 
contenimento dei consumi energetici e delle risorse 
ambientali dell’opera o del prodotto, caratteristiche 
innovative, commercializzazione e relative 
condizioni; 

b) il possesso di un marchio di qualità ecologica 
dell’Unione europea (Ecolabel UE) in relazione ai 
beni o servizi oggetto del contratto, in misura pari o 
superiore al 30 per cento del valore delle forniture o 
prestazioni oggetto del contratto stesso; 

c) il costo di utilizzazione e manutenzione avuto 
anche riguardo ai con-sumi di energia e delle risorse 
naturali, alle emissioni inquinanti e ai costi 
complessivi, inclusi quelli esterni e di mitigazione 
degli impatti dei cam-biamenti climatici, riferiti 
all’intero ciclo di vita dell’opera, bene o servi-zio, con 
l’obiettivo strategico di un uso più efficiente delle 
risorse e di un’economia circolare che promuova 
ambiente e occupazione;  

d) la compensazione delle emissioni di gas ad effetto 
serra associate alle attività dell’azienda calcolate 
secondo i metodi stabiliti in base alla rac-
comandazione n. 2013/179/UE della Commissione 
del 9 aprile 2013, rela-tiva all’uso di metodologie 
comuni per misurare e comunicare le presta-zioni 
ambientali nel corso del ciclo di vita dei prodotti e 
delle organizza-zioni;  

e) l’organizzazione, le qualifiche e l’esperienza del 
personale effettiva-mente utilizzato nell’appalto, 
qualora la qualità del personale incaricato possa 

ARCHIVIO NORMATIVA LAVORIPUBBLICI.IT

Pagina 60 di 98



WWW.LA
VORIPUBBLIC

I.IT

esecuzione. 

7. L’elemento relativo al costo, anche nei casi di cui 
alle disposizioni richiamate al comma 2, può 
assumere la forma di un prezzo o costo fisso sulla 
base del quale gli operatori economici competeranno 
solo in base a criteri qualitativi. 

8. I documenti di gara ovvero, in caso di dialogo 
competitivo, il bando o il documento descrittivo 
elencano i criteri di valutazione e la ponderazione 
relativa attribuita a ciascuno di essi, prevedendo 
anche prevedendo una forcella in cui lo scarto tra il 
minimo e il massimo deve essere ade-guato. Per 
ciascun criterio di valutazione prescelto possono 
essere previsti, ove necessario, sub-criteri e sub-pesi 
o sub-punteggi. 

9. Le stazioni appaltanti, quando ritengono la 
ponderazione di cui al comma 8 non possibile per 
ragioni oggettive, indicano nel bando di ga-ra e nel 
capitolato d’oneri o, in caso di dialogo competitivo, 
nel bando o nel documento descrittivo, l’ordine 
decrescente di importanza dei criteri. Per attuare la 
ponderazione o comunque attribuire il punteggio a 
ciascun elemento dell’offerta, le amministrazioni 
aggiudicatrici utilizzano meto-dologie tali da 
consentire di individuare con un unico parametro 
numerico finale l’offerta più vantaggiosa. 

10. Nell’offerta economica l’operatore deve indicare 
i propri costi del-la manodopera e gli oneri aziendali 
concernenti l’adempimento delle disposizioni in 
materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad 
esclusione delle forniture senza posa in opera, dei 
servizi di natura in-tellettuale e degli affidamenti ai 
sensi dell’articolo 36, comma 2, lette-ra a). Le 
stazioni appaltanti, relativamente ai costi della 
manodopera, prima dell’aggiudicazione procedono a 
verificare il rispetto di quanto previsto all’articolo 97, 
comma 5, lettera d).  

10-bis. La stazione appaltante, al fine di assicurare 
l’effettiva indivi-duazione del miglior rapporto 
qualità/ prezzo, valorizza gli elementi qualitativi 
dell’offerta e individua criteri tali da garantire un 
confronto concorrenziale effettivo sui profili tecnici. 
A tal fine la stazione appal-tante stabilisce un tetto 
massimo per il punteggio economico entro il limite 
del 30 per cento.  

avere un’influenza significativa sul livello 
dell’esecuzione dell’appalto; 

f) il servizio successivo alla vendita e assistenza 
tecnica; 

g) le condizioni di consegna quali la data di consegna, 
il processo di con-segna e il termine di consegna o di 
esecuzione. 

7. L’elemento relativo al costo, anche nei casi di cui 
alle disposizioni richiamate al comma 2, può 
assumere la forma di un prezzo o costo fisso sulla 
base del quale gli operatori economici competeranno 
solo in base a criteri qualitativi. 

8. I documenti di gara ovvero, in caso di dialogo 
competitivo, il bando o il documento descrittivo 
elencano i criteri di valutazione e la ponderazione 
relativa attribuita a ciascuno di essi, prevedendo 
anche prevedendo una forcella in cui lo scarto tra il 
minimo e il massimo deve essere ade-guato. Per 
ciascun criterio di valutazione prescelto possono 
essere previsti, ove necessario, sub-criteri e sub-pesi 
o sub-punteggi. 

9. Le stazioni appaltanti, quando ritengono la 
ponderazione di cui al comma 8 non possibile per 
ragioni oggettive, indicano nel bando di ga-ra e nel 
capitolato d’oneri o, in caso di dialogo competitivo, 
nel bando o nel documento descrittivo, l’ordine 
decrescente di importanza dei criteri. Per attuare la 
ponderazione o comunque attribuire il punteggio a 
ciascun elemento dell’offerta, le amministrazioni 
aggiudicatrici utilizzano meto-dologie tali da 
consentire di individuare con un unico parametro 
numerico finale l’offerta più vantaggiosa. 

10. Nell’offerta economica l’operatore deve indicare 
i propri costi del-la manodopera e gli oneri aziendali 
concernenti l’adempimento delle disposizioni in 
materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad 
esclusione delle forniture senza posa in opera, dei 
servizi di natura in-tellettuale e degli affidamenti ai 
sensi dell’articolo 36, comma 2, lette-ra a). Le 
stazioni appaltanti, relativamente ai costi della 
manodopera, prima dell’aggiudicazione procedono a 
verificare il rispetto di quanto previsto all’articolo 97, 
comma 5, lettera d).  

10-bis. La stazione appaltante, al fine di assicurare 
l’effettiva indivi-duazione del miglior rapporto 
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11. I criteri di aggiudicazione sono considerati 
connessi all’oggetto dell’appalto ove riguardino 
lavori, forniture o servizi da fornire nell’ambito di tale 
appalto sotto qualsiasi aspetto e in qualsiasi fase del 
loro ciclo di vita, compresi fattori coinvolti nel 
processo specifico di pro-duzione, fornitura o 
scambio di questi lavori, forniture o servizi o in un 
processo specifico per una fase successiva del loro 
ciclo di vita, anche se questi fattori non sono parte 
del loro contenuto sostanziale. 

12. Le stazioni appaltanti possono decidere di non 
procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta 
risulti conveniente o idonea in rela-zione all’oggetto 
del contratto. Tale facoltà è indicata espressamente 
nel bando di gara o nella lettera di invito. 

13. Compatibilmente con il diritto dell’Unione 
europea e con i principi di parità di trattamento, non 
discriminazione, trasparenza, proporzionalità, le 
amministrazioni aggiudicatrici indicano nel bando di 
gara, nell’avviso o nell’invito, i criteri premiali che 
intendono applicare alla valutazione dell’offerta in 
relazione al maggior rating di legalità e di impresa  
dell’offerente, nonché per agevolare la 
partecipazione alle procedure di affidamento per le 
microimprese, piccole e medie imprese, per i giovani 
professionisti e per le imprese di nuova costituzione. 
Indicano altresì il maggior punteggio relativo 
all’offerta concernente beni, lavori o servizi che 
presentano un minore impatto sulla salute e 
sull’ambiente ivi inclusi i beni o prodotti da filiera 
corta o a chilometro zero. 

14. Per quanto concerne i criteri di aggiudicazione, 
nei casi di adozione del miglior rapporto qualità 
prezzo, si applicano altresì le seguenti dispo-sizioni: 

a) le stazioni appaltanti possono autorizzare o 
esigere la presentazione di varianti da parte degli 
offerenti. Esse indicano nel bando di gara ovvero, se 
un avviso di preinformazione è utilizzato come mezzo 
di indizione di una gara, nell’invito a confermare 
interesse se autorizzano o richiedono le varianti; in 
mancanza di questa indicazione, le varianti non sono 
autorizza-te. Le varianti sono comunque collegate 
all’oggetto dell’appalto; 

b) le stazioni appaltanti che autorizzano o richiedono 
le varianti menzio-nano nei documenti di gara i 
requisiti minimi che le varianti devono rispettare, 

qualità/ prezzo, valorizza gli elementi qualitativi 
dell’offerta e individua criteri tali da garantire un 
confronto concorrenziale effettivo sui profili tecnici.  

 

 

 

11. I criteri di aggiudicazione sono considerati 
connessi all’oggetto dell’appalto ove riguardino 
lavori, forniture o servizi da fornire nell’ambito di tale 
appalto sotto qualsiasi aspetto e in qualsiasi fase del 
loro ciclo di vita, compresi fattori coinvolti nel 
processo specifico di pro-duzione, fornitura o 
scambio di questi lavori, forniture o servizi o in un 
processo specifico per una fase successiva del loro 
ciclo di vita, anche se questi fattori non sono parte 
del loro contenuto sostanziale. 

12. Le stazioni appaltanti possono decidere di non 
procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta 
risulti conveniente o idonea in rela-zione all’oggetto 
del contratto. Tale facoltà è indicata espressamente 
nel bando di gara o nella lettera di invito. 

13. Compatibilmente con il diritto dell’Unione 
europea e con i principi di parità di trattamento, non 
discriminazione, trasparenza, proporzionalità, le 
amministrazioni aggiudicatrici indicano nel bando di 
gara, nell’avviso o nell’invito, i criteri premiali che 
intendono applicare alla valutazione dell’offerta in 
relazione al maggior rating di legalità e di impresa  
dell’offerente, nonché per agevolare la 
partecipazione alle procedure di affidamento per le 
microimprese, piccole e medie imprese, per i giovani 
professionisti e per le imprese di nuova costituzione. 
Indicano altresì il maggior punteggio relativo 
all’offerta concernente beni, lavori o servizi che 
presentano un minore impatto sulla salute e 
sull’ambiente ivi inclusi i beni o prodotti da filiera 
corta o a chilometro zero. 

14. Per quanto concerne i criteri di aggiudicazione, 
nei casi di adozione del miglior rapporto qualità 
prezzo, si applicano altresì le seguenti dispo-sizioni: 

a) le stazioni appaltanti possono autorizzare o 
esigere la presentazione di varianti da parte degli 
offerenti. Esse indicano nel bando di gara ovvero, se 
un avviso di preinformazione è utilizzato come mezzo 
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nonché le modalità specifiche per la loro 
presentazione, in par-ticolare se le varianti possono 
essere presentate solo ove sia stata presen-tata 
anche un’offerta, che è diversa da una variante. Esse 
garantiscono anche che i criteri di aggiudicazione 
scelti possano essere applicati alle varianti che 
rispettano tali requisiti minimi e alle offerte conformi 
che non sono varianti; 

c) solo le varianti che rispondono ai requisiti minimi 
prescritti dalle am-ministrazioni aggiudicatrici sono 
prese in considerazione; 

d) nelle procedure di aggiudicazione degli appalti 
pubblici di forniture o di servizi, le amministrazioni 
aggiudicatrici che abbiano autorizzato o ri-chiesto 
varianti non possono escludere una variante per il 
solo fatto che, se accolta, configurerebbe, 
rispettivamente, o un appalto di servizi anzi-ché un 
appalto pubblico di forniture o un appalto di 
forniture anziché un appalto pubblico di servizi. 

14-bis. In caso di appalti aggiudicati con il criterio di 
cui al comma 3, le stazioni appaltanti non possono 
attribuire alcun punteggio per l’offerta di opere 
aggiuntive rispetto a quanto previsto nel progetto 
esecutivo a base d’asta.  

15. Ogni variazione che intervenga, anche in 
conseguenza di una pronun-cia giurisdizionale, 
successivamente alla fase di ammissione, regolarizza-
zione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del 
calcolo di medie nella procedura, né per 
l’individuazione della soglia di anomalia delle offerte. 

di indizione di una gara, nell’invito a confermare 
interesse se autorizzano o richiedono le varianti; in 
mancanza di questa indicazione, le varianti non sono 
autorizza-te. Le varianti sono comunque collegate 
all’oggetto dell’appalto; 

b) le stazioni appaltanti che autorizzano o richiedono 
le varianti menzio-nano nei documenti di gara i 
requisiti minimi che le varianti devono rispettare, 
nonché le modalità specifiche per la loro 
presentazione, in par-ticolare se le varianti possono 
essere presentate solo ove sia stata presen-tata 
anche un’offerta, che è diversa da una variante. Esse 
garantiscono anche che i criteri di aggiudicazione 
scelti possano essere applicati alle varianti che 
rispettano tali requisiti minimi e alle offerte conformi 
che non sono varianti; 

c) solo le varianti che rispondono ai requisiti minimi 
prescritti dalle am-ministrazioni aggiudicatrici sono 
prese in considerazione; 

d) nelle procedure di aggiudicazione degli appalti 
pubblici di forniture o di servizi, le amministrazioni 
aggiudicatrici che abbiano autorizzato o ri-chiesto 
varianti non possono escludere una variante per il 
solo fatto che, se accolta, configurerebbe, 
rispettivamente, o un appalto di servizi anzi-ché un 
appalto pubblico di forniture o un appalto di 
forniture anziché un appalto pubblico di servizi. 

14-bis. In caso di appalti aggiudicati con il criterio di 
cui al comma 3, le stazioni appaltanti non possono 
attribuire alcun punteggio per l’offerta di opere 
aggiuntive rispetto a quanto previsto nel progetto 
esecutivo a base d’asta.  

15. Ogni variazione che intervenga, anche in 
conseguenza di una pronun-cia giurisdizionale, 
successivamente alla fase di ammissione, regolarizza-
zione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del 
calcolo di medie nella procedura, né per 
l’individuazione della soglia di anomalia delle offerte. 

Art. 97 - Offerte anormalmente basse 

1. Gli operatori economici forniscono, su richiesta 
della stazione appaltante, spiegazioni sul prezzo o sui 
costi proposti nelle offerte se queste appaiono 
anormalmente basse, sulla base di un giudizio 
tecnico sulla congruità, serietà, sostenibilità e 

Art. 97 - Offerte anormalmente basse 

1. Gli operatori economici forniscono, su richiesta 
della stazione appaltante, spiegazioni sul prezzo o sui 
costi proposti nelle offerte se queste appaiono 
anormalmente basse, sulla base di un giudizio 
tecnico sulla congruità, serietà, sostenibilità e 
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realizzabilità dell’offerta. 

2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del 
prezzo più basso la congruità delle offerte è valutata 
sulle offerte che presentano un ribasso pari o 
superiore ad una soglia di anomalia determinata; al 
fine di non rendere predeterminabili dai candidati i 
parametri di riferimento per il calcolo della soglia, il 
RUP o la commissione giudicatrice procedono  al 
sorteggio, in sede di gara, di uno dei seguenti 
metodi: 

a) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le 
offerte ammesse, con esclusione del venti per cento, 
arrotondato all’unità superiore, ri-spettivamente 
delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor 
ribas-so, incrementata dello scarto medio aritmetico 
dei ribassi percentuali che superano la predetta 
media; 

b) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le 
offerte ammesse, con esclusione del venti per cento 
rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di 
quelle di minor ribasso arrotondato all’unità su-
periore , tenuto conto che se la prima cifra dopo la 
virgola, della som-ma dei ribassi offerti dai 
concorrenti ammessi è pari ovvero uguale a zero la 
media resta invariata; qualora invece la prima cifra 
dopo la virgola, della somma dei ribassi offerti dai 
concorrenti ammessi è dispari, la me-dia viene 
decrementata percentualmente di un valore pari a 
tale cifra; 

c) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le 
offerte ammesse, incrementata del quindici per 
cento ; 

d) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le 
offerte ammesse incrementata del dieci per cento ; 

e) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le 
offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, 
arrotondato all’unità superiore, rispet-tivamente 
delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor 
ribasso, in-crementata dello scarto medio aritmetico 
dei ribassi percentuali che su-perano la predetta 
media, moltiplicato per un coefficiente sorteggiato 
dalla commissione giudicatrice o, in mancanza della 
commissione, dal RUP, all’atto del suo insediamento 
tra i seguenti valori: 0,6; 0,7; 0,8; 0,9.  

realizzabilità dell’offerta. 

2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del 
prezzo più basso e il numero delle offerte ammesse è 
pari o superiore a 15, la congruità delle offerte è 
valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o 
superiore ad una soglia di anomalia determinata; al 
fine di non rendere predeterminabili dagli offerenti i 
parametri di riferimento per il calcolo della soglia di 
anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice 
procedono come segue: 

a) calcolo della somma e della media aritmetica dei 
ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con 
esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unità 
superiore, rispettivamente delle offerte di maggior 
ribasso e quelle di minor ribasso; le offerte aventi un 
uguale valore di ribasso sono prese in considerazione 
distintamente nei loro singoli valori; qualora, 
nell’effettuare il calcolo del dieci per cento, siano 
presenti una o più offerte di eguale valore rispetto 
alle offerte da accantonare, dette offerte sono altresì 
da accantonare; 

b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi 
percentuali che superano la media calcolata ai sensi 
della lettera a ); 

c) calcolo della soglia come somma della media 
aritmetica e dello scarto medio aritmetico dei ribassi 
di cui alla lettera b); 

d) la soglia calcolata al punto c) viene decrementata di 
un valore percentuale pari al prodotto delle prime 
due cifre dopo la virgola della somma dei ribassi di cui 
alla lettera a) applicato allo scarto medio aritmetico di 
cui alla lettera b). 

2-bis. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del 
prezzo più basso e il numero delle offerte ammesse è 
inferiore a 15, la congruità delle offerte è valutata 
sulle offerte che presentano un ribasso pari o 
superiore ad una soglia di anomalia determinata; ai 
fini della determinazione della congruità delle offerte, 
al fine di non rendere predeterminabili dagli offerenti 
i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di 
anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice 
procedono come segue: 

a) calcolo della media aritmetica dei ribassi 
percentuali di tutte le offerte ammesse, con 
esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unità 
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superiore, rispettivamente delle offerte di maggior 
ribasso e quelle di minor ribasso; le offerte aventi un 
uguale valore di ribasso sono prese in considerazione 
distintamente nei loro singoli valori; qualora, 
nell’effettuare il calcolo del dieci per cento, siano 
presenti una o più offerte di eguale valore rispetto 
alle offerte da accantonare, dette offerte sono altresì 
da accantonare; 

b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi 
percentuali che superano la media calcolata ai sensi 
della lettera a ); 

c) calcolo del rapporto tra lo scarto medio aritmetico 
di cui alla lettera b) e la media aritmetica di cui alla 
lettere a); 

d) se il rapporto di cui alla lettera c) è pari o inferiore a 
0,15, la soglia di anomalia è pari al valore della media 
aritmetica di cui alla lettera a) incrementata del 20% 
della medesima media aritmetica); 

e) se il rapporto di cui alla lettera c) è superiore a 0,15 
la soglia di anomalia è calcolata come somma della 
media aritmetica di cui alla lettera a) e dello scarto 
medio aritmetico di cui alla lettera b).”; 

2-ter. Al fine di non rendere nel tempo 
predeterminabili dagli offerenti i parametri di 
riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti può 
procedere con decreto alla rideterminazione delle 
modalità di calcolo per l’individuazione della soglia di 
anomalia.” 

2) al comma 3, sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: 
“Il calcolo di cui al primo periodo è effettuato ove il 
numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a 
tre. Si applica l'ultimo periodo del comma 6.”; 

3) al comma 3-bis, le parole “Il calcolo di cui al comma 
2 è effettuato” sono sostituite dalle seguenti: “Il 
calcolo di cui ai commi 2, 2 bis e 2-ter sono effettuati. 

3. Quando il criterio di aggiudicazione è quello 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa la 
congruità delle offerte è valutata sulle offerte che 
presentano sia i punti relativi al prezzo, sia la somma 
dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, 
entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei 
corrispondenti punti massimi previsti dal bando di 
gara. 
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3. Quando il criterio di aggiudicazione è quello 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa la 
congruità delle offerte è valutata sulle offerte che 
presentano sia i punti relativi al prezzo, sia la somma 
dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, 
entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei 
corrispondenti punti massimi previsti dal bando di 
gara. 

3-bis. Il calcolo di cui al comma 2 è effettuato ove il 
numero delle of-ferte ammesse sia pari o superiore a 
cinque.  

4. Le spiegazioni di cui al comma 1 possono, in 
particolare, riferirsi a: 

a) l’economia del processo di fabbricazione dei 
prodotti, dei servizi pre-stati o del metodo di 
costruzione; 

b) le soluzioni tecniche prescelte o le condizioni 
eccezionalmente favore-voli di cui dispone 
l’offerente per fornire i prodotti, per prestare i servizi 
o per eseguire i lavori; 

c) l’originalità dei lavori, delle forniture o dei servizi 
proposti dall’offerente.  

5. La stazione appaltante richiede per iscritto, 
assegnando al concorrente un termine non inferiore 
a quindici giorni, la presentazione, per iscritto, delle 
spiegazioni. Essa esclude l’offerta solo se la prova 
fornita non giusti-fica sufficientemente il basso livello 
di prezzi o di costi proposti, tenendo conto degli 
elementi di cui al comma 4 o se ha accertato, con le 
moda-lità di cui al primo periodo, che l’offerta è 

3-bis. Il calcolo di cui al comma 2 è effettuato ove il 
numero delle of-ferte ammesse sia pari o superiore a 
cinque.  

4. Le spiegazioni di cui al comma 1 possono, in 
particolare, riferirsi a: 

a) l’economia del processo di fabbricazione dei 
prodotti, dei servizi pre-stati o del metodo di 
costruzione; 

b) le soluzioni tecniche prescelte o le condizioni 
eccezionalmente favore-voli di cui dispone 
l’offerente per fornire i prodotti, per prestare i servizi 
o per eseguire i lavori; 

c) l’originalità dei lavori, delle forniture o dei servizi 
proposti dall’offerente.  

5. La stazione appaltante richiede per iscritto, 
assegnando al concorrente un termine non inferiore 
a quindici giorni, la presentazione, per iscritto, delle 
spiegazioni. Essa esclude l’offerta solo se la prova 
fornita non giusti-fica sufficientemente il basso livello 
di prezzi o di costi proposti, tenendo conto degli 
elementi di cui al comma 4 o se ha accertato, con le 
moda-lità di cui al primo periodo, che l’offerta è 
anormalmente bassa in quanto: 

a) non rispetta gli obblighi di cui all’articolo 30, 
comma 3. 

b) non rispetta gli obblighi di cui all’articolo 105; 

c) sono incongrui gli oneri aziendali della sicurezza di 
cui all’articolo 95, comma 10 rispetto all’entità  e alle 
caratteristiche dei lavori, dei servizi e delle forniture; 

d) il costo del personale è inferiore ai minimi salariali 
retributivi indicati nelle apposite tabelle di cui 
all’articolo 23, comma 16.  

6. Non sono ammesse giustificazioni in relazione a 
trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla 
legge o da fonti autorizzate dalla legge. Non sono, 
altresì, ammesse giustificazioni in relazione agli oneri 
di sicu-rezza di cui al piano di sicurezza e 
coordinamento previsto dall’articolo 100 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81. La stazione appaltante 
in ogni caso può valutare la congruità di ogni offerta 
che, in base ad ele-menti specifici, appaia 
anormalmente bassa.  

7. La stazione appaltante qualora accerti che 
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anormalmente bassa in quanto: 

a) non rispetta gli obblighi di cui all’articolo 30, 
comma 3. 

b) non rispetta gli obblighi di cui all’articolo 105; 

c) sono incongrui gli oneri aziendali della sicurezza di 
cui all’articolo 95, comma 10 rispetto all’entità  e alle 
caratteristiche dei lavori, dei servizi e delle forniture; 

d) il costo del personale è inferiore ai minimi salariali 
retributivi indicati nelle apposite tabelle di cui 
all’articolo 23, comma 16.  

6. Non sono ammesse giustificazioni in relazione a 
trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla 
legge o da fonti autorizzate dalla legge. Non sono, 
altresì, ammesse giustificazioni in relazione agli oneri 
di sicu-rezza di cui al piano di sicurezza e 
coordinamento previsto dall’articolo 100 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81. La stazione appaltante 
in ogni caso può valutare la congruità di ogni offerta 
che, in base ad ele-menti specifici, appaia 
anormalmente bassa.  

7. La stazione appaltante qualora accerti che 
un’offerta è anormalmente bassa in quanto 
l’offerente ha ottenuto un aiuto di Stato può 
escludere tale offerta unicamente per questo 
motivo, soltanto dopo aver consultato l’offerente e 
se quest’ultimo non è in grado di dimostrare, entro 
un termine sufficiente stabilito dalla stazione 
appaltante, che l’aiuto era compa-tibile con il 
mercato interno ai sensi dell’articolo 107 TFUE. La 
stazione appaltante esclude un’offerta in tali 
circostanze e informa la Commissione europea. 

8. Per lavori, servizi e forniture, quando il criterio di 
aggiudicazione è quello del prezzo più basso e 
comunque per importi inferiori alle soglie di cui 
all’articolo 35, la stazione appaltante può prevedere 
nel bando l’esclusione automatica dalla gara delle 
offerte che presentano una per-centuale di ribasso 
pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai 
sensi del comma 2. In tal caso non si applicano i 
commi 4, 5 e 6. Comun-que la facoltà di esclusione 
automatica non è esercitabile quando il nu-mero 
delle offerte ammesse è inferiore a dieci. 

9. La Cabina di regia di cui all’articolo 212, su 
richiesta, mette a disposi-zione degli altri Stati 

un’offerta è anormalmente bassa in quanto 
l’offerente ha ottenuto un aiuto di Stato può 
escludere tale offerta unicamente per questo 
motivo, soltanto dopo aver consultato l’offerente e 
se quest’ultimo non è in grado di dimostrare, entro 
un termine sufficiente stabilito dalla stazione 
appaltante, che l’aiuto era compa-tibile con il 
mercato interno ai sensi dell’articolo 107 TFUE. La 
stazione appaltante esclude un’offerta in tali 
circostanze e informa la Commissione europea. 

8. Per lavori, servizi e forniture, quando il criterio di 
aggiudicazione è quello del prezzo più basso e 
comunque per importi inferiori alle soglie di cui 
all’articolo 35 e che non presentano carattere 
transfrontaliero, la stazione appaltante può 
prevedere nel bando l’esclusione automatica dalla 
gara delle offerte che presentano una per-centuale 
di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia 
individuata ai sensi del comma 2 e commi 2-bis e 2-
ter. In tal caso non si applicano i commi 4, 5 e 6. 
Comun-que la facoltà di esclusione automatica non è 
esercitabile quando il nu-mero delle offerte 
ammesse è inferiore a dieci. 

9. La Cabina di regia di cui all’articolo 212, su 
richiesta, mette a disposi-zione degli altri Stati 
membri, a titolo di collaborazione amministrativa, 
tutte le informazioni a disposizione, quali leggi, 
regolamenti, contratti col-lettivi applicabili o norme 
tecniche nazionali, relative alle prove e ai documenti 
prodotti in relazione ai dettagli di cui ai commi 4 e 5. 
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membri, a titolo di collaborazione amministrativa, 
tutte le informazioni a disposizione, quali leggi, 
regolamenti, contratti col-lettivi applicabili o norme 
tecniche nazionali, relative alle prove e ai documenti 
prodotti in relazione ai dettagli di cui ai commi 4 e 5. 

Art. 102 - Collaudo e verifica di conformità  

1. Il responsabile unico del procedimento controlla 
l’esecuzione del con-tratto congiuntamente al 
direttore dei lavori per i lavori e al direttore 
dell’esecuzione del contratto per i servizi e forniture. 

2. I contratti pubblici sono soggetti a collaudo per i 
lavori e a verifica di conformità per i servizi e per le 
forniture, per certificare che l’oggetto del contratto 
in termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche 
tecniche, economiche e qualitative sia stato 
realizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni e 
delle pattuizioni contrattuali. Per i contratti pubblici 
di lavori di importo superiore a 1 milione di euro e 
inferiore alla soglia di cui all’articolo 35 il certificato 
di collaudo, nei casi espressamente indi-viduati dal 
decreto di cui al comma 8, può essere sostituito dal 
certifi-cato di regolare esecuzione rilasciato per i 
lavori dal direttore dei lavori. Per i lavori di importo 
pari o inferiore a 1 milione di euro e per forniture e 
servizi di importo inferiore alla soglia di cui 
all’articolo 35, è sempre facoltà della stazione 
appaltante sostituire il certificato di collaudo o il 
certificato di verifica di conformità con il certificato di 
re-golare esecuzione rilasciato per i lavori dal 
direttore dei lavori e per forniture e servizi dal 
responsabile unico del procedimento. Nei casi di cui 
al presente comma il certificato di regolare 
esecuzione è emesso non oltre tre mesi dalla data di 
ultimazione delle prestazioni oggetto del contratto.  

3. Il collaudo finale o la verifica di conformità deve 
avere luogo non oltre sei mesi dall’ultimazione dei 
lavori o delle prestazioni , salvi i casi, individuati dal 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti di cui al comma 8, di particolare 
complessità dell’opera o delle prestazio-ni  da 
collaudare, per i quali il termine può essere elevato 
sino ad un anno. Il certificato di collaudo o il 
certificato di verifica di conformità ha carattere 
provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due 
anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il 
collaudo si intende tacita-mente approvato ancorché 

Art. 102 - Collaudo e verifica di conformità  

1. Il responsabile unico del procedimento controlla 
l’esecuzione del con-tratto congiuntamente al 
direttore dei lavori per i lavori e al direttore 
dell’esecuzione del contratto per i servizi e forniture. 

2. I contratti pubblici sono soggetti a collaudo per i 
lavori e a verifica di conformità per i servizi e per le 
forniture, per certificare che l’oggetto del contratto 
in termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche 
tecniche, economiche e qualitative sia stato 
realizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni e 
delle pattuizioni contrattuali. Per i contratti pubblici 
di lavori di importo superiore a 1 milione di euro e 
inferiore alla soglia di cui all’articolo 35 il certificato 
di collaudo, nei casi espressamente indi-viduati dal 
decreto di cui al comma 8, può essere sostituito dal 
certifi-cato di regolare esecuzione rilasciato per i 
lavori dal direttore dei lavori. Per i lavori di importo 
pari o inferiore a 1 milione di euro e per forniture e 
servizi di importo inferiore alla soglia di cui 
all’articolo 35, è sempre facoltà della stazione 
appaltante sostituire il certificato di collaudo o il 
certificato di verifica di conformità con il certificato di 
re-golare esecuzione rilasciato per i lavori dal 
direttore dei lavori e per forniture e servizi dal 
responsabile unico del procedimento. Nei casi di cui 
al presente comma il certificato di regolare 
esecuzione è emesso non oltre tre mesi dalla data di 
ultimazione delle prestazioni oggetto del contratto.  

3. Il collaudo finale o la verifica di conformità deve 
avere luogo non oltre sei mesi dall’ultimazione dei 
lavori o delle prestazioni , salvi i casi, individuati dal 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti di cui al comma 8, di particolare 
complessità dell’opera o delle prestazio-ni  da 
collaudare, per i quali il termine può essere elevato 
sino ad un anno. Il certificato di collaudo o il 
certificato di verifica di conformità ha carattere 
provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due 
anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il 
collaudo si intende tacita-mente approvato ancorché 

ARCHIVIO NORMATIVA LAVORIPUBBLICI.IT

Pagina 68 di 98



WWW.LA
VORIPUBBLIC

I.IT

l’atto formale di approvazione non sia stato emesso 
entro due mesi dalla scadenza del medesimo 
termine. 

4.  

5. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice 
civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi 
dell’opera o delle prestazioni, ancor-ché riconoscibili, 
purché denunciati dalla stazione appaltante prima 
che il certificato di collaudo assuma carattere 
definitivo. 

6. Per effettuare le attività di collaudo 
sull’esecuzione dei contratti pubblici di cui al comma 
2, le stazioni appaltanti nominano tra i propri 
dipendenti o dipendenti di altre amministrazioni 
pubbliche da uno a tre componenti con 
qualificazione rapportata alla tipologia e caratte-
ristica del contratto, in possesso dei requisiti di 
moralità, competenza e professionalità, iscritti 
all’albo dei collaudatori nazionale o regionale di 
pertinenza come previsto al comma 8 del presente 
articolo. Il com-penso spettante per l’attività di 
collaudo è contenuto, per i dipenden-ti della stazione 
appaltante, nell’ambito dell’incentivo di cui  
all’articolo 113, mentre per i dipendenti di altre 
amministrazioni pub-bliche è determinato ai sensi 
della normativa applicabile alle stazioni appaltanti e 
nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 61, 
comma 9, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifica-zioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133. Per i lavori, tra i dipendenti della 
stazione appaltante ovvero tra i dipendenti delle 
altre ammini-strazioni, è individuato il collaudatore 
delle strutture per la redazione del collaudo statico. 
Per accertata carenza nell’organico della stazione 
appaltante, ovvero di altre amministrazioni 
pubbliche, le stazioni ap-paltanti individuano i 
componenti con le procedure di cui all’articolo 31, 
comma 8.  

7. Non possono essere affidati incarichi di collaudo e 
di verifica di conformità: 

a) ai magistrati ordinari, amministrativi e contabili, e 
agli avvocati e pro-curatori dello Stato, in attività di 
servizio e, per appalti di lavori pubblici di importo 
pari o superiore alle soglie di rilevanza comunitaria di 
cui all’articolo 35 a quelli in quiescenza nella 

l’atto formale di approvazione non sia stato emesso 
entro due mesi dalla scadenza del medesimo 
termine. 

4.  

5. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice 
civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi 
dell’opera o delle prestazioni, ancor-ché riconoscibili, 
purché denunciati dalla stazione appaltante prima 
che il certificato di collaudo assuma carattere 
definitivo. 

6. Per effettuare le attività di collaudo 
sull’esecuzione dei contratti pubblici di cui al comma 
2, le stazioni appaltanti nominano tra i propri 
dipendenti o dipendenti di altre amministrazioni 
pubbliche da uno a tre componenti con 
qualificazione rapportata alla tipologia e caratte-
ristica del contratto, in possesso dei requisiti di 
moralità, competenza e professionalità, iscritti 
all’albo dei collaudatori nazionale o regionale di 
pertinenza come previsto al comma 8 del presente 
articolo. Il com-penso spettante per l’attività di 
collaudo è contenuto, per i dipenden-ti della stazione 
appaltante, nell’ambito dell’incentivo di cui  
all’articolo 113, mentre per i dipendenti di altre 
amministrazioni pub-bliche è determinato ai sensi 
della normativa applicabile alle stazioni appaltanti e 
nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 61, 
comma 9, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifica-zioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133. Per i lavori, tra i dipendenti della 
stazione appaltante ovvero tra i dipendenti delle 
altre ammini-strazioni, è individuato il collaudatore 
delle strutture per la redazione del collaudo statico. 
Per accertata carenza nell’organico della stazione 
appaltante, ovvero di altre amministrazioni 
pubbliche, le stazioni ap-paltanti individuano i 
componenti con le procedure di cui all’articolo 31, 
comma 8.  

7. Non possono essere affidati incarichi di collaudo e 
di verifica di conformità: 

a) ai magistrati ordinari, amministrativi e contabili, e 
agli avvocati e pro-curatori dello Stato, in attività di 
servizio e, per appalti di lavori pubblici di importo 
pari o superiore alle soglie di rilevanza comunitaria di 
cui all’articolo 35 a quelli in quiescenza nella 
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regione/regioni ove è stata svolta l’attività di servizio; 

b) ai dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica 
amministrazione in servizio, ovvero in trattamento di 
quiescenza per appalti di lavori pub-blici di importo 
pari o superiore alle soglie di rilevanza comunitaria di 
cui all’articolo 35 ubicati nella regione/regioni ove è 
stata svolta è svolta per i dipendenti in servizio, 
ovvero è stata svolta per quelli in quiescen-za,  
l’attività di servizio; 

c) a coloro che nel triennio antecedente hanno avuto 
rapporti di lavoro autonomo o subordinato con gli 
operatori economici a qualsiasi titolo coinvolti 
nell’esecuzione del contratto; 

d) a coloro che hanno, comunque, svolto o svolgono 
attività di controllo, verifica, progettazione, 
approvazione, autorizzazione, vigilanza o direzione 
sul contratto da collaudare. 

d-bis) a coloro che hanno partecipato alla procedura 
di gara.  

8. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, sentita l’ANAC, sono disciplinate e 
definite le modalità tecniche di svolgimento del 
collaudo, non-ché i casi in cui il certificato di collaudo 
dei lavori e il certificato di verifi-ca di conformità 
possono essere sostituiti dal certificato di regolare 
ese-cuzione rilasciato ai sensi del comma 2. Fino alla 
data di entrata in vigore di detto decreto, si applica 
l’articolo 216, comma 16, anche con riferi-mento al 
certificato di regolare esecuzione, rilasciato ai sensi 
del comma 2. Nel medesimo decreto sono altresì 
disciplinate le modalità e le procedure di 
predisposizione degli albi dei collaudatori, di livello 
nazionale e regionale, nonché i criteri di iscrizione 
secondo requisiti di moralità, competenza e 
professionalità. 

9. Al termine del lavoro sono redatti: 

a) per i beni del patrimonio culturale un consuntivo 
scientifico predispo-sto dal direttore dei lavori o, nel 
caso di interventi su beni culturali mobili, superfici 
decorate di beni architettonici e a materiali 
storicizzati di beni immobili di interesse storico 
artistico o archeologico, da restauratori di beni 
culturali, ai sensi dalla normativa vigente, quale 
ultima fase del pro-cesso della conoscenza e del 

regione/regioni ove è stata svolta l’attività di servizio; 

b) ai dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica 
amministrazione in servizio, ovvero in trattamento di 
quiescenza per appalti di lavori pub-blici di importo 
pari o superiore alle soglie di rilevanza comunitaria di 
cui all’articolo 35 ubicati nella regione/regioni ove è 
stata svolta è svolta per i dipendenti in servizio, 
ovvero è stata svolta per quelli in quiescen-za,  
l’attività di servizio; 

c) a coloro che nel triennio antecedente hanno avuto 
rapporti di lavoro autonomo o subordinato con gli 
operatori economici a qualsiasi titolo coinvolti 
nell’esecuzione del contratto; 

d) a coloro che hanno, comunque, svolto o svolgono 
attività di controllo, verifica, progettazione, 
approvazione, autorizzazione, vigilanza o direzione 
sul contratto da collaudare. 

d-bis) a coloro che hanno partecipato alla procedura 
di gara.  

8. Con il decreto di cui all’articolo 1, comma 7-bis, 
sono disciplinate e definite le modalità tecniche di 
svolgimento del collaudo, non-ché i casi in cui il 
certificato di collaudo dei lavori e il certificato di 
verifi-ca di conformità possono essere sostituiti dal 
certificato di regolare ese-cuzione rilasciato ai sensi 
del comma 2. Fino alla data di entrata in vigore di 
detto decreto, si applica l’articolo 216, comma 16, 
anche con riferi-mento al certificato di regolare 
esecuzione, rilasciato ai sensi del comma 2. Nel 
medesimo decreto sono altresì disciplinate le 
modalità e le procedure di predisposizione degli albi 
dei collaudatori, di livello nazionale e regionale, 
nonché i criteri di iscrizione secondo requisiti di 
moralità, competenza e professionalità. 

 

9. Al termine del lavoro sono redatti: 

a) per i beni del patrimonio culturale un consuntivo 
scientifico predispo-sto dal direttore dei lavori o, nel 
caso di interventi su beni culturali mobili, superfici 
decorate di beni architettonici e a materiali 
storicizzati di beni immobili di interesse storico 
artistico o archeologico, da restauratori di beni 
culturali, ai sensi dalla normativa vigente, quale 
ultima fase del pro-cesso della conoscenza e del 
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restauro e quale premessa per il futuro pro-gramma 
di intervento sul bene; i costi per la elaborazione del 
consuntivo scientifico sono previsti nel quadro 
economico dell’intervento; 

b) l’aggiornamento del piano di manutenzione; 

c) una relazione tecnico-scientifica redatta dai 
professionisti afferenti alle rispettive competenze, 
con l’esplicitazione dei risultati culturali e scientifici 
raggiunti. 

restauro e quale premessa per il futuro pro-gramma 
di intervento sul bene; i costi per la elaborazione del 
consuntivo scientifico sono previsti nel quadro 
economico dell’intervento; 

b) l’aggiornamento del piano di manutenzione; 

c) una relazione tecnico-scientifica redatta dai 
professionisti afferenti alle rispettive competenze, 
con l’esplicitazione dei risultati culturali e scientifici 
raggiunti. 

Art. 105 - Subappalto 

1. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente 
codice   eseguono in proprio le opere o i lavori, i 
servizi, le forniture compresi nel contratto. Il 
contratto non può essere ceduto a pena di nullità, 
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 106, comma 
1, lettera d). È ammesso il subap-palto secondo le 
disposizioni del presente articolo. 

2. Il subappalto è il contratto con il quale 
l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle 
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di 
appalto. Costituisce, comunque, subappalto qualsiasi 
contratto avente ad oggetto attività ovunque 
espletate che richiedono l’impiego di manodopera, 
quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
singolarmente di importo superiore al 2 per cento 
dell’importo delle prestazioni affidate o di importo 
superiore a 100.000 euro e qualora l’incidenza del 
costo della manodopera e del personale sia 
superiore al 50 per cento dell’importo del contratto 
da affidare . Fatto salvo quanto previsto dal comma 
5, l'eventuale subap-palto non può superare la quota 
del 30 per cento dell'importo complessi-vo del 
contratto di lavori, servizi o forniture.  L’affidatario 
comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio 
della prestazione, per tutti i sub-contratti che non 
sono subappalti, stipulati per l’esecuzione 
dell’appalto, il nome del sub-contraente, l’importo 
del sub-contratto, l’oggetto del lavo-ro, servizio o 
fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla 
stazione ap-paltante eventuali modifiche a tali 
informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. È 
altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione 
integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca 
variazioni e l’importo dello stesso sia incrementato 
nonché siano variati i requisiti di cui al comma 7. 

Art. 105 - Subappalto 

1. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente 
codice   eseguono in proprio le opere o i lavori, i 
servizi, le forniture compresi nel contratto. Il 
contratto non può essere ceduto a pena di nullità, 
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 106, comma 
1, lettera d). È ammesso il subap-palto secondo le 
disposizioni del presente articolo. 

2. Il subappalto è il contratto con il quale 
l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle 
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di 
appalto. Costituisce, comunque, subappalto qualsiasi 
contratto avente ad oggetto attività ovunque 
espletate che richiedono l’impiego di manodopera, 
quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
singolarmente di importo superiore al 2 per cento 
dell’importo delle prestazioni affidate o di importo 
superiore a 100.000 euro e qualora l’incidenza del 
costo della manodopera e del personale sia 
superiore al 50 per cento dell’importo del contratto 
da affidare . Fatto salvo quanto previsto dal comma 
5, l'eventuale subap-palto non può superare la quota 
del 30 per cento dell'importo complessi-vo del 
contratto di lavori, servizi o forniture.  L’affidatario 
comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio 
della prestazione, per tutti i sub-contratti che non 
sono subappalti, stipulati per l’esecuzione 
dell’appalto, il nome del sub-contraente, l’importo 
del sub-contratto, l’oggetto del lavo-ro, servizio o 
fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla 
stazione ap-paltante eventuali modifiche a tali 
informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. È 
altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione 
integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca 
variazioni e l’importo dello stesso sia incrementato 
nonché siano variati i requisiti di cui al comma 7. 
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3. Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le 
loro specificità, non si configurano come attività 
affidate in subappalto: 

a) l’affidamento di attività specifiche a lavoratori 
autonomi, per le quali occorre effettuare 
comunicazione alla stazione appaltante; 

b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 

c) l’affidamento di servizi di importo inferiore a 
20.000,00 euro annui a imprenditori agricoli nei 
comuni classificati  totalmente montani di cui 
all’elenco dei comuni italiani predisposto dall’Istituto 
nazionale di statisti-ca (ISTAT), ovvero ricompresi 
nella circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 
giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario 
n. 53 alla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana 
n. 141 del 18 giugno 1993, nonché nei comuni delle 
isole minori di cui all’allegato A annesso alla legge 28 
dicembre 2001, n. 448. 

c-bis) le prestazioni rese in favore dei soggetti 
affidatari in forza di contratti continuativi di 
cooperazione, servizio e/o fornitura sotto-scritti in 
epoca anteriore alla indizione della procedura 
finalizzata alla aggiudicazione dell’appalto. I relativi 
contratti sono depositati alla sta-zione appaltante 
prima o contestualmente alla sottoscrizione del con-
tratto di appalto.  

4. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente 
codice possono affidare in subappalto le opere o i 
lavori, i servizi o le forniture com-presi nel contratto, 
previa autorizzazione della stazione appaltante 
purché: 

a) l’affidatario del subappalto non abbia partecipato 
alla procedura per l’affidamento dell’appalto; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa 
categoria; 

c) all’atto dell’offerta siano stati indicati i lavori o le 
parti di opere ov-vero i servizi e le forniture o parti di 
servizi e forniture che si intende subappaltare; 

d) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai 
subappaltatori dei moti-vi di esclusione di cui 
all’articolo 80.  

5. Per le opere di cui all’articolo 89, comma 11, e 
fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, 

3. Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le 
loro specificità, non si configurano come attività 
affidate in subappalto: 

a) l’affidamento di attività specifiche a lavoratori 
autonomi, per le quali occorre effettuare 
comunicazione alla stazione appaltante; 

b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 

c) l’affidamento di servizi di importo inferiore a 
20.000,00 euro annui a imprenditori agricoli nei 
comuni classificati  totalmente montani di cui 
all’elenco dei comuni italiani predisposto dall’Istituto 
nazionale di statisti-ca (ISTAT), ovvero ricompresi 
nella circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 
giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario 
n. 53 alla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana 
n. 141 del 18 giugno 1993, nonché nei comuni delle 
isole minori di cui all’allegato A annesso alla legge 28 
dicembre 2001, n. 448. 

c-bis) le prestazioni rese in favore dei soggetti 
affidatari in forza di contratti continuativi di 
cooperazione, servizio e/o fornitura sotto-scritti in 
epoca anteriore alla indizione della procedura 
finalizzata alla aggiudicazione dell’appalto. I relativi 
contratti sono depositati alla sta-zione appaltante 
prima o contestualmente alla sottoscrizione del con-
tratto di appalto.  

4. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente 
codice possono affidare in subappalto le opere o i 
lavori, i servizi o le forniture com-presi nel contratto, 
previa autorizzazione della stazione appaltante 
purché: 

a); 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa 
categoria e sia in possesso dei requisiti di cui 
all’articolo 80; 

c) all’atto dell’offerta siano stati indicati i lavori o le 
parti di opere ov-vero i servizi e le forniture o parti di 
servizi e forniture che si intende subappaltare; 

d).  
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l’eventuale subappalto non può superare il trenta 
per cento dell’importo delle opere e non può essere, 
senza ragioni obiettive, suddiviso. 

6. È obbligatoria l’indicazione della terna di 
subappaltatori in sede di offerta, qualora gli appalti 
di lavori, servizi e forniture siano di importo pari o 
superiore alle soglie di cui all’articolo 35 o, 
indipendente-mente dall’importo a base di gara, 
riguardino le attività maggiormen-te esposte a 
rischio di infiltrazione mafiosa, come individuate al 
comma 53 dell’articolo 1 della legge 6 novembre 
2012, n. 190. Nel caso di appalti aventi ad oggetto 
più tipologie di prestazioni, la terna di su-
bappaltatori va indicata con riferimento a ciascuna 
tipologia di pre-stazione omogenea prevista nel 
bando di gara. Nel bando o nell’avviso di gara la 
stazione appaltante prevede, per gli appalti sotto le 
soglie di cui all’articolo 35: le modalità e le 
tempistiche per la verifica delle condizioni di 
esclusione di cui all’articolo 80 prima della stipula del 
contratto stesso, per l’appaltatore e i subappaltatori; 
l’indicazione dei mezzi di prova richiesti, per la 
dimostrazione delle circostanze di esclu-sione per 
gravi illeciti professionali come previsti dal comma 13 
dell’articolo 80.  

7. L’affidatario deposita il contratto di subappalto 
presso la stazione appaltante almeno venti giorni 
prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione 
delle relative prestazioni. Al momento del deposito 
del contratto di subappalto presso la stazione 
appaltante l’affidatario trasmette altresì la 
certificazione attestante il possesso da parte del 
subap-paltatore dei requisiti di qualificazione 
prescritti dal presente codice in relazione alla 
prestazione subappaltata e la dichiarazione del 
subappaltato-re attestante l’assenza in capo ai 
subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 
all’articolo 80. Il contratto di subappalto, corredato 
della documenta-zione tecnica, amministrativa e 
grafica direttamente derivata dagli atti del contratto 
affidato, indica puntualmente l’ambito operativo del 
subap-palto sia in termini prestazionali che 
economici. 

8. Il contraente principale è responsabile in via 
esclusiva nei confronti del-la stazione appaltante. 
L’aggiudicatario è responsabile in solido con il su-
bappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 

5. Per le opere di cui all’articolo 89, comma 11, e 
fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, 
l’eventuale subappalto non può superare il trenta 
per cento dell’importo delle opere e non può essere, 
senza ragioni obiettive, suddiviso. 

6.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

7. L’affidatario deposita il contratto di subappalto 
presso la stazione appaltante almeno venti giorni 
prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione 
delle relative prestazioni. Al momento del deposito 
del contratto di subappalto presso la stazione 
appaltante l’affidatario trasmette altresì la 
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contributivi, ai sensi dell’articolo 29 del decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di 
cui al comma 13, lettere a) e c), l’appaltatore è 
liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo 
periodo.  

9. L’affidatario è tenuto ad osservare integralmente il 
trattamento eco-nomico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore 
per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
presta-zioni. È, altresì, responsabile in solido 
dell’osservanza delle norme anzi-dette da parte dei 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per 
le prestazioni rese nell’ambito del subappalto. 
L’affidatario e, per suo trami-te, i subappaltatori, 
trasmettono alla stazione appaltante prima dell’inizio 
dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia 
agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove 
presente, assicurativi e antinfortunistici, non-ché 
copia del piano di cui al comma 16 17. Ai fini del 
pagamento delle prestazioni rese nell’ambito 
dell’appalto o del subappalto, la stazione appaltante 
acquisisce d’ufficio il documento unico di regolarità 
contributiva in corso di validità relativo all’affidatario 
e a tutti i subappaltatori. 

10. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, 
in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 
dovute al personale dipendente dell’esecutore o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e 
cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva 
risultante dal docu-mento unico di regolarità 
contributiva, si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 30, commi 5 e 6. 

11. Nel caso di formale contestazione delle richieste 
di cui al comma pre-cedente, il responsabile del 
procedimento inoltra le richieste e le conte-stazioni 
alla direzione provinciale del lavoro per i necessari 
accerta-menti. 

12. L’affidatario deve provvedere a sostituire i 
subappaltatori relativa-mente ai quali apposita 
verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di 
esclusione di cui all’articolo 80. 

13. La stazione appaltante corrisponde direttamente 
al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di 
servizi ed al fornitore di beni o lavori, l’importo 
dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei 

certificazione attestante il possesso da parte del 
subap-paltatore dei requisiti di qualificazione 
prescritti dal presente codice in relazione alla 
prestazione subappaltata e la dichiarazione del 
subappaltato-re attestante l’assenza in capo ai 
subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 
all’articolo 80. Il contratto di subappalto, corredato 
della documenta-zione tecnica, amministrativa e 
grafica direttamente derivata dagli atti del contratto 
affidato, indica puntualmente l’ambito operativo del 
subap-palto sia in termini prestazionali che 
economici. 

8. Il contraente principale è responsabile in via 
esclusiva nei confronti del-la stazione appaltante. 
L’aggiudicatario è responsabile in solido con il su-
bappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 
contributivi, ai sensi dell’articolo 29 del decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di 
cui al comma 13, lettere a) e c), l’appaltatore è 
liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo 
periodo.  

9. L’affidatario è tenuto ad osservare integralmente il 
trattamento eco-nomico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore 
per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
presta-zioni. È, altresì, responsabile in solido 
dell’osservanza delle norme anzi-dette da parte dei 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per 
le prestazioni rese nell’ambito del subappalto. 
L’affidatario e, per suo trami-te, i subappaltatori, 
trasmettono alla stazione appaltante prima dell’inizio 
dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia 
agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove 
presente, assicurativi e antinfortunistici, non-ché 
copia del piano di cui al comma 16 17. Ai fini del 
pagamento delle prestazioni rese nell’ambito 
dell’appalto o del subappalto, la stazione appaltante 
acquisisce d’ufficio il documento unico di regolarità 
contributiva in corso di validità relativo all’affidatario 
e a tutti i subappaltatori. 

10. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, 
in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 
dovute al personale dipendente dell’esecutore o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e 
cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva 
risultante dal docu-mento unico di regolarità 
contributiva, si applicano le disposizioni di cui 
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seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una 
microimpresa o piccola impresa; 

b) in caso di inadempimento  da parte 
dell’appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del 
contratto lo consente.  

14. L’affidatario deve praticare, per le prestazioni 
affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 
risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso non supe-
riore al venti per cento, nel rispetto degli standard 
qualitativi e prestazio-nali previsti nel contratto di 
appalto. L’affidatario corrisponde i costi della 
sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni 
affidate in subap-palto, alle imprese subappaltatrici 
senza alcun ribasso; la stazione appal-tante, sentito il 
direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in 
fase di esecuzione, ovvero il direttore 
dell’esecuzione, provvede alla verifica dell’effettiva 
applicazione della presente disposizione. L’affidatario 
è soli-dalmente responsabile con il subappaltatore 
degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 
obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigen-te. 

15. Per i lavori, nei cartelli esposti all’esterno del 
cantiere devono essere indicati anche i nominativi di 
tutte le imprese subappaltatrici. 

16. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro 
sommerso ed irregolare, il documento unico di 
regolarità contributiva è comprensivo della verifica 
della congruità della incidenza della mano d’opera 
relativa allo specifico contratto affidato. Tale 
congruità, per i lavori edili è verificata dalla Cassa 
edile in base all’accordo assunto a livello nazionale 
tra le parti sociali fir-matarie del contratto collettivo 
nazionale comparativamente più rappre-sentative 
per l’ambito del settore edile ed il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali; per i lavori non edili è 
verificata in comparazione con lo specifico contratto 
collettivo applicato. 

17. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 
9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione delle 
autorità competenti preposte alle verifi-che ispettive 
di controllo dei cantieri. L’affidatario è tenuto a 
curare il coordinamento di tutti i subappaltatori 
operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici 

all’articolo 30, commi 5 e 6. 

11. Nel caso di formale contestazione delle richieste 
di cui al comma pre-cedente, il responsabile del 
procedimento inoltra le richieste e le conte-stazioni 
alla direzione provinciale del lavoro per i necessari 
accerta-menti. 

12. L’affidatario deve provvedere a sostituire i 
subappaltatori relativa-mente ai quali apposita 
verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di 
esclusione di cui all’articolo 80. 

13. La stazione appaltante corrisponde direttamente 
al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di 
servizi ed al fornitore di beni o lavori, l’importo 
dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei 
seguenti casi: 

a); 

b) in caso di inadempimento  da parte 
dell’appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore.  

 

 

14. L’affidatario deve praticare, per le prestazioni 
affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 
risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso non supe-
riore al venti per cento, nel rispetto degli standard 
qualitativi e prestazio-nali previsti nel contratto di 
appalto. L’affidatario corrisponde i costi della 
sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni 
affidate in subap-palto, alle imprese subappaltatrici 
senza alcun ribasso; la stazione appal-tante, sentito il 
direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in 
fase di esecuzione, ovvero il direttore 
dell’esecuzione, provvede alla verifica dell’effettiva 
applicazione della presente disposizione. L’affidatario 
è soli-dalmente responsabile con il subappaltatore 
degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 
obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigen-te. 

15. Per i lavori, nei cartelli esposti all’esterno del 
cantiere devono essere indicati anche i nominativi di 
tutte le imprese subappaltatrici. 

16. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro 
sommerso ed irregolare, il documento unico di 
regolarità contributiva è comprensivo della verifica 
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piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra 
loro e coerenti con il piano presentato 
dall’affidatario. Nell’ipotesi di rag-gruppamento 
temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al 
man-datario. Il direttore tecnico di cantiere è 
responsabile del rispetto del pia-no da parte di tutte 
le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

18. L’affidatario che si avvale del subappalto o del 
cottimo deve allegare alla copia autentica del 
contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno 
di eventuali forme di controllo o di collegamento a 
norma dell’articolo 2359 del codice civile con il 
titolare del subappalto o del cottimo. Analoga 
dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei 
sog-getti partecipanti nel caso di raggruppamento 
temporaneo, società o con-sorzio. La stazione 
appaltante provvede al rilascio dell’autorizzazione di 
cui al comma 4 entro trenta giorni dalla relativa 
richiesta; tale termine può essere prorogato una sola 
volta, ove ricorrano giustificati motivi. Tra-scorso tale 
termine senza che si sia provveduto, l’autorizzazione 
si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di 
importo inferiore al 2 per cento dell’importo delle 
prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 
euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da 
parte della stazione appaltante sono ridotti della 
metà. 

19. L’esecuzione delle prestazioni affidate in 
subappalto non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto. 

20. Le disposizioni di cui al presente articolo si 
applicano anche ai rag-gruppamenti temporanei e 
alle società anche consortili, quando le impre-se 
riunite o consorziate non intendono eseguire 
direttamente le presta-zioni scorporabili ; si 
applicano altresì agli affidamenti con procedura 
negoziata. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni 
del presente arti-colo è consentita, in deroga 
all’articolo 48, comma 9, primo periodo, la 
costituzione dell’associazione in partecipazione 
quando l’associante non intende eseguire 
direttamente le prestazioni assunte in appalto . 

21. È fatta salva la facoltà per le regioni a statuto 
speciale e per le province autonome di Trento e 
Bolzano, sulla base dei rispettivi statuti e delle 
relative norme di attuazione e nel rispetto della 
normativa comunitaria vigente e dei principi 

della congruità della incidenza della mano d’opera 
relativa allo specifico contratto affidato. Tale 
congruità, per i lavori edili è verificata dalla Cassa 
edile in base all’accordo assunto a livello nazionale 
tra le parti sociali fir-matarie del contratto collettivo 
nazionale comparativamente più rappre-sentative 
per l’ambito del settore edile ed il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali; per i lavori non edili è 
verificata in comparazione con lo specifico contratto 
collettivo applicato. 

17. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 
9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione delle 
autorità competenti preposte alle verifi-che ispettive 
di controllo dei cantieri. L’affidatario è tenuto a 
curare il coordinamento di tutti i subappaltatori 
operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici 
piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra 
loro e coerenti con il piano presentato 
dall’affidatario. Nell’ipotesi di rag-gruppamento 
temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al 
man-datario. Il direttore tecnico di cantiere è 
responsabile del rispetto del pia-no da parte di tutte 
le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

18. L’affidatario che si avvale del subappalto o del 
cottimo deve allegare alla copia autentica del 
contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno 
di eventuali forme di controllo o di collegamento a 
norma dell’articolo 2359 del codice civile con il 
titolare del subappalto o del cottimo. Analoga 
dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei 
sog-getti partecipanti nel caso di raggruppamento 
temporaneo, società o con-sorzio. La stazione 
appaltante provvede al rilascio dell’autorizzazione di 
cui al comma 4 entro trenta giorni dalla relativa 
richiesta; tale termine può essere prorogato una sola 
volta, ove ricorrano giustificati motivi. Tra-scorso tale 
termine senza che si sia provveduto, l’autorizzazione 
si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di 
importo inferiore al 2 per cento dell’importo delle 
prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 
euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da 
parte della stazione appaltante sono ridotti della 
metà. 

19. L’esecuzione delle prestazioni affidate in 
subappalto non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto. 

20. Le disposizioni di cui al presente articolo si 
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dell’ordinamento comunitario, di disciplinare 
ulteriori casi di pagamento diretto dei 
subappaltatori.  

22. Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati 
necessari per la partecipa-zione e la qualificazione di 
cui all’articolo 83, comma 1, e all’articolo 84, comma 
4, lettera b) , all’appaltatore, scomputando 
dall’intero valore dell’appalto il valore e la categoria 
di quanto eseguito attraverso il su-bappalto. I 
subappaltatori possono richiedere alle stazioni 
appaltanti i cer-tificati relativi alle prestazioni oggetto 
di appalto realmente eseguite. 

applicano anche ai rag-gruppamenti temporanei e 
alle società anche consortili, quando le impre-se 
riunite o consorziate non intendono eseguire 
direttamente le presta-zioni scorporabili ; si 
applicano altresì agli affidamenti con procedura 
negoziata. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni 
del presente arti-colo è consentita, in deroga 
all’articolo 48, comma 9, primo periodo, la 
costituzione dell’associazione in partecipazione 
quando l’associante non intende eseguire 
direttamente le prestazioni assunte in appalto . 

21. È fatta salva la facoltà per le regioni a statuto 
speciale e per le province autonome di Trento e 
Bolzano, sulla base dei rispettivi statuti e delle 
relative norme di attuazione e nel rispetto della 
normativa comunitaria vigente e dei principi 
dell’ordinamento comunitario, di disciplinare 
ulteriori casi di pagamento diretto dei 
subappaltatori.  

22. Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati 
necessari per la partecipa-zione e la qualificazione di 
cui all’articolo 83, comma 1, e all’articolo 84, comma 
4, lettera b) , all’appaltatore, scomputando 
dall’intero valore dell’appalto il valore e la categoria 
di quanto eseguito attraverso il su-bappalto. I 
subappaltatori possono richiedere alle stazioni 
appaltanti i cer-tificati relativi alle prestazioni oggetto 
di appalto realmente eseguite. 

Art. 110 - Procedure di affidamento in caso di 
fallimento dell'esecutore o di risoluzione del 
contratto e misure straordinarie di gestione 

1. Le stazioni appaltanti, in caso di fallimento, di 
liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero 
procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione 
dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai 
sensi dell'articolo 108 ovvero di recesso dal contratto 
ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso 
di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, 
interpellano progressivamente i soggetti che hanno 
partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti 
dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un 
nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o 
del completamento dei lavori, servizi o forniture. 

2. L'affidamento avviene alle medesime condizioni 
già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in 

Art. 110 - Procedure di affidamento in caso di 
fallimento dell'esecutore o di risoluzione del 
contratto e misure straordinarie di gestione 

1. Fatto salvo quanto previsto ai commi 3 e seguenti, 
le stazioni appaltanti, in caso di fallimento, di 
liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero 
di risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108 
ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 
88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione 
giudiziale di inefficacia del contratto, interpellano 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato 
all'originaria procedura di gara, risultanti dalla 
relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo 
contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del 
completamento dei lavori, servizi o forniture. 

2. L'affidamento avviene alle medesime condizioni 
già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in 
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offerta. 

3. Il curatore del fallimento, autorizzato all'esercizio 
provvisorio, ovvero l'impresa ammessa al concordato 
con continuità aziendale, su autorizzazione del 
giudice delegato possono: 

a) partecipare a procedure di affidamento di 
concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi 
ovvero essere affidatario di subappalto; 

b) eseguire i contratti già stipulati dall'impresa fallita 
o ammessa al concordato con continuità aziendale. 

4. L'impresa ammessa al concordato con continuità 
aziendale non necessita di avvalimento di requisiti di 
altro soggetto. L'impresa ammessa al concordato con 
cessione di beni o che ha presentato domanda di 
concordato a norma dell'articolo 161, sesto comma, 
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, può 
eseguire i contratti già stipulati, su autorizzazione del 
giudice delegato. 

5. L'ANAC, sentito il giudice delegato, può 
subordinare la partecipazione, l'affidamento di 
subappalti e la stipulazione dei relativi contratti alla 
necessità che il curatore o l'impresa in concordato si 
avvalgano di un altro operatore in possesso dei 
requisiti di carattere generale, di capacità finanziaria, 
tecnica, economica, nonché di certificazione, richiesti 
per l'affidamento dell'appalto, che si impegni nei 
confronti dell'impresa concorrente e della stazione 
appaltante a mettere a disposizione, per la durata 
del contratto, le risorse necessarie all'esecuzione 
dell'appalto e a subentrare all'impresa ausiliata nel 
caso in cui questa nel corso della gara, ovvero dopo 
la stipulazione del contratto, non sia per qualsiasi 
ragione più in grado di dare regolare esecuzione 
all'appalto o alla concessione, nei seguenti casi: 

a) se l'impresa non è in regola con i pagamenti delle 
retribuzioni dei dipendenti e dei versamenti dei 
contributi previdenziali e assistenziali; 

b) se l'impresa non è in possesso dei requisiti 
aggiuntivi che l'ANAC individua con apposite linee 
guida. 

6. Restano ferme le disposizioni previste dall'articolo 
32 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114, in materia di misure straordinarie di 

offerta. 

3. Il curatore della procedura di fallimento, 
autorizzato all'esercizio provvisorio dell’impresa, può 
eseguire i contratti già stipulati dall'impresa fallita 
con l’autorizzazione del giudice delegato. 

4. Alle imprese che hanno depositato la domanda di 
cui all’articolo 161, sesto comma, del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267, si applica l’articolo 186-bis 
del predetto regio decreto. Per la partecipazione alle 
procedure di affidamento di contratti pubblici tra il 
momento del deposito della domanda di cui al primo 
periodo ed il momento del deposito del decreto 
previsto dall’articolo 163 del regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267 è sempre necessario l’avvalimento dei 
requisiti di un altro soggetto. 

5. L'impresa ammessa al concordato preventivo non 
necessita di avvalimento di requisiti di altro soggetto. 

6. L'ANAC può subordinare la partecipazione, 
l'affidamento di subappalti e la stipulazione dei 
relativi contratti alla necessità che l'impresa in 
concordato si avvalga di un altro operatore in 
possesso dei requisiti di carattere generale, di 
capacità finanziaria, tecnica, economica, nonché di 
certificazione, richiesti per l'affidamento dell'appalto, 
che si impegni nei confronti dell'impresa concorrente 
e della stazione appaltante a mettere a disposizione, 
per la durata del contratto, le risorse necessarie 
all'esecuzione dell'appalto e a subentrare all'impresa 
ausiliata nel caso in cui questa nel corso della gara, 
ovvero dopo la stipulazione del contratto, non sia per 
qualsiasi ragione più in grado di dare regolare 
esecuzione all'appalto o alla concessione quando 
l'impresa non è in possesso dei requisiti aggiuntivi 
che l'ANAC individua con apposite linee guida. 

7. Restano ferme le disposizioni previste dall'articolo 
32 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114, in materia di misure straordinarie di 
gestione di imprese nell'ambito della prevenzione 
della corruzione.” 
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gestione di imprese nell'ambito della prevenzione 
della corruzione. 

Art. 111 - Controllo tecnico, contabile e 
amministrativo 

1. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
trasporti, da adottare entro 90 giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente codice, su pro-posta 
dell’ANAC, previo parere delle competenti 
commissioni parlamentari, sentito il Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici e la Conferenza 
Unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281 , sono approvate le linee guida 
che individuano le modalità e, se del caso, la 
tipologia di atti, attraverso i quali il direttore dei 
lavori effettua l’attività di cui all’articolo 101, comma 
3, in maniera da garantirne tra-sparenza, 
semplificazione, efficientamento informatico, con 
particolare riferimento alle metodologie e 
strumentazioni elettroniche anche per i controlli di 
contabilità. Con il decreto di cui al primo periodo, 
sono di-sciplinate, altresì, le modalità di svolgimento 
della verifica di confor-mità in corso di esecuzione e 
finale, la relativa tempistica, nonché i ca-si in cui il 
direttore dell’esecuzione può essere incaricato della 
verifica di conformità. Qualora le amministrazioni 
aggiudicatrici non possano espletare l’attività di 
direzione dei lavori, essa è affidata, nell’ordine, ad 
altre amministrazioni pubbliche, previo apposito 
accordo ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, o intesa o convenzio-ne di cui 
all’articolo 30 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; al progettista incaricato; ad altri soggetti 
scelti con le procedure previ-ste dal presente codice 
per l’affidamento degli incarichi di progetta-zione.  

1-bis. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche 
tecniche obbligato-rie inerenti alle attività di cui al 
comma 1, ovvero specificamente pre-visti dal 
capitolato speciale d’appalto di lavori, sono disposti 
dalla di-rezione dei lavori o dall’organo di collaudo, 
imputando la spesa a cari-co delle somme a 
disposizione accantonate a tale titolo nel quadro 
economico. Tali spese non sono soggette a ribasso. 
Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, adottato su proposta del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, sono individuati i criteri 
per la determinazione di tali costi.  

Art. 111 - Controllo tecnico, contabile e 
amministrativo 

1. Con il decreto di cui all’articolo 1, comma 7-bis 
sono individuate le modalità e, se del caso, la 
tipologia di atti, attraverso i quali il direttore dei 
lavori effettua l’attività di cui all’articolo 101, comma 
3, in maniera da garantirne tra-sparenza, 
semplificazione, efficientamento informatico, con 
particolare riferimento alle metodologie e 
strumentazioni elettroniche anche per i controlli di 
contabilità. Con il decreto di cui al primo periodo, 
sono di-sciplinate, altresì, le modalità di svolgimento 
della verifica di confor-mità in corso di esecuzione e 
finale, la relativa tempistica, nonché i ca-si in cui il 
direttore dell’esecuzione può essere incaricato della 
verifica di conformità. Qualora le amministrazioni 
aggiudicatrici non possano espletare l’attività di 
direzione dei lavori, essa è affidata, nell’ordine, ad 
altre amministrazioni pubbliche, previo apposito 
accordo ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, o intesa o convenzio-ne di cui 
all’articolo 30 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; al progettista incaricato; ad altri soggetti 
scelti con le procedure previ-ste dal presente codice 
per l’affidamento degli incarichi di progetta-zione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

1-bis. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche 
tecniche obbligato-rie inerenti alle attività di cui al 
comma 1, ovvero specificamente pre-visti dal 
capitolato speciale d’appalto di lavori, sono disposti 
dalla di-rezione dei lavori o dall’organo di collaudo, 
imputando la spesa a cari-co delle somme a 
disposizione accantonate a tale titolo nel quadro 
economico. Tali spese non sono soggette a ribasso. 
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2. Il direttore dell’esecuzione del contratto di servizi 
o di forniture è, di norma, il responsabile unico del 
procedimento e provvede, anche con l’ausilio di uno 
o più direttori operativi individuati dalla stazione ap-
paltante in relazione alla complessità dell’appalto,  al 
coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico-
contabile dell’esecuzione del contrat-to stipulato 
dalla stazione appaltante assicurando la regolare 
esecuzione da parte dell’esecutore, in conformità ai 
documenti contrattuali. Con il medesimo decreto, di 
cui al comma 1, sono altresì approvate linee guida 
che individuano compiutamente le modalità di 
effettuazione dell’attività di controllo di cui al 
periodo precedente, secondo criteri di trasparenza e 
semplificazione. Fino alla data di entrata in vigore del 
decreto di cui al comma 1, si applica l’articolo 216, 
comma 17. 

Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, adottato su proposta del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, sono individuati i criteri 
per la determinazione di tali costi.  

2. Il direttore dell’esecuzione del contratto di servizi 
o di forniture è, di norma, il responsabile unico del 
procedimento e provvede, anche con l’ausilio di uno 
o più direttori operativi individuati dalla stazione ap-
paltante in relazione alla complessità dell’appalto,  al 
coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico-
contabile dell’esecuzione del contrat-to stipulato 
dalla stazione appaltante assicurando la regolare 
esecuzione da parte dell’esecutore, in conformità ai 
documenti contrattuali. Con il medesimo decreto di 
cui al comma 1 sono altresì individuati 
compiutamente le modalità di effettuazione 
dell’attività di controllo di cui al periodo precedente, 
secondo criteri di trasparenza e semplificazione. Fino 
alla data di entrata in vigore del decreto di cui 
all'articolo 1, comma 7-bis, si applica l'articolo 216, 
comma 27-octies. 

Art. 113 - Incentivi per funzioni tecniche 

1. Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione 
dei lavori ovvero al direttore dell’esecuzione, alla 
vigilanza, ai collaudi tecnici e amministrati-vi ovvero 
alle verifiche di conformità, al collaudo statico, agli 
studi e alle ricerche connessi, alla progettazione dei 
piani di sicurezza e di coordina-mento e al 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione 
quando previsti ai sensi del decreto legislativo 9 
aprile 2008 n. 81, alle prestazioni professionali e 
specialistiche necessari per la redazione di un 
progetto esecutivo completo in ogni dettaglio fanno 
carico agli stanziamenti previ-sti per i singoli appalti 
di lavori, servizi e forniture  negli stati di previ-sione 
della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti. 

2. A valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, le 
amministrazioni aggiudicatrici destinano ad un 
apposito fondo risorse finanziarie in misu-ra non 
superiore al 2 per cento modulate sull’importo dei 
lavori, servizi e forniture, posti a base di gara per le 
funzioni tecniche svolte dai dipendenti delle stesse 
esclusivamente per le attività di programmazione 
della spesa per investimenti, di valutazione 
preventiva dei pro-getti, di predisposizione e di 
controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei 

Art. 113 - Incentivi per funzioni tecniche 

1. Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione 
dei lavori ovvero al direttore dell’esecuzione, alla 
vigilanza, ai collaudi tecnici e amministrati-vi ovvero 
alle verifiche di conformità, al collaudo statico, agli 
studi e alle ricerche connessi, alla progettazione dei 
piani di sicurezza e di coordina-mento e al 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione 
quando previsti ai sensi del decreto legislativo 9 
aprile 2008 n. 81, alle prestazioni professionali e 
specialistiche necessari per la redazione di un 
progetto esecutivo completo in ogni dettaglio fanno 
carico agli stanziamenti previ-sti per i singoli appalti 
di lavori, servizi e forniture  negli stati di previ-sione 
della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti. 

2. A valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, le 
amministrazioni aggiudicatrici destinano ad un 
apposito fondo risorse finanziarie in misu-ra non 
superiore al 2 per cento modulate sull’importo dei 
lavori, servizi e forniture, posti a base di gara per le 
funzioni tecniche svolte dai dipendenti delle stesse 
esclusivamente per le attività di progettazione, di 
coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione ed esecuzione, di verifica preventiva 
della progettazione, di RUP, di direzione dei lavori 
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contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori 
ovvero direzione dell’esecuzione e di collaudo 
tecnico amministrativo ovvero di verifica di 
conformità, di collaudatore statico ove necessario 
per consentire l’esecuzione del contratto nel rispetto 
dei documenti a ba-se di gara, del progetto, dei 
tempi e costi prestabiliti. Tale fondo non è previsto 
da parte di quelle amministrazioni aggiudicatrici per 
le quali sono in essere contratti o convenzioni che 
prevedono modalità diverse per la retribuzione delle 
funzioni tecniche svolte dai propri dipen-denti. Gli 
enti che costituiscono o si avvalgono di una centrale 
di committenza possono destinare il fondo o parte di 
esso ai dipendenti di tale centrale. La disposizione di 
cui al presente comma si applica agli appalti relativi a 
servizi o forniture nel caso in cui è nominato il 
direttore dell’esecuzione.  

3. L’ottanta per cento delle risorse finanziarie del 
fondo costituito ai sensi del comma 2 è  ripartito, per 
ciascuna opera o lavoro, servizio, fornitura con le 
modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione 
decentrata in-tegrativa del personale, sulla base di 
apposito regolamento adottato dalle amministrazioni 
secondo i rispettivi ordinamenti, tra il responsabile 
unico del procedimento e i soggetti che svolgono le 
funzioni tecniche indicate al comma 2  nonché tra i 
loro collaboratori. Gli importi sono comprensivi 
anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico 
dell’amministrazione. L’amministrazione 
aggiudicatrice o l’ente aggiudi-catore stabilisce i 
criteri e le modalità per la riduzione delle risorse 
finan-ziarie connesse alla singola opera o lavoro a 
fronte di eventuali incremen-ti dei tempi o dei costi 
non conformi alle norme del presente decreto. La 
corresponsione dell’incentivo è disposta dal dirigente 
o dal responsabile di servizio preposto alla struttura 
competente, previo accertamento delle specifiche 
attività svolte dai predetti dipendenti. Gli incentivi 
complessi-vamente corrisposti nel corso dell’anno al 
singolo dipendente, anche da diverse 
amministrazioni, non possono superare l’importo del 
50 per cento del trattamento economico 
complessivo annuo lordo. Le quote parti 
dell’incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte 
dai medesimi dipen-denti, in quanto affidate a 
personale esterno all’organico dell’amministrazione 
medesima, ovvero prive del predetto accertamento, 
incrementano la quota del fondo di cui al comma 2. Il 

ovvero direzione dell’esecuzione e di collaudo 
tecnico amministrativo ovvero di verifica di 
conformità, di collaudatore statico ove necessario 
per consentire l’esecuzione del contratto nel rispetto 
dei documenti a ba-se di gara, del progetto, dei 
tempi e costi prestabiliti. Tale fondo non è previsto 
da parte di quelle amministrazioni aggiudicatrici per 
le quali sono in essere contratti o convenzioni che 
prevedono modalità diverse per la retribuzione delle 
funzioni tecniche svolte dai propri dipen-denti. Gli 
enti che costituiscono o si avvalgono di una centrale 
di committenza possono destinare il fondo o parte di 
esso ai dipendenti di tale centrale. La disposizione di 
cui al presente comma si applica agli appalti relativi a 
servizi o forniture nel caso in cui è nominato il 
direttore dell’esecuzione.  

 

3. L’ottanta per cento delle risorse finanziarie del 
fondo costituito ai sensi del comma 2 è  ripartito, per 
ciascuna opera o lavoro, servizio, fornitura con le 
modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione 
decentrata in-tegrativa del personale, sulla base di 
apposito regolamento adottato dalle amministrazioni 
secondo i rispettivi ordinamenti, tra il responsabile 
unico del procedimento e i soggetti che svolgono le 
funzioni tecniche indicate al comma 2  nonché tra i 
loro collaboratori. Gli importi sono comprensivi 
anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico 
dell’amministrazione. L’amministrazione 
aggiudicatrice o l’ente aggiudi-catore stabilisce i 
criteri e le modalità per la riduzione delle risorse 
finan-ziarie connesse alla singola opera o lavoro a 
fronte di eventuali incremen-ti dei tempi o dei costi 
non conformi alle norme del presente decreto. La 
corresponsione dell’incentivo è disposta dal dirigente 
o dal responsabile di servizio preposto alla struttura 
competente, previo accertamento delle specifiche 
attività svolte dai predetti dipendenti. Gli incentivi 
complessi-vamente corrisposti nel corso dell’anno al 
singolo dipendente, anche da diverse 
amministrazioni, non possono superare l’importo del 
50 per cento del trattamento economico 
complessivo annuo lordo. Le quote parti 
dell’incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte 
dai medesimi dipen-denti, in quanto affidate a 
personale esterno all’organico dell’amministrazione 
medesima, ovvero prive del predetto accertamento, 
incrementano la quota del fondo di cui al comma 2. Il 
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presente comma non si applica al personale con 
qualifica dirigenziale.  

4. Il restante 20 per cento delle risorse finanziarie del 
fondo di cui al comma 2 ad esclusione di risorse 
derivanti da finanziamenti europei o da altri 
finanziamenti a destinazione vincolata è destinato 
all’acquisto da parte dell’ente di beni, strumentazioni 
e tecnologie funzionali a progetti di innovazione 
anche per il progressivo uso di metodi e strumenti 
elettronici specifici di modellazione elettronica 
informativa per l’edilizia e le infra-strutture, di 
implementazione delle banche dati per il controllo e 
il mi-glioramento della capacità di spesa e di 
efficientamento informatico, con particolare 
riferimento alle metodologie e strumentazioni 
elettroniche per i controlli. Una parte delle risorse 
può essere utilizzato per l’attivazione presso le 
amministrazioni aggiudicatrici di tirocini formativi e 
di orientamento di cui all’articolo 18 della legge 24 
giugno 1997, n. 196 o per lo svolgimento di dottorati 
di ricerca di alta qualificazione nel setto-re dei 
contratti pubblici previa sottoscrizione di apposite 
convenzioni con le Università e gli istituti scolastici 
superiori. 

5. Per i compiti svolti dal personale di una centrale 
unica di committenza nell’espletamento di 
procedure di acquisizione di lavori, servizi e forniture 
per conto di altri enti, può essere riconosciuta, su 
richiesta della centrale unica di committenza, una 
quota parte, non superiore ad un quarto, 
dell’incentivo previsto dal comma 2. 

5-bis. Gli incentivi di cui al presente articolo fanno 
capo al medesimo ca-pitolo di spesa previsto per i 
singoli lavori, servizi e forniture. 

presente comma non si applica al personale con 
qualifica dirigenziale.  

4. Il restante 20 per cento delle risorse finanziarie del 
fondo di cui al comma 2 ad esclusione di risorse 
derivanti da finanziamenti europei o da altri 
finanziamenti a destinazione vincolata è destinato 
all’acquisto da parte dell’ente di beni, strumentazioni 
e tecnologie funzionali a progetti di innovazione 
anche per il progressivo uso di metodi e strumenti 
elettronici specifici di modellazione elettronica 
informativa per l’edilizia e le infra-strutture, di 
implementazione delle banche dati per il controllo e 
il mi-glioramento della capacità di spesa e di 
efficientamento informatico, con particolare 
riferimento alle metodologie e strumentazioni 
elettroniche per i controlli. Una parte delle risorse 
può essere utilizzato per l’attivazione presso le 
amministrazioni aggiudicatrici di tirocini formativi e 
di orientamento di cui all’articolo 18 della legge 24 
giugno 1997, n. 196 o per lo svolgimento di dottorati 
di ricerca di alta qualificazione nel setto-re dei 
contratti pubblici previa sottoscrizione di apposite 
convenzioni con le Università e gli istituti scolastici 
superiori. 

5. Per i compiti svolti dal personale di una centrale 
unica di committenza nell’espletamento di 
procedure di acquisizione di lavori, servizi e forniture 
per conto di altri enti, può essere riconosciuta, su 
richiesta della centrale unica di committenza, una 
quota parte, non superiore ad un quarto, 
dell’incentivo previsto dal comma 2. 

5-bis. Gli incentivi di cui al presente articolo fanno 
capo al medesimo ca-pitolo di spesa previsto per i 
singoli lavori, servizi e forniture. 

Art. 133 - Principi generali per la selezione dei 
partecipanti 

1. Per la selezione dei partecipanti e delle offerte 
nelle procedure di scel-ta del contraente nei settori 
speciali si applicano, per quanto compatibili con le 
norme di cui alla presente sezione, le disposizioni di 
cui ai seguenti articoli: 77, 78, 79, 80, 81, 82, 83; 84 , 
85, 86, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 95, 96 e 97. 

2. Ai fini della selezione dei partecipanti alle 
procedure di aggiudicazione, si applicano tutte le 
seguenti regole: 

Art. 133 - Principi generali per la selezione dei 
partecipanti 

1. Per la selezione dei partecipanti e delle offerte 
nelle procedure di scel-ta del contraente nei settori 
speciali si applicano, per quanto compatibili con le 
norme di cui alla presente sezione, le disposizioni di 
cui ai seguenti articoli: 77, 78, 79, 80, 81, 82, 83; 84 , 
85, 86, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 95, 96 e 97. 

2. Ai fini della selezione dei partecipanti alle 
procedure di aggiudicazione, si applicano tutte le 
seguenti regole: 
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a) gli enti aggiudicatori che hanno stabilito norme e 
criteri di esclusione degli offerenti o dei candidati ai 
sensi dell’articolo 135 o dell’articolo 136, escludono 
gli operatori economici individuati in base a dette 
norme e che soddisfano tali criteri; 

b) essi selezionano gli offerenti e i candidati secondo 
le norme e i criteri oggettivi stabiliti in base agli 
articoli 135 e 136; 

c) nelle procedure ristrette, nelle procedure 
negoziate con indizione di gara, nei dialoghi 
competitivi e nei partenariati per l’innovazione, essi 
riducono, se del caso e applicando le disposizioni 
dell’articolo 135 il numero dei candidati selezionati in 
conformità delle lettere a) e b). 

3. Quando viene indetta una gara con un avviso 
sull’esistenza di un siste-ma di qualificazione e al fine 
di selezionare i partecipanti alle procedure di 
aggiudicazione degli appalti specifici oggetto della 
gara, gli enti aggiu-dicatori: 

a) qualificano gli operatori economici 
conformemente all’articolo 134; 

b) applicano a tali operatori economici qualificati le 
disposizioni del comma 1 che sono pertinenti in caso 
di procedure ristrette o negoziate, di dialoghi 
competitivi oppure di partenariati per l’innovazione. 

4. Quando selezionano i partecipanti a una 
procedura ristretta o negozia-ta, a un dialogo 
competitivo o per un partenariato per l’innovazione, 
quando decidono sulla qualificazione o quando 
aggiornano i criteri e le norme, gli enti aggiudicatori: 

a) non impongono condizioni amministrative, 
tecniche o finanziarie a ta-luni operatori economici 
senza imporle ad altri; 

b) non esigono prove o giustificativi già presenti nella 
documentazione valida già disponibile. 

5. Al fine di acquisire informazioni e documentazioni 
dagli operatori eco-nomici candidati, gli enti 
aggiudicatori utilizzano la banca dati di cui all’articolo 
81, ovvero accettano autocertificazioni e richiedono 
le inte-grazioni con le modalità di cui all’articolo 85, 
comma 5. 

6. Gli enti aggiudicatori verificano la conformità delle 
offerte presentate dagli offerenti così selezionati alle 

a) gli enti aggiudicatori che hanno stabilito norme e 
criteri di esclusione degli offerenti o dei candidati ai 
sensi dell’articolo 135 o dell’articolo 136, escludono 
gli operatori economici individuati in base a dette 
norme e che soddisfano tali criteri; 

b) essi selezionano gli offerenti e i candidati secondo 
le norme e i criteri oggettivi stabiliti in base agli 
articoli 135 e 136; 

c) nelle procedure ristrette, nelle procedure 
negoziate con indizione di gara, nei dialoghi 
competitivi e nei partenariati per l’innovazione, essi 
riducono, se del caso e applicando le disposizioni 
dell’articolo 135 il numero dei candidati selezionati in 
conformità delle lettere a) e b). 

3. Quando viene indetta una gara con un avviso 
sull’esistenza di un siste-ma di qualificazione e al fine 
di selezionare i partecipanti alle procedure di 
aggiudicazione degli appalti specifici oggetto della 
gara, gli enti aggiu-dicatori: 

a) qualificano gli operatori economici 
conformemente all’articolo 134; 

b) applicano a tali operatori economici qualificati le 
disposizioni del comma 1 che sono pertinenti in caso 
di procedure ristrette o negoziate, di dialoghi 
competitivi oppure di partenariati per l’innovazione. 

4. Quando selezionano i partecipanti a una 
procedura ristretta o negozia-ta, a un dialogo 
competitivo o per un partenariato per l’innovazione, 
quando decidono sulla qualificazione o quando 
aggiornano i criteri e le norme, gli enti aggiudicatori: 

a) non impongono condizioni amministrative, 
tecniche o finanziarie a ta-luni operatori economici 
senza imporle ad altri; 

b) non esigono prove o giustificativi già presenti nella 
documentazione valida già disponibile. 

5. Al fine di acquisire informazioni e documentazioni 
dagli operatori eco-nomici candidati, gli enti 
aggiudicatori utilizzano la banca dati di cui all’articolo 
81, ovvero accettano autocertificazioni e richiedono 
le inte-grazioni con le modalità di cui all’articolo 85, 
comma 5. 

6. Gli enti aggiudicatori verificano la conformità delle 
offerte presentate dagli offerenti così selezionati alle 
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norme e ai requisiti applicabili alle stesse e 
aggiudicano l’appalto secondo i criteri di cui agli 
articoli 95 e 97. 

7. Gli enti aggiudicatori possono decidere di non 
aggiudicare un appalto all’offerente che presenta 
l’offerta migliore, se hanno accertato che l’offerta 
non soddisfa gli obblighi applicabili di cui all’articolo 
30. 

8. Nelle procedure aperte, gli enti aggiudicatori 
possono decidere che le offerte saranno esaminate 
prima della verifica dell’idoneità degli offeren-ti. Tale 
facoltà può essere esercitata se specificamente 
prevista nel bando di gara o nell’avviso con cui si 
indice la gara.  Se si avvalgono di tale possibilità, le 
amministrazioni aggiudicatrici garantiscono che la 
veri-fica dell’assenza di motivi di esclusione e del 
rispetto dei criteri di selezione sia effettuata in 
maniera imparziale e trasparente, in modo che 
nessun appalto sia aggiudicato a un offerente che 
avrebbe dovuto essere escluso a norma dell’articolo 
136 o che non soddisfa i criteri di selezione stabi-liti 
dall’amministrazione aggiudicatrice. 

norme e ai requisiti applicabili alle stesse e 
aggiudicano l’appalto secondo i criteri di cui agli 
articoli 95 e 97. 

7. Gli enti aggiudicatori possono decidere di non 
aggiudicare un appalto all’offerente che presenta 
l’offerta migliore, se hanno accertato che l’offerta 
non soddisfa gli obblighi applicabili di cui all’articolo 
30. 

8. Nelle procedure aperte, gli enti aggiudicatori 
possono decidere che le offerte saranno esaminate 
prima della verifica dell’idoneità degli offeren-ti. Tale 
facoltà può essere esercitata se specificamente 
prevista nel bando di gara o nell’avviso con cui si 
indice la gara.  Se si avvalgono di tale possibilità, le 
amministrazioni aggiudicatrici garantiscono che la 
veri-fica dell’assenza di motivi di esclusione e del 
rispetto dei criteri di selezione sia effettuata in 
maniera imparziale e trasparente, in modo che 
nessun appalto sia aggiudicato a un offerente che 
avrebbe dovuto essere escluso a norma dell’articolo 
136 o che non soddisfa i criteri di selezione stabi-liti 
dall’amministrazione aggiudicatrice, indicando nei 
documenti di gara le modalità della verifica, anche a 
campione, della documentazione relativa dell'assenza 
dei motivi di esclusione e del rispetto dei criteri di 
selezione. Sulla base dell’esito di detta verifica, si 
procede eventualmente a ricalcolare la soglia di 
anomalia di cui all’articolo 97. Resta salva, dopo 
l’aggiudicazione, la verifica sul possesso dei requisiti 
richiesti ai fini della stipula del contratto. 

Art. 146 - Qualificazione 

1. In conformità a quanto disposto dagli articoli 9-bis 
e 29 del decreto le-gislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
per i lavori di cui al presente capo è ri-chiesto il 
possesso di requisiti di qualificazione specifici e 
adeguati ad as-sicurare la tutela del bene oggetto di 
intervento. 

2. I lavori di cui al presente capo sono utilizzati, per la 
qualificazione, uni-camente dall’operatore che li ha 
effettivamente eseguiti. Il loro utilizzo, quale 
requisito tecnico, non è condizionato da criteri di 
validità tempora-le. 

3. Per i contratti di cui al presente capo, considerata 
la specificità del set-tore ai sensi dell’articolo 36 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea, non 

Art. 146 - Qualificazione 

1. In conformità a quanto disposto dagli articoli 9-bis 
e 29 del decreto le-gislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
per i lavori di cui al presente capo è ri-chiesto il 
possesso di requisiti di qualificazione specifici e 
adeguati ad as-sicurare la tutela del bene oggetto di 
intervento. 

2. I lavori di cui al presente capo sono utilizzati, per la 
qualificazione, uni-camente dall’operatore che li ha 
effettivamente eseguiti. Il loro utilizzo, quale 
requisito tecnico, non è condizionato da criteri di 
validità tempora-le. 

3. Per i contratti di cui al presente capo, considerata 
la specificità del set-tore ai sensi dell’articolo 36 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea, non 
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trova applicazione l’istituto dell’avvalimento, di cui 
all’articolo 89 del presente codice. 

4. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, di concerto con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, da emanarsi entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
codice, sono stabiliti i requisiti di qualificazione dei 
direttori tecnici e degli esecutori dei lavori e le 
modalità di verifica ai fini dell’attestazione. Il 
direttore tecnico dell’operatore economico 
incaricato degli interventi di cui all’articolo 147, 
comma 2, secondo periodo, deve comunque 
possedere la qualifica di restauratore di beni culturali 
ai sensi della normativa vigente. Fino alla data di 
entrata in vigore del decreto di cui al presente 
comma, si applica l’articolo 216, comma 19. 

trova applicazione l’istituto dell’avvalimento, di cui 
all’articolo 89 del presente codice. 

4. Con il decreto di cui all’articolo 1, comma 7-bis, 
sono stabiliti i requisiti di qualificazione dei direttori 
tecnici e degli esecutori dei lavori e le modalità di 
verifica ai fini dell’attestazione. Il direttore tecnico 
dell’operatore economico incaricato degli interventi 
di cui all’articolo 147, comma 2, secondo periodo, 
deve comunque possedere la qualifica di 
restauratore di beni culturali ai sensi della normativa 
vigente. Fino alla data di entrata in vigore del decreto 
di cui all'articolo 1, comma 7-bis, si applica l'articolo 
216, comma 27 octies. 

Art. 174 - Subappalto 

1. Ferma restando la disciplina di cui all’articolo 30, 
alle concessioni in materia di subappalto si applica il 
presente articolo. 

2. Gli operatori economici indicano in sede di offerta 
le parti del contratto di concessione che intendono 
subappaltare a terzi. Non si considerano come terzi 
le imprese che si sono raggruppate o consorziate per 
ottenere la concessione, né le imprese ad esse 
collegate; se il concessionario ha costituito una 
società di progetto, in conformità all’articolo 184, 
non si considerano terzi i soci, alle condizioni di cui al 
comma 2 del citato articolo 184. In sede di offerta gli 
operatori economici, che non siano microimprese, 
piccole e medie imprese, per le concessioni di lavori, 
servizi e forniture di importo pari o superiore alla 
soglia di cui all’articolo 35, comma 1, lettera a), 
indicano una terna di nominativi di sub-appaltatori 
nei seguenti casi: 

a) concessione di lavori, servizi e forniture per i quali 
non sia necessaria una particolare specializzazione; 

b) concessione di lavori, servizi e forniture per i quali 
risulti possibile reperire sul mercato una terna di 
nominativi di subappaltatori da indicare, atteso 
l’elevato numero di operatori che svolgono dette 
prestazioni. 

3. L’offerente ha l’obbligo di dimostrare, nei casi di 
cui al comma 2, l’assenza, in capo ai subappaltatori 
indicati, di motivi di esclusione e prov-vede a 

Art. 174 - Subappalto 

1. Ferma restando la disciplina di cui all’articolo 30, 
alle concessioni in materia di subappalto si applica il 
presente articolo. 

2. Gli operatori economici indicano in sede di offerta 
le parti del contratto di concessione che intendono 
subappaltare a terzi. Non si considerano come terzi 
le imprese che si sono raggruppate o consorziate per 
ottenere la concessione, né le imprese ad esse 
collegate; se il concessionario ha costituito una 
società di progetto, in conformità all’articolo 184, 
non si considerano terzi i soci, alle condizioni di cui al 
comma 2 del citato articolo 184. 
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sostituire i subappaltatori relativamente ai quali 
apposita verifica abbia dimostrato l’esistenza di 
motivi di esclusione di cui all’articolo 80. 

4. Nel caso di concessioni di lavori e di servizi da 
fornire presso l’impianto sotto la supervisione della 
stazione appaltante successivamente 
all’aggiudicazione della concessione e al più tardi 
all’inizio dell’esecuzione della stessa, il 
concessionario indica alla stazione appaltante dati 
anagra-fici, recapiti e rappresentanti legali dei 
subappaltatori coinvolti nei lavori o nei servizi in 
quanto noti al momento della richiesta. Il 
concessionario in ogni caso comunica alla stazione 
appaltante ogni modifica di tali informa-zioni 
intercorsa durante la concessione, nonché le 
informazioni richieste per eventuali nuovi 
subappaltatori successivamente coinvolti nei lavori o 
servizi. Tale disposizione non si applica ai fornitori. 

5. Il concessionario resta responsabile in via esclusiva 
nei confronti della stazione appaltante. Il 
concessionario è obbligato solidalmente con il su-
bappaltatore nei confronti dei dipendenti 
dell’impresa subappaltatrice, in relazione agli 
obblighi retributivi e contributivi previsti dalla 
legislazione vigente. 

6. L’esecuzione delle prestazioni affidate in 
subappalto non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto. 

7. Qualora la natura del contratto lo consenta, è 
fatto obbligo per la sta-zione appaltante di 
procedere al pagamento diretto dei subappaltatori, 
sempre, in caso di microimprese e piccole imprese, 
e, per le altre, in caso di inadempimento da parte 
dell’appaltatore o in caso di richiesta del su-
bappaltatore. Il pagamento diretto è comunque 
subordinato alla verifica della regolarità contributiva 
e retributiva dei dipendenti del subappaltato-re. In 
caso di pagamento diretto il concessionario è 
liberato dall’obbligazione solidale di cui al comma 5. 

8. Si applicano, altresì, le disposizioni previste dai 
commi, 10, 11 e 17 dell’articolo 105. 

 

 

 

 

3. L'affidatario provvede a sostituire i subappaltatori 
relativamente ai quali apposita verifica abbia 
dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di 
cui all'articolo 80. 

 

 

 

4. Nel caso di concessioni di lavori e di servizi da 
fornire presso l’impianto sotto la supervisione della 
stazione appaltante successivamente 
all’aggiudicazione della concessione e al più tardi 
all’inizio dell’esecuzione della stessa, il 
concessionario indica alla stazione appaltante dati 
anagra-fici, recapiti e rappresentanti legali dei 
subappaltatori coinvolti nei lavori o nei servizi in 
quanto noti al momento della richiesta. Il 
concessionario in ogni caso comunica alla stazione 
appaltante ogni modifica di tali informa-zioni 
intercorsa durante la concessione, nonché le 
informazioni richieste per eventuali nuovi 
subappaltatori successivamente coinvolti nei lavori o 
servizi. Tale disposizione non si applica ai fornitori. 

5. Il concessionario resta responsabile in via esclusiva 
nei confronti della stazione appaltante. Il 
concessionario è obbligato solidalmente con il su-
bappaltatore nei confronti dei dipendenti 
dell’impresa subappaltatrice, in relazione agli 
obblighi retributivi e contributivi previsti dalla 
legislazione vigente. 

6. L’esecuzione delle prestazioni affidate in 
subappalto non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto. 

7. Qualora la natura del contratto lo consenta, è 
fatto obbligo per la sta-zione appaltante di 
procedere al pagamento diretto dei subappaltatori, 
sempre, in caso di microimprese e piccole imprese, 
e, per le altre, in caso di inadempimento da parte 
dell’appaltatore o in caso di richiesta del su-
bappaltatore. Il pagamento diretto è comunque 
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subordinato alla verifica della regolarità contributiva 
e retributiva dei dipendenti del subappaltato-re. In 
caso di pagamento diretto il concessionario è 
liberato dall’obbligazione solidale di cui al comma 5. 

8. Si applicano, altresì, le disposizioni previste dai 
commi, 10, 11 e 17 dell’articolo 105. 

Art. 177 - Affidamenti dei concessionari 

1. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 7, i 
soggetti pubblici o privati, titolari di concessioni di 
lavori, di servizi pubblici o di forniture già in esse-re 
alla data di entrata in vigore del presente codice, non 
affidate con la formula della finanza di progetto, 
ovvero con procedure di gara ad evi-denza pubblica 
secondo il diritto dell’Unione europea, sono obbligati 
ad affidare, una quota pari all’ottanta per cento dei 
contratti di lavori, servizi e forniture relativi alle 
concessioni di importo di importo pari o superiore a 
150.000 euro e relativi alle concessioni mediante 
procedura ad evidenza pubblica, introducendo 
clausole sociali e per la stabilità del personale im-
piegato e per la salvaguardia delle professionalità. La 
restante parte può essere realizzata da società in 
house di cui all’articolo 5 per i soggetti pubblici, 
ovvero da società direttamente o indirettamente 
controllate o collegate per i soggetti privati, ovvero 
tramite operatori individuati me-diante procedura ad 
evidenza pubblica, anche di tipo semplificato. Per i 
titolari di concessioni autostradali, ferme restando le 
altre disposizioni del presente comma, la quota di cui 
al primo periodo è pari al sessanta per cento.  

2. Le concessioni di cui al comma 1 già in essere si 
adeguano alle predet-te disposizioni entro 
ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente codice. 

3. La verifica del rispetto dei limiti di cui al comma 1 
da parte dei soggetti preposti e dell’ANAC viene 
effettuata annualmente, secondo le modalità 
indicate dall’ANAC stessa in apposite linee guida, da 
adottare entro no-vanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione. Eventuali 
situazioni di squilibrio rispetto ai limiti indicati 
devono essere riequilibrate entro l’anno successivo. 
Nel caso di situazioni di squilibrio reiterate per due 
anni consecutivi, il concedente applica una penale in 
misura pari al 10 per cento dell’importo complessivo 
dei lavori, servizi o forniture che avrebbero dovuto 

Art. 177 - Affidamenti dei concessionari 

1. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 7, i 
soggetti pubblici o privati, titolari di concessioni di 
lavori, di servizi pubblici o di forniture già in esse-re 
alla data di entrata in vigore del presente codice, non 
affidate con la formula della finanza di progetto, 
ovvero con procedure di gara ad evi-denza pubblica 
secondo il diritto dell’Unione europea, sono obbligati 
ad affidare, una quota pari all’ottanta per cento dei 
contratti di lavori, servizi e forniture relativi alle 
concessioni di importo di importo pari o superiore a 
150.000 euro e relativi alle concessioni mediante 
procedura ad evidenza pubblica, introducendo 
clausole sociali e per la stabilità del personale im-
piegato e per la salvaguardia delle professionalità. La 
restante parte può essere realizzata da società in 
house di cui all’articolo 5 per i soggetti pubblici, 
ovvero da società direttamente o indirettamente 
controllate o collegate per i soggetti privati, ovvero 
tramite operatori individuati me-diante procedura ad 
evidenza pubblica, anche di tipo semplificato. Per i 
titolari di concessioni autostradali, ferme restando le 
altre disposizioni del presente comma, la quota di cui 
al primo periodo è pari al sessanta per cento.  

2. Le concessioni di cui al comma 1 già in essere si 
adeguano alle predette disposizioni entro il 31 
dicembre 2019";. 

 

3. La verifica del rispetto dei limiti di cui al comma 1 
da parte dei soggetti preposti e dell’ANAC viene 
effettuata annualmente, secondo le modalità 
indicate dall’ANAC stessa in apposite linee guida, da 
adottare entro no-vanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione. Eventuali 
situazioni di squilibrio rispetto ai limiti indicati 
devono essere riequilibrate entro l’anno successivo. 
Nel caso di situazioni di squilibrio reiterate per due 
anni consecutivi, il concedente applica una penale in 
misura pari al 10 per cento dell’importo complessivo 
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essere affidati con procedura ad evidenza pubblica.  

La verifica del rispetto del limite di cui al comma 1, 
pari all’ottanta per cento, da parte dei soggetti 
preposti e dell’ANAC, viene effettuata, an-
nualmente, secondo le modalità indicate dall’ANAC 
stessa in apposite li-nee guida, da adottare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente codice. Eventuali situazioni di squilibrio 
rispetto al limite in-dicato devono essere 
riequilibrate entro l’anno successivo. Nel caso di rei-
terate situazioni di squilibrio per due anni consecutivi 
il concedente applica una penale in misura pari al 10 
per cento dell’importo complessivo dei lavori, servizi 
o forniture che avrebbero dovuto essere affidati con 
proce-dura ad evidenza pubblica. 

dei lavori, servizi o forniture che avrebbero dovuto 
essere affidati con procedura ad evidenza pubblica.  

La verifica del rispetto del limite di cui al comma 1, 
pari all’ottanta per cento, da parte dei soggetti 
preposti e dell’ANAC, viene effettuata, an-
nualmente, secondo le modalità indicate dall’ANAC 
stessa in apposite li-nee guida, da adottare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente codice. Eventuali situazioni di squilibrio 
rispetto al limite in-dicato devono essere 
riequilibrate entro l’anno successivo. Nel caso di rei-
terate situazioni di squilibrio per due anni consecutivi 
il concedente applica una penale in misura pari al 10 
per cento dell’importo complessivo dei lavori, servizi 
o forniture che avrebbero dovuto essere affidati con 
proce-dura ad evidenza pubblica. 

Art. 196 - Controlli sull’esecuzione e collaudo 

1. Al collaudo delle infrastrutture si provvede con le 
modalità e nei termi-ni previsti dall’articolo 102. 

2. Per le infrastrutture di grande rilevanza o 
complessità, il soggetto ag-giudicatore può 
autorizzare le commissioni di collaudo ad avvalersi 
dei servizi di supporto e di indagine di soggetti 
specializzati nel settore. Gli oneri relativi sono a 
carico dei fondi a disposizione del soggetto aggiudi-
catore per la realizzazione delle predette 
infrastrutture con le modalità e i limiti stabiliti con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
traspor-ti, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze. L’affidatario del supporto al collaudo 
non può avere rapporti di collegamento con chi ha 
progettato, diretto, sorvegliato o eseguito in tutto o 
in parte l’infrastruttura. 

3. Per gli appalti pubblici di lavori, aggiudicati con la 
formula del con-traente generale, è istituito presso il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, un albo 
nazionale obbligatorio dei soggetti che possono 
ricopri-re rispettivamente i ruoli di direttore dei 
lavori e di collaudatore. La loro nomina nelle 
procedure di appalto avviene mediante pubblico 
sorteggio da una lista di candidati indicati alle 
stazioni appaltanti in numero almeno triplo per 
ciascun ruolo da ricoprire e prevedendo altresì che le 
spese di tenuta dell’albo siano poste a carico dei 
soggetti interessati. 

Art. 196 - Controlli sull’esecuzione e collaudo 

1. Al collaudo delle infrastrutture si provvede con le 
modalità e nei termi-ni previsti dall’articolo 102. 

2. Per le infrastrutture di grande rilevanza o 
complessità, il soggetto ag-giudicatore può 
autorizzare le commissioni di collaudo ad avvalersi 
dei servizi di supporto e di indagine di soggetti 
specializzati nel settore. Gli oneri relativi sono a 
carico dei fondi a disposizione del soggetto aggiudi-
catore per la realizzazione delle predette 
infrastrutture con le modalità e i limiti stabiliti con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
traspor-ti, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze. L’affidatario del supporto al collaudo 
non può avere rapporti di collegamento con chi ha 
progettato, diretto, sorvegliato o eseguito in tutto o 
in parte l’infrastruttura. 

3. 

4. 
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4. Con decreto del Ministro  delle infrastrutture e dei 
trasporti, da adot-tare entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente codice, so-no 
disciplinati i criteri, specifici requisiti di moralità, di 
competenza e di professionalità, le modalità  di 
iscrizione all’albo e di nomina, non-ché i compensi da 
corrispondere che non devono superare i limiti di cui 
agli articoli 23-bis e 23-ter del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive 
modificazioni, e all’articolo 13 del decreto-legge 24 
aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89. Fino alla data di entrata 
in vigore del decreto di cui al comma 4, si applica 
l’articolo 216, comma 21. 

Art. 197 - Sistema di qualificazione del contraente 
generale 

1. L’attestazione del possesso dei requisiti del 
contraente generale avviene con le modalità di cui 
all’articolo 84. La qualificazione può essere ri-chiesta 
da imprese singole in forma di società commerciali o 
cooperative, da consorzi di cooperative di 
produzione e lavoro previsti dalla legge 25 giugno 
1909, n. 422 e dal decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e 
successive modificazioni, ovvero da consorzi stabili di 
cui all’articolo 45, comma 2, lettera c). 

2. I contraenti generali sono qualificati per 
classifiche, riferite all’importo lordo degli affidamenti 
per i quali possono concorrere. I contraenti gene-rali 
non possono concorrere ad affidamenti di importo 
lordo superiore a quello della classifica di iscrizione, 
attestata con il sistema di cui al pre-sente articolo  
ovvero documentata ai sensi dell’articolo 45, salva la 
fa-coltà di associarsi ad altro contraente generale. 

3. Le classifiche di qualificazione sono determinate 
dall’ANAC. 

4. Costituiscono requisiti per la partecipazione alle 
procedure di aggiudi-cazione da parte dei contraenti 
generali oltre l’assenza dei motivi di esclusione di cui 
all’articolo 80, ulteriori requisiti di un’adeguata 
capacità economica e finanziaria, di un’adeguata 
idoneità tecnica e organizzativa, nonché di un 
adeguato organico tecnico e dirigenziale. Tali 
ulteriori re-quisiti sono determinati con linee guida 

Art. 197 - Sistema di qualificazione del contraente 
generale 

1. La qualificazione del contraente generale è 
disciplinata con il decreto di cui all’articolo 1, comma 
7-bis. La qualificazione può essere ri-chiesta da 
imprese singole in forma di società commerciali o 
cooperative, da consorzi di cooperative di 
produzione e lavoro previsti dalla legge 25 giugno 
1909, n. 422 e dal decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e 
successive modificazioni, ovvero da consorzi stabili di 
cui all’articolo 45, comma 2, lettera c). 

2. I contraenti generali sono qualificati per 
classifiche, riferite all’importo lordo degli affidamenti 
per i quali possono concorrere. I contraenti gene-rali 
non possono concorrere ad affidamenti di importo 
lordo superiore a quello della classifica di iscrizione, 
attestata con il sistema di cui al pre-sente articolo  
ovvero documentata ai sensi dell’articolo 45, salva la 
fa-coltà di associarsi ad altro contraente generale. 

3.  

4. Per la partecipazione alle procedure di 
aggiudicazione da parte dei contraenti generali, per gli 
affidamenti di cui all’articolo 194, oltre all’assenza dei 
motivi di esclusione di cui all'articolo 80, è istituito il 
sistema di qualificazione del contraente generale, 
disciplinato con il decreto di cui all’articolo 1, comma 
7-bis, gestito dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, che prevede specifici requisiti in ordine 
all’adeguata capacità economica e finanziaria, 
all’adeguata idoneità tecnica e organizzativa, nonché 
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adottate dall’ANAC. all’adeguato organico tecnico e dirigenziale. 

Art. 199 - Gestione del sistema di qualificazione del 
contraente generale 

1. La attestazione del possesso dei requisiti dei 
contraenti generali è rilasciata secondo quanto 
previsto dall’articolo 197 ed è definita nell’ambito 
del sistema di qualificazione previsto dal medesimo 
articolo. 

2. In caso di ritardo nel rilascio, imputabile alla SOA, 
l’attestazione scaduta resta valida, ai fini della 
partecipazione alle gare e perla sottoscrizione dei 
contratti, fino al momento del rilascio di quella 
rinnovata. 

3. Le attestazioni del possesso dei requisiti rilasciate 
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
hanno validità triennale . 

4. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
provvede, altresì, a rilasciare l’attestazione di cui al 
comma 1, sulle richieste pervenute alla data di 
entrata in vigore del presente codice, nonché quelle 
che perverranno fino all’entrata in vigore del decreto 
di cui all’articolo 83, comma 2. Tale decreto 
stabilisce, altresì, i criteri di valutazione da parte 
delle stazioni appaltanti degli attestati presentati in 
sede di gare per affidamento unitario a contraente 
generale, durante il periodo di coesistenza delle 
attestazioni di qualificazione rilasciate dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti e quelle rilasciate 
secondo le modalità di cui all’articolo 84. 

Art. 199 - Gestione del sistema di qualificazione del 
contraente generale 

1. La attestazione del possesso dei requisiti dei 
contraenti generali è rilasciata secondo quanto 
previsto dall’articolo 197 ed è definita nell’ambito 
del sistema di qualificazione previsto dal medesimo 
articolo. 

2. In caso di ritardo nel rilascio, imputabile 
all’amministrazione, l’attestazione scaduta resta 
valida, ai fini della partecipazione alle gare e perla 
sottoscrizione dei contratti, fino al momento del 
rilascio di quella rinnovata. 

3. Le attestazioni del possesso dei requisiti rilasciate 
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
hanno validità triennale . 

4. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
provvede, altresì, a rilasciare l’attestazione di cui al 
comma 1, sulle richieste pervenute alla data di 
entrata in vigore del presente codice, nonché quelle 
che perverranno fino all’entrata in vigore del decreto 
di cui all’articolo 1, comma 7-bis.  

Art. 216 - Disposizioni transitorie e di coordinamento 

1. Fatto salvo quanto previsto nel presente articolo 
ovvero nelle singole disposizioni di cui al presente 
codice, lo stesso si applica alle procedure e ai 
contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la 
procedura di scelta del contraente siano pubblicati 
successivamente alla data della sua entrata in vigore 
nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di 
bandi o di avvisi, alle procedure e ai contratti in 
relazione ai quali, alla data di entrata in vigore del 
presente codice, non siano ancora stati inviati gli in-
viti a presentare le offerte. 

1-bis. Per gli interventi ricompresi tra le 
infrastrutture strategiche di cui alla disciplina 
prevista dall’articolo 163 e seguenti del decreto legi-

Art. 216 - Disposizioni transitorie e di coordinamento 

1. Fatto salvo quanto previsto nel presente articolo 
ovvero nelle singole disposizioni di cui al presente 
codice, lo stesso si applica alle procedure e ai 
contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la 
procedura di scelta del contraente siano pubblicati 
successivamente alla data della sua entrata in vigore 
nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di 
bandi o di avvisi, alle procedure e ai contratti in 
relazione ai quali, alla data di entrata in vigore del 
presente codice, non siano ancora stati inviati gli in-
viti a presentare le offerte. 

1-bis. Per gli interventi ricompresi tra le 
infrastrutture strategiche di cui alla disciplina 
prevista dall’articolo 163 e seguenti del decreto legi-
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slativo 12 aprile 2006, n. 163, già inseriti negli 
strumenti di program-mazione approvati e per i quali 
la procedura di valutazione di impatto ambientale sia 
già stata avviata alla data di entrata in vigore del pre-
sente codice, i relativi progetti sono approvati 
secondo la disciplina previgente. Fatto salvo quanto 
previsto al comma 4-bis, per le proce-dure di gara si 
applica quanto previsto al comma 1.  

2. Fino all’approvazione del Piano Generale dei 
Trasporti e della Logistica (PGTL) si applica il quadro 
generale della programmazione delle infra-strutture 
di trasporto approvato dal Consiglio dei ministri il 13 
novembre 2015 e sottoposto a valutazione 
ambientale e strategica. 

3. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui 
all’articolo 21, comma 8, si applicano gli atti di 
programmazione già adottati ed efficaci, all’interno 
dei quali le amministrazioni aggiudicatrici 
individuano un ordi-ne di priorità degli interventi, 
tenendo comunque conto dei lavori neces-sari alla 
realizzazione delle opere non completate e già 
avviate sulla base della programmazione triennale 
precedente, dei progetti esecutivi già approvati e dei 
lavori di manutenzione e recupero del patrimonio 
esisten-te, nonché degli interventi suscettibili di 
essere realizzati attraverso con-tratti di concessione 
o di partenariato pubblico privato. Le amministrazio-
ni aggiudicatrici procedono con le medesime 
modalità per le nuove pro-grammazioni che si 
rendano necessarie prima dell’adozione del decreto. 

4. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui 
all’articolo 23, comma 3, continuano ad applicarsi le 
disposizioni di cui alla parte II, titolo II, capo I, nonché 
gli allegati o le parti di allegati ivi richiamate   del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207. Fino all’adozione delle tabelle di cui 
all’articolo 23, comma 16, continuano ad applicarsi le 
disposizioni di cui ai decreti ministeriali già emanati 
in materia. Fino alla data di entrata in vigore del 
decreto di cui all’articolo 23, comma 3-bis, i contratti 
di lavori di manutenzione ordinaria possono essere 
affidati, nel rispetto delle procedure di scelta del 
contraente previste dal presente codice, sulla base 
del progetto definitivo costituito almeno da una 
relazione generale, dall’elenco dei prezzi unitari delle 
lavorazioni previste, dal computo metrico-estimativo, 
dal piano di sicurezza e di coordinamento con 

slativo 12 aprile 2006, n. 163, già inseriti negli 
strumenti di program-mazione approvati e per i quali 
la procedura di valutazione di impatto ambientale sia 
già stata avviata alla data di entrata in vigore del pre-
sente codice, i relativi progetti sono approvati 
secondo la disciplina previgente. Fatto salvo quanto 
previsto al comma 4-bis, per le proce-dure di gara si 
applica quanto previsto al comma 1.  

2. Fino all’approvazione del Piano Generale dei 
Trasporti e della Logistica (PGTL) si applica il quadro 
generale della programmazione delle infra-strutture 
di trasporto approvato dal Consiglio dei ministri il 13 
novembre 2015 e sottoposto a valutazione 
ambientale e strategica. 

3. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui 
all’articolo 21, comma 8, si applicano gli atti di 
programmazione già adottati ed efficaci, all’interno 
dei quali le amministrazioni aggiudicatrici 
individuano un ordi-ne di priorità degli interventi, 
tenendo comunque conto dei lavori neces-sari alla 
realizzazione delle opere non completate e già 
avviate sulla base della programmazione triennale 
precedente, dei progetti esecutivi già approvati e dei 
lavori di manutenzione e recupero del patrimonio 
esisten-te, nonché degli interventi suscettibili di 
essere realizzati attraverso con-tratti di concessione 
o di partenariato pubblico privato. Le amministrazio-
ni aggiudicatrici procedono con le medesime 
modalità per le nuove pro-grammazioni che si 
rendano necessarie prima dell’adozione del decreto. 

4. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui 
all’articolo 23, comma 3, continuano ad applicarsi le 
disposizioni di cui alla parte II, titolo II, capo I  , 
nonché gli allegati o le parti di allegati ivi richiamate   
del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207. Fino all’adozione delle tabelle di cui 
all’articolo 23, comma 16, continuano ad applicarsi le 
disposizioni di cui ai decreti ministeriali già emanati 
in mate-ria.  
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l’individuazione analitica dei costi della sicurezza da 
non assoggettare a ribasso. Fino alla data di entrata 
in vigore del medesimo decreto, l’esecuzione dei 
lavori può prescindere dall’avvenuta redazione e 
approvazione del progetto esecutivo, qualora si tratti 
di lavori di manutenzione, ad esclusione degli 
interventi di manutenzione che prevedono il rinnovo 
o la sostituzione di parti strutturali delle opere. Resta 
ferma la predisposizione del piano di sicurezza e di 
coordinamento con l’individuazione analitica dei 
costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso.  

4-bis. Il divieto di cui all’articolo 59, comma 1, quarto 
periodo, non si applica per le opere i cui progetti 
definitivi risultino definitivamente approvati 
dall’organo competente alla data di entrata in vigore 
del presente codice con pubblicazione del bando 
entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione.  

5. Fino alla data di entrata in vigore del decreto 
previsto dall’articolo 24, comma 2, si applicano le 
disposizioni di cui agli articoli 254, 255 e 256 del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207. 

6. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui 
all’articolo 24, comma 8, continuano ad applicarsi i 
corrispettivi di cui al decreto del Mi-nistro della 
giustizia 31 ottobre 2013, n. 143.  

7. Fino alla data di entrata in vigore del decreto 
previsto dall’articolo 25, comma 2, resta valido 
l’elenco degli istituti archeologici universitari e dei 
soggetti in possesso della necessaria qualificazione 
esistente e continuano ad applicarsi i criteri per la 
sua tenuta adottati con decreto ministeriale 20 
marzo 2009, n. 60, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
15 giugno 2009, n. 136 . 

8. Fino all’adozione dell’atto di cui all’articolo 31, 
comma 5, continuano ad applicarsi le disposizioni di 
cui alla parte II, titolo I, capo I, del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207.  

9. Fino all’adozione delle linee guida previste 
dall’articolo 36, comma 7, l’individuazione degli 
operatori economici avviene tramite indagini di 
mercato effettuate dalla stazione appaltante 
mediante avviso pubblicato sul proprio profilo del 
committente per un periodo non inferiore a quindi-ci 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4-bis. Il divieto di cui all’articolo 59, comma 1, quarto 
periodo, non si applica per le opere i cui progetti 
definitivi risultino definitivamente approvati 
dall’organo competente alla data di entrata in vigore 
del presente codice con pubblicazione del bando 
entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione.  

5. Fino alla data di entrata in vigore del decreto 
previsto dall’articolo 24, comma 2, si applicano le 
disposizioni di cui agli articoli 254, 255 e 256 del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207. 

6. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui 
all’articolo 24, comma 8, continuano ad applicarsi i 
corrispettivi di cui al decreto del Mi-nistro della 
giustizia 31 ottobre 2013, n. 143.  

7. Fino alla data di entrata in vigore del decreto 
previsto dall’articolo 25, comma 2, resta valido 
l’elenco degli istituti archeologici universitari e dei 
soggetti in possesso della necessaria qualificazione 
esistente e continuano ad applicarsi i criteri per la 
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giorni, specificando i requisiti minimi richiesti ai 
soggetti che si inten-dono invitare a presentare 
offerta, ovvero mediante selezione dai vigenti 
elenchi di operatori economici utilizzati dalle stazioni 
appaltanti, se com-patibili con il presente codice.  

10. Fino alla data di entrata in vigore del sistema di 
qualificazione delle stazioni appaltanti di cui 
all’articolo 38, i requisiti di qualificazione sono 
soddisfatti mediante l’iscrizione all’anagrafe di cui 
all’articolo 33-ter del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
dicembre 2012, n. 221. 

11. Fino alla data indicata nel decreto di cui 
all’articolo 73, comma 4, gli avvisi e i bandi devono 
anche essere pubblicati nella Gazzetta ufficiale della 
Repubblica italiana, serie speciale relativa ai 
contratti. Fino alla me-desima data, le spese per la 
pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale degli avvisi e 
dei bandi di gara sono rimborsate alla stazione 
appaltante dall’aggiudicatario entro il termine di 
sessanta giorni dall’aggiudicazione e gli effetti 
giuridici di cui al comma 5 , del citato articolo 73 
continua-no a decorrere dalla pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale. Fino all'entra-ta in vigore del 
decreto di cui all'articolo 73, comma 4, si applica 
altresì il regime di cui all’articolo 66, comma 7, del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nel testo 
applicabile fino alla predetta data, ai sensi 
dell’articolo 26 del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66 , come modifi-cato dall’articolo 7, comma 7, del 
decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, 
n. 21.  

12. Fino alla adozione della disciplina in materia di 
iscrizione all’Albo di cui all’articolo 78, la 
commissione giudicatrice continua ad essere nomi-
nata dall’organo della stazione appaltante 
competente ad effettuare la scelta del soggetto 
affidatario del contratto, secondo regole di 
competen-za e trasparenza preventivamente 
individuate da ciascuna stazione appal-tante. Fino 
alla piena interazione dell’Albo di cui all’articolo 78 
con le banche dati istituite presso le amministrazioni 
detentrici delle infor-mazioni inerenti ai requisiti dei 
commissari, le stazioni appaltanti veri-ficano, anche a 
campione, le autodichiarazioni presentate dai 
commis-sari estratti in ordine alla sussistenza dei 

sua tenuta adottati con decreto ministeriale 20 
marzo 2009, n. 60, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
15 giugno 2009, n. 136 . 

8. Fino all’adozione dell’atto di cui all’articolo 31, 
comma 5, continuano ad applicarsi le disposizioni di 
cui alla parte II, titolo I, capo I, del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207.  

9. Fino all’adozione delle linee guida previste 
dall’articolo 36, comma 7, l’individuazione degli 
operatori economici avviene tramite indagini di 
mercato effettuate dalla stazione appaltante 
mediante avviso pubblicato sul proprio profilo del 
committente per un periodo non inferiore a quindi-ci 
giorni, specificando i requisiti minimi richiesti ai 
soggetti che si inten-dono invitare a presentare 
offerta, ovvero mediante selezione dai vigenti 
elenchi di operatori economici utilizzati dalle stazioni 
appaltanti, se com-patibili con il presente codice.  

10. Fino alla data di entrata in vigore del sistema di 
qualificazione delle stazioni appaltanti di cui 
all’articolo 38, i requisiti di qualificazione sono 
soddisfatti mediante l’iscrizione all’anagrafe di cui 
all’articolo 33-ter del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
dicembre 2012, n. 221. 

11. Fino alla data indicata nel decreto di cui 
all’articolo 73, comma 4, gli avvisi e i bandi devono 
anche essere pubblicati nella Gazzetta ufficiale della 
Repubblica italiana, serie speciale relativa ai 
contratti. Fino alla me-desima data, le spese per la 
pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale degli avvisi e 
dei bandi di gara sono rimborsate alla stazione 
appaltante dall’aggiudicatario entro il termine di 
sessanta giorni dall’aggiudicazione e gli effetti 
giuridici di cui al comma 5 , del citato articolo 73 
continua-no a decorrere dalla pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale. Fino all'entra-ta in vigore del 
decreto di cui all'articolo 73, comma 4, si applica 
altresì il regime di cui all’articolo 66, comma 7, del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nel testo 
applicabile fino alla predetta data, ai sensi 
dell’articolo 26 del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66 , come modifi-cato dall’articolo 7, comma 7, del 
decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, 
n. 21.  
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requisiti dei medesimi com-missari. Il mancato 
possesso dei requisiti o la dichiarazione di incom-
patibilità dei candidati deve essere tempestivamente 
comunicata dalla stazione appaltante all’ANAC ai fini 
della eventuale cancellazione dell’esperto dall’Albo e 
la comunicazione di un nuovo esperto.  

13. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di 
cui all’articolo 81, comma 2, le stazioni appaltanti e 
gli operatori economici utilizzano la banca dati AVC 
Pass istituita presso l’ANAC. 

14. Fino all’adozione delle linee guida indicate 
all’articolo 83, comma 2, continuano ad applicarsi, in 
quanto compatibili, le disposizioni di cui alla Parte II, 
Titolo III, nonché gli allegati e le parti di allegati ivi 
richiamate, del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 

15. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di 
cui all’articolo 89, comma 11, continuano ad 
applicarsi le disposizioni di cui all’articolo 12 del 
decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con 
modificazioni, dal-la legge 23 maggio 2014, n. 80.  

16. Fino alla data di entrata in vigore del decreto 
previsto dall’articolo 102, comma 8, si applicano le 
disposizioni di cui alla Parte II, Titolo X, nonché gli 
allegati e le parti di allegati ivi richiamate, del decreto 
del Presidente del Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 

17. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di 
cui all’articolo 111, comma 1, continuano ad 
applicarsi le disposizioni di cui alla Parte II, Tito-lo IX, 
capi I e II, nonché gli allegati e le parti di allegati ivi 
richiamate, del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 

18. Fino all’adozione delle linee di indirizzo nazionale 
per la ristorazione ospedaliera, assistenziale e 
scolastica di cui all’articolo 144, comma 2, le stazioni 
appaltanti individuano nei documenti di gara le 
specifiche tecni-che finalizzate a garantire la qualità 
del servizio richiesto. 

19. Fino alla data di entrata in vigore del decreto 
previsto dall’articolo 146, comma 4, continuano ad 
applicarsi le disposizioni di cui alla Parte II, titolo XI, 
capi I e II, nonché gli allegati o le parti di allegati ivi 
richiama-te, e di cui all’articolo 251  del decreto del 
Presidente del Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 

12. Fino alla adozione della disciplina in materia di 
iscrizione all’Albo di cui all’articolo 78, la 
commissione giudicatrice continua ad essere nomi-
nata dall’organo della stazione appaltante 
competente ad effettuare la scelta del soggetto 
affidatario del contratto, secondo regole di 
competen-za e trasparenza preventivamente 
individuate da ciascuna stazione appal-tante. Fino 
alla piena interazione dell’Albo di cui all’articolo 78 
con le banche dati istituite presso le amministrazioni 
detentrici delle infor-mazioni inerenti ai requisiti dei 
commissari, le stazioni appaltanti veri-ficano, anche a 
campione, le autodichiarazioni presentate dai 
commis-sari estratti in ordine alla sussistenza dei 
requisiti dei medesimi com-missari. Il mancato 
possesso dei requisiti o la dichiarazione di incom-
patibilità dei candidati deve essere tempestivamente 
comunicata dalla stazione appaltante all’ANAC ai fini 
della eventuale cancellazione dell’esperto dall’Albo e 
la comunicazione di un nuovo esperto.  

13. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di 
cui all’articolo 81, comma 2, le stazioni appaltanti e 
gli operatori economici utilizzano la banca dati AVC 
Pass istituita presso l’ANAC. 

14. Fino all’adozione del decreto di cui all’articolo 1, 
comma 7-bis, continuano ad applicarsi, in quanto 
compatibili, le disposizioni di cui alla Parte II, Titolo 
III, nonché gli allegati e le parti di allegati ivi 
richiamate, del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 

15. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di 
cui all’articolo 89, comma 11, continuano ad 
applicarsi le disposizioni di cui all’articolo 12 del 
decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con 
modificazioni, dal-la legge 23 maggio 2014, n. 80.  

16. Fino alla data di entrata in vigore del decreto 
previsto dall’articolo 102, comma 8, si applicano le 
disposizioni di cui alla Parte II, Titolo X, nonché gli 
allegati e le parti di allegati ivi richiamate, del decreto 
del Pre-sidente del Repubblica 5 ottobre 2010, 
n. 207. 

17. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di 
cui all’articolo 111, comma 1, continuano ad 
applicarsi le disposizioni di cui alla Parte II, Tito-lo IX, 
capi I e II, nonché gli allegati e le parti di allegati ivi 
richiamate, del decreto del Presidente della 
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20. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di 
cui all’articolo 159, comma 4, si applicano le 
procedure previste dal decreto del Presidente della 
Repubblica del 15 novembre 2012, n. 236. 

21. Fino all’istituzione dell’albo di cui all’articolo 196, 
comma 4, possono svolgere il ruolo di direttore dei 
lavori i soggetti in possesso dei requisiti professionali 
adeguati in relazione all’opera da dirigere e il ruolo di 
col-laudatore i soggetti in possesso dei requisiti 
previsti dall’articolo 216 del decreto del Presidente 
del Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, ferma re-
stando l’incompatibilità con la funzione di 
responsabile unico del proce-dimento. 

22. Le procedure di arbitrato di cui all’articolo 209 si 
applicano anche alle controversie su diritti soggettivi, 
derivanti dall’esecuzione dei con-tratti pubblici di cui 
al medesimo articolo 209, comma 1, per i quali i 
bandi o avvisi siano stati pubblicati prima della data 
di entrata in vi-gore del presente codice.  Fino alla 
data di entrata in vigore del decre-to di cui 
all’articolo 209, comma 16, si applica  l’articolo 10, 
commi da 1 a 6, e tariffa allegata, del decreto 2 
dicembre 2000, n. 398. 

23. I progetti preliminari relativi alla realizzazione di 
lavori pubblici o di lavori di pubblica utilità 
riguardanti proposte di concessione ai sensi 
dell’articolo 153 ovvero dell’articolo 175 del decreto 
legislativo 12 aprile 2006 n. 163, per le quali sia già 
intervenuta la dichiarazione di pubblico interesse, 
non ancora approvati alla data di entrata in vigore 
del presente codice, sono oggetto di valutazione di 
fattibilità economica e finanziaria e di approvazione 
da parte dell’amministrazione ai sensi delle norme 
del presente codice. La mancata approvazione 
determina la revoca delle pro-cedure avviate e degli 
eventuali soggetti promotori, ai quali è riconosciu-to 
il rimborso dei costi sostenuti e documentati per 
l’integrazione del pro-getto a base di gara, qualora 
dovuti, relativi allo studio di impatto am-bientale ed 
alla localizzazione urbanistica. 

24. Al fine di consentire lo svolgimento, con la più 
ampia partecipazione, della consultazione pubblica di 
cui all’articolo 5, comma 5, della legge 18 dicembre 
2015, n. 220, e nelle more dell’aggiornamento della 
disciplina in materia di affidamento del servizio 
pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, 
all’articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 31 

Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 

18. Fino all’adozione delle linee di indirizzo nazionale 
per la ristorazione ospedaliera, assistenziale e 
scolastica di cui all’articolo 144, comma 2, le stazioni 
appaltanti individuano nei documenti di gara le 
specifiche tecni-che finalizzate a garantire la qualità 
del servizio richiesto. 

19. Fino alla data di entrata in vigore del decreto 
previsto dall’articolo 146, comma 4, continuano ad 
applicarsi le disposizioni di cui alla Parte II, titolo XI, 
capi I e II, nonché gli allegati o le parti di allegati ivi 
richiama-te, e di cui all’articolo 251  del decreto del 
Presidente del Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 

20. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di 
cui all’articolo 159, comma 4, si applicano le 
procedure previste dal decreto del Presidente della 
Repubblica del 15 novembre 2012, n. 236. 

21. Fino all’istituzione dell’albo di cui all’articolo 196, 
comma 4, possono svolgere il ruolo di direttore dei 
lavori i soggetti in possesso dei requisiti professionali 
adeguati in relazione all’opera da dirigere e il ruolo di 
col-laudatore i soggetti in possesso dei requisiti 
previsti dall’articolo 216 del decreto del Presidente 
del Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, ferma re-
stando l’incompatibilità con la funzione di 
responsabile unico del proce-dimento. 

22. Le procedure di arbitrato di cui all’articolo 209 si 
applicano anche alle controversie su diritti soggettivi, 
derivanti dall’esecuzione dei con-tratti pubblici di cui 
al medesimo articolo 209, comma 1, per i quali i 
bandi o avvisi siano stati pubblicati prima della data 
di entrata in vi-gore del presente codice.  Fino alla 
data di entrata in vigore del decre-to di cui 
all’articolo 209, comma 16, si applica  l’articolo 10, 
commi da 1 a 6, e tariffa allegata, del decreto 2 
dicembre 2000, n. 398. 

23. I progetti preliminari relativi alla realizzazione di 
lavori pubblici o di lavori di pubblica utilità 
riguardanti proposte di concessione ai sensi 
dell’articolo 153 ovvero dell’articolo 175 del decreto 
legislativo 12 aprile 2006 n. 163, per le quali sia già 
intervenuta la dichiarazione di pubblico interesse, 
non ancora approvati alla data di entrata in vigore 
del presente codice, sono oggetto di valutazione di 
fattibilità economica e finanziaria e di approvazione 
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luglio 2005, n. 177, le parole: “6 maggio 2016” sono 
sostituite dalle seguenti: “31 ottobre 2016”. 
All’articolo 49-ter del decreto legislativo 31 luglio 
2005, n. 177, e successive modificazioni, il rinvio agli 
articoli 19 e 27, comma 1, e alla disciplina del codice 
dei contratti pubblici di cui al decre-to legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, si intende riferito, 
rispettivamente, agli articoli 17, 4 e alla disciplina del 
presente codice. 

25. All’articolo 2, comma 1, lettera h), del decreto 
legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, il 
rinvio agli articoli 112 e 93, commi 1 e 2, del codice 
dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, si intende riferito, ri-
spettivamente, agli articoli 26 e 23, commi 1 e 3, del 
presente codice. 

26. Fino all’adozione delle direttive generali di cui 
all’articolo 1, comma 7, si applicano le disposizioni di 
cui agli articoli da 343 a 356 del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 

27. Le procedure per la valutazione di impatto 
ambientale delle grandi opere avviate alla data di 
entrata in vigore del presente decreto secondo la 
disciplina già prevista dagli articoli 182, 183, 184 e 
185 di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
sono concluse in conformità alle disposi-zioni e alle 
attribuzioni di competenza vigenti all’epoca del 
predetto avvio. Le medesime procedure trovano 
applicazione anche per le varianti. 

27-bis. Fino alla data di entrata in vigore delle linee 
guida di cui all’articolo 83, comma 2, si applica la 
disciplina già contenuta negli articoli dal 186 al 193 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Sino 
alla predetta data, si applica, altresì, la specifica 
disciplina transitoria prevista all’articolo 189, comma 
5, del medesimo decreto legislativo.  

27-ter. Ai contratti di lavori affidati prima dell’entrata 
in vigore del presente codice e in corso di esecuzione 
si applica la disciplina già con-tenuta nell’articolo 
133, commi 3 e 6, del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163.  

27-quater. Per le opere di urbanizzazione a 
scomputo del contributo di costruzione, oggetto di 
convenzioni urbanistiche o atti assimilati, co-munque 

da parte dell’amministrazione ai sensi delle norme 
del presente codice. La mancata approvazione 
determina la revoca delle pro-cedure avviate e degli 
eventuali soggetti promotori, ai quali è riconosciu-to 
il rimborso dei costi sostenuti e documentati per 
l’integrazione del pro-getto a base di gara, qualora 
dovuti, relativi allo studio di impatto am-bientale ed 
alla localizzazione urbanistica. 

24. Al fine di consentire lo svolgimento, con la più 
ampia partecipazione, della consultazione pubblica di 
cui all’articolo 5, comma 5, della legge 18 dicembre 
2015, n. 220, e nelle more dell’aggiornamento della 
disciplina in materia di affidamento del servizio 
pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, 
all’articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 31 
luglio 2005, n. 177, le parole: “6 maggio 2016” sono 
sostituite dalle seguenti: “31 ottobre 2016”. 
All’articolo 49-ter del decreto legislativo 31 luglio 
2005, n. 177, e successive modificazioni, il rinvio agli 
articoli 19 e 27, comma 1, e alla disciplina del codice 
dei contratti pubblici di cui al decre-to legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, si intende riferito, 
rispettivamente, agli articoli 17, 4 e alla disciplina del 
presente codice. 

25. All’articolo 2, comma 1, lettera h), del decreto 
legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, il 
rinvio agli articoli 112 e 93, commi 1 e 2, del codice 
dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, si intende riferito, ri-
spettivamente, agli articoli 26 e 23, commi 1 e 3, del 
presente codice. 

26. Fino all’adozione delle direttive generali di cui 
all’articolo 1, comma 7, si applicano le disposizioni di 
cui agli articoli da 343 a 356 del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 

27. Le procedure per la valutazione di impatto 
ambientale delle grandi opere avviate alla data di 
entrata in vigore del presente decreto secondo la 
disciplina già prevista dagli articoli 182, 183, 184 e 
185 di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
sono concluse in conformità alle disposi-zioni e alle 
attribuzioni di competenza vigenti all’epoca del 
predetto avvio. Le medesime procedure trovano 
applicazione anche per le varianti. 

27-bis. Fino alla data di entrata in vigore del decreto 
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denominati, le disposizioni del presente codice si 
applicano con riferimento alle opere oggetto delle 
citate convenzioni ed atti sti-pulati successivamente 
all’entrata in vigore del medesimo codice.  

27-quinquies. Alle procedure di aggiudicazione dei 
contratti di conces-sione del servizio di distribuzione 
del gas naturale indette dalle ammi-nistrazioni 
aggiudicatrici continuano ad applicarsi le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, 
in quanto compatibili con la presente Parte III, 
nonché di cui all’articolo 46-bis, commi 1, 2 e 3 del 
decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, 
con modifica-zioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 
222 e all’articolo 4 del decreto-legge 21 giugno 2013, 
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
agosto 2013, n. 98. Nelle ipotesi di cui al primo 
periodo, ferma re-stando la durata massima di dodici 
anni, il periodo di affidamento vie-ne determinato ai 
sensi dei commi 1 e 2 dell’articolo 168.  

27-sexies. Per le concessioni autostradali scadute o 
in scadenza entro sei mesi alla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, per le quali 
l’attività di gestione risulta economicamente 
prevalente rispetto alla realizzazione di nuove opere 
o di interventi di manutenzione straordinaria e il cui 
bando è pubblicato entro ventiquattro mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, 
il conceden-te può avviare le procedure di gara per 
l’affidamento della concessione sulla base del solo 
quadro esigenziale limitatamente agli interventi di 
messa in sicurezza dell’infrastruttura esistente.  

27-septies. Con riferimento all’articolo 24, comma 3, 
i tecnici diplomati che siano stati in servizio presso 
l’amministrazione aggiudicatrice alla data di entrata 
in vigore della legge 18 novembre 1998, n. 415, in as-
senza dell’abilitazione, possono firmare i progetti, nei 
limiti previsti dagli ordinamenti professionali, qualora 
siano in servizio presso l’amministrazione 
aggiudicatrice ovvero abbiano ricoperto analogo in-
carico presso un’altra amministrazione 
aggiudicatrice, da almeno cin-que anni e risultino 
inquadrati in un profilo professionale tecnico e 
abbiano svolto o collaborato ad attività di 
progettazione. 

di cui all’articolo 1, comma 7-bis., si applica la 
disciplina già contenuta negli articoli dal 186 al 193 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Sino 
alla predetta data, si applica, altresì, la specifica 
disciplina transitoria prevista all’articolo 189, comma 
5, del medesimo decreto legislativo.  

27-ter. Ai contratti di lavori affidati prima dell’entrata 
in vigore del presente codice e in corso di esecuzione 
si applica la disciplina già con-tenuta nell’articolo 
133, commi 3 e 6, del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163.  

27-quater. Per le opere di urbanizzazione a 
scomputo del contributo di costruzione, oggetto di 
convenzioni urbanistiche o atti assimilati, co-munque 
denominati, le disposizioni del presente codice si 
applicano con riferimento alle opere oggetto delle 
citate convenzioni ed atti sti-pulati successivamente 
all’entrata in vigore del medesimo codice.  

27-quinquies. Alle procedure di aggiudicazione dei 
contratti di conces-sione del servizio di distribuzione 
del gas naturale indette dalle ammi-nistrazioni 
aggiudicatrici continuano ad applicarsi le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, 
in quanto compatibili con la presente Parte III, 
nonché di cui all’articolo 46-bis, commi 1, 2 e 3 del 
decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, 
con modifica-zioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 
222 e all’articolo 4 del decreto-legge 21 giugno 2013, 
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
agosto 2013, n. 98. Nelle ipotesi di cui al primo 
periodo, ferma re-stando la durata massima di dodici 
anni, il periodo di affidamento vie-ne determinato ai 
sensi dei commi 1 e 2 dell’articolo 168.  

27-sexies. Per le concessioni autostradali già scadute 
o in scadenza entro trentasei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, e il cui i 
bando è pubblicato entro il 31 dicembre 2019, il 
concedente può avviare le procedure di gara per 
l'affidamento della concessione anche sulla base del 
solo fabbisogno predisposto dal medesimo 
concedente, limitatamente agli interventi di messa in 
sicurezza dell'infrastruttura esistente.  
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27-septies. Con riferimento all’articolo 24, comma 3, 
i tecnici diplomati che siano stati in servizio presso 
l’amministrazione aggiudicatrice alla data di entrata 
in vigore della legge 18 novembre 1998, n. 415, in as-
senza dell’abilitazione, possono firmare i progetti, nei 
limiti previsti dagli ordinamenti professionali, qualora 
siano in servizio presso l’amministrazione 
aggiudicatrice ovvero abbiano ricoperto analogo in-
carico presso un’altra amministrazione 
aggiudicatrice, da almeno cin-que anni e risultino 
inquadrati in un profilo professionale tecnico e 
abbiano svolto o collaborato ad attività di 
progettazione. 

27-octies. Fino alla data di entrata in vigore del 
regolamento di cui all’articolo 1, comma 7-bis si 
applicano gli atti già adottati in attuazione delle 
previgenti disposizioni di cui agli articoli 24, comma 2; 
31, comma 5; 36, comma 7; 89, comma 11; 111, 
commi 1 e 2; 146, comma 4; 147, commi 1 e 2 e 150, 
comma 2. A decorrere dall’entrata in vigore del 
regolamento di cui al comma 7-bis sono abrogati e 
comunque cessano di avere efficacia gli atti già 
adottati in attuazione delle disposizioni indicate al 
primo periodo, nonché gli atti emanati, ai sensi 
dell’articolo 213, comma 2, in contrasto con le 
disposizioni del predetto regolamento. 
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